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V EDITORE, 


jP nnLmT.HTE mi è permesso di dare inco- 
rninciamento al secondo biennio della Rac- 
colta fZe’ Viaggi eseguiti sì per terra che per 
mare dopo le navigazioni di Guok, e non 
■ancora stati pubblicati in lingua italiana. 

IS'el mio ^ànìifiiio del primo maggio pros- 
simamente scorso si è abbastanza parlato e 
della importanza di questa Raccolta , e della 
diligenza che si userà continuandola . Or 
dirassi brevemente perchè is metta in fronte 
al secondo biennio della medesima il Viag* 
gio del cap. Stedman al Suriti&m e nell in- 
terno della Gaiana. 


Digiiized by Google 



- È la Guiana un paese vasììssimo in A- 
m^rlca-, di cui non rare volte accade di 
trovare fatta menzione sia ne' fogli pubblici, 
sia in libri di diversa specie ; ma del quale , 
generalmente parlando, non si sono avute 
fin qui che poche e confuse idee . 

Cristoforo Colombo avanzatosi nel i494 
verso il mezzogiorno delle A ntille , sco/)rì at 
IO d" agosto r isola della Trinità , e il giorno 
dopo vide il continente vicino , da esso lui 
chiamato Terra di Paria, tale essendo il 
nome , che a quella parte <T America davano 
gl' Indiani della costa. In quel viaggio me~ 
destino conobbe una delle bocche f/e/rOre- 
noco , da lui detta- bocca del Drago , a can- 
giane de' pericoli , eli ebbe ad incontrarvi la 
sua nave ; ma di là essendosi egli portato 
verso ponente, non vide nè fOrenoco, nè la 
Gaiana. 

Il primo pertanto , che veramente toccò 
questo paese può dirsi che fosse lo spa— 
gnuolo Alfonso Ojeda, il quale accompa- 
gnato da Americo Vespncci, e da Giovanni 
della Cosa , il più valente piloto , che allora 
avesse la Spagna , abbordò al continente 
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Americà dugento leghe incirea ài levante^ 
iZe/r OreBoco , e scorse' lungo tutta la costa 
spingendosi verso ponente. Giusto è . dire 
però , che nemmeno questo viaggio fece co- 
noscere la Guiana gran fatto , comunque ne 
venisse in certo modo ad aprire T adito agl i 
altri. Fu soltanto nel i535 che Diego ài 
Ordaz , spagnuolo' ancV égli come Giovanai 
della Cosa, e Alfonso Ojeda, tentò ài e/i- 
trare nelle foci dell' Orenoco, e navigò 
queir immenso fiume per più di quattrocento 
leghe : la quale impresa , costatagli < navi ed 
uomini , e fatiche incredibili , non altrq gli 
fruttò', che r apprendere^quanto potevasi in- 
ternare entro terra. Forse questa fu la cir- 
costanza , che più di ogni altra cóntribià 
alla voce allora sparsasi, che nell' interno 
di sì vaste terre fosse una contrada , la quale 
dicevasi Eldorado , contenente immense ric- 
chezze in oro e in pietre preziose . Raccon- 
tavasi spezialmente di un lago grande quanto 
un mare , chiamato il Lago di Parima , le 
cui sponde supponevansi piene di polvere, 
e di grani d! oro. Ond' è , che tre capitani 
spagnuoli, i quali fm eno Gtonzale Piaarro^ 
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Jralelìo di colui che conquistò il Perù , Pie- 
tro di Ordaz , e Gonzale Ximenes di Que- 
leda , si posero arditamente in cerca di 
tante ricchezze. 

Questo Eldorado però non fu che una 
chimera ; nè si è trovato infine , che ne' rot 
manzi di Voltaire. Ma se non si trovò 2*£1- 
dorado , meglio intanto si conobbero le rive 
deir Orenoco , e si fondò sulla sponda orien- 
tale di questo fiume una città , chiamata 
4 . Tommaso della Guìana. 7 Francesi in 
processo di tempo si erano stabiliti nella 
picqpla isola di Gajenna., che sta in faccia 
alla Guiana ; e non mancavano anch' essi di 
spargere meraviglie intorno ad un paese sì 
poco ancora conosciuto. Tutte le quali pre- 
venzioni mossero gli Inglesi a volere aver 
parte essi >pure a tanta fortuna ; e Raleigh , 
uno de' loro distinti navigatori , fu il primo 
della loro nazione^ che si mosse nel i5y5 
o iSgS verso ricchi paesi; che cosi 
chiamavansi in Europa allora T Orenoco e 
la Guiana. Raleigh era tanto persuaso di 
codeste ricchezze , che non dubitò di dire 
nella sua relazione, che colui il quale coa- 
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(piistasse }a Guiaiifi , possederebbe più oro, 
e regnerebbe sopra più popoli, di quello 
che potesse dirsi del re di Spagna e dei* 
l’imperadore de’ Turchi. 

Bisogna intanto confessare , che nè queste 
poche notizie , nè checché di più sia stato 
detto in seguito della Guiaoa, divisa poscia 
tra Olandesi , Francesi , Portoghesi e Spa- 
gnuoli , hanno potuto somministrarci che 
assai scarse cognizioni intorno alla rriedesù 
ma j intanto che essa e per la situazione 
sua, e pel suo stato , e pe suoi prodotti ha 
assaissimi titoli, onde meritare di essere 
conosciuta. Gli Olandesi stessi, che ne pos- 
seggono la parte forse più importante, si 
sono fatto uno studio di tener secreto quanto 
appartiene alla coltura , ' amministrazione , e 
topografia del paese. E dunque il capitano 
Stediiian senza eccezione il primo , che lo 
ahhia descritto in ogni sua particolarità , 
spezialmente nella più importante sua parte; 
c questo suo Viaggio ha il deciso merito 
della novità in tutta V estensione del termine. 
• Ma a rendere il sud Viaggio anche più 
pregevole una circostanza concorre che non 
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pub sfuggire alV occhio perspicace de' nostri 
lettori. Chi di essi può negare , che T abo- 
lizione della tratta de' ^ sostituiti dalla 
cupidigia europea ai distrutti indigeni del- 
V America , non sia V atto forse più notabile, 
il quale comprendasi nelle transazioni poli- 
fiche della già scorsa' parte del secolo xix? 
Perciocché esso toglie finalmente di mezzo 
pel consenso generale delle grandi Potenze 
d ' Europa il più barbaro e crudele abuso , 
di che» V avarizia e la violenza avessero mai 
dato spettacolo al mondo. Or nel Viaggio 
del cap. Stedman si dimostra con lunga 
serie di fatti , de' quali egli medesimo è 
stato testimonio , quanto l'atto, di cui par- 
liamo , sia. e giusto ed opportuno . Dìissuna 
pagina dèli' antica storia presenta in propo- 
sito di schiavitù , e di schiavi , le atrocità 
inumane , che popoli fra moderni vantati 
de' più colti si sono permesse per tre secoli 
contro una infinita massa tT individui inno- 
centi , ne' quali era delitto il ricordare d'es- 
sere uomini . Il quadro , che di queste atro- 
cità ci offre il cap. Stedman , guiderà chiun- 
jque • abbia viscere d' uomo a benedire codesta 
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deìiherazione^ che va a formare una delle più 
grandi epoche negli annali del genere urna- 
no . E fra quanti scrittori in diversi tempi al- 
zarono la voce contro la iniquità della tratta 
Negri , dee considerarsi il cap. Stéclinan 
per uno de' più benemeriti ;-perciocchè i fatti 
creano persuasione più (T ogni perorazione 
qualunque. 

E sulle intenzioni di lui rispetto a quanto 
narra intorno alla condizione f?e’ Negri nella 
Guiana , come sul , carattere della descrizio- 
ne ^ òhe ha fatta di questo gran,paese^ me- 
glio di ogni ulteriore discorso nostro^ pia- 
cerà per avventura a! nostri Associati Z’u- 
dire ciò , che a questo proposito lo stesso 
eap. Stedman ha dichiarato annunciando 
il suo Viaggio. 

/o, die egli, mi sono > ingegnato di di- 
„ sporre le diverse parti di quest' Opera in 
„ modo da procurar piacere . ed istruzione 
„ insieme. Ho voluto guidare il lettore in 
„ un vasto giardino , in cui le spine tro- 
„• vànsi sotto il fiore .odoroso , e la farfalla 
„ dalle ali brillanti e dorate svolazza non 
„ lontana dal luogo , sul quale - striscia il 
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rettile velenosissimo. Nè ho aggiunto cosa 
,, del mio : che la sola verità mi è bastata 
„ aU uopo. Tracciando poi i varj caratteri 
„ di un Ispettore, di un Negro marone, 
„ di Un Piantatore, e di uno Schiavo,' ho 
„ voluto dimostrare la benevolenza e T u- 
„ manità da un lato , ■ e svelare dall' altro 
„ la tirannia. Lo storico^ lo studioso della 
,, Natura^ il guerriero, il commerciante ,'tro- 
„ veranno. Jorse piacere scorrendo V Opera 
,, mia. Posso però aver bisogno di far qual- 
,, che scusa per avere esposto alcuni ‘avve- 
„ nini enti della mia vita privata-, e ciò è 
„• stato perchè essi erano legati co' fatti prin- 
,, cipali, e spezialmente colla ^ sorte di una 
,, donna ..fortunata , la quale univa la gio- 
„ ventò. , e la bellezza a tutte le virtù . È sarò 
„ sicuramente poi degno della indulgenza del 
„ lettore , quando egli , consideri , che io non 
,, gli presento un romanzo, ma bensì ui% 
,, semplice racconto, produzione di un uf- 
„ fiziale che si servì della sita spada , che 
„ impiegò la sua penna e la sua matita 
„ sui luoghi stessi de' quali parla : circo- 

stanza forse delle più rare! In quanto 
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,, alle inaudite crudeltà^ di cui fo più di 
,, una volta memoria dolentissima , baste— 
j, vammi il dire,, che pubblicandole non ho 
,, avuto altro motivo , che di fare che in 
„ avvenire non ne succedano. Facendo però 
„ vedere la Colonia del Surìnam inondata 
,, del sangue rfe’ Negri, la verità mi obbliga 
,, a dichiarare , che gli Olandesi non sono 
,, i soli colpevoli di tanti orrori. V' ha nella 
„ Colonia individui di altre nazioni , che si 
„ abbandonano ad atti della più costante e 
„ sfrenata barbarie,,. E basti.' 
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VIAGGIO 

AL SURINAM 


* sul’ ISTEHSO 

DELLA GUIANA 


"capitolo I, 

Introduzione. — Sommossa dei Negri in alcuna 
■partì della Guiana Olandese. — Spedizione 
preparata nel Texel. Uscita della Jlotta.-— 
Tragitto. — Ingrosso, nel fiume di Surinam. — 
Accoglimento fatto alle truppe in detta Co^ 
Ionia. — Ritratto degli abitanti ^ ecc. tee. 

» 

L iSTKRESSB generale , eccitato da alcuni 
anni in qua dalla scoperta o descrizione di 
remote contrade ; l’ interesse inoltre che suoi 
produrre il racconto delle moltiplici imprese 
de’ viaggiatori e delle loro diverse situazioni 
mi hanno determinato a porre setto gli occhi 
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del Pubblico le osservazioni che sono stato ia 
grado di fare sopra una parte curiosissima 
del globo j ove 1’ accidente ^ o qualunque siasi 
altro motivo ha guidato pochi inglesi. 

La Colonia di Surinam nella Guiana olan- 
dese , che è quanto dire la parte vicina alle 
spiagge dei . mare j abitata e coltivata dagli 
europei , è bensì conosciuta da molti anni ^ 
ma le frequenti alluvioni j e le folte impene- 
trabili foreste hanno opposto fino ad ora osta- 
coli tali a coloro , che hanno tentato* d’ inol- 
trarsi più addentro j che non si venne a capo 
di saper nulla di preciso intorno a questo pae- 
se 3 tranne pochi oggetti di commercio j co- 



pera presente è quindi specialmente consecrata 
ad indicare i casi e le vicende diverse j alle 
quali mi ha fatto prender parte la necessità 
d’ internarmi in questa vasta contrada j o delle 
quali mi ha essa reso testimonio oculare 3 non 
che ad esporre le osservazioni d’ ogni genere^ 
alle quali fui condotto indispensabilmente dalla 
situazione 3 in cui mi trovava. 

E prima di assumermi siffatto malagevole 
incarico 3 mi veggo costretto per T intelligenza 
dei fatti ad accennare succintamente i motivi che . 
mi hanno fatto viaggiar® in 'questa parte del globo. 
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DI StEDMAX 

Ogni paese j ove è stabilita la servitù dome- 
stica , non pnò non essere esposto a f reqnenti 
insarrezioni e sommosse , massimamente allor- 
quando gli schiavi formano la maggior parte 
degli abitanti; e la colonia di Surinam è stata più 
particolarmente sfortunata a questo riguardo. 
Sia perchè le immense foreste che ingombrano 
la parte più notabile del paese offrano un facile 
asilo ai fuggiaschi , sia perchè il governo rac- 
chiuda in sè stesso qualche vizio radicale , 
certo è ^ che ivi gli europei sono esposti alle 
scene più atroci , ed . i loro stabilimenti alle 
più funeste devastazioni. Non è qui il luogo 
di farne una minuta descrizione : basterà os- 
servare 5 che la rinnovazione di questi tumulti 
esigette finalmente T uso di misure rigorosis- 
sime per lo ristabilimento totale della tran- 
quillità 3 e che la notizia giunta in Olanda 
nel 17 2 3 che un grosso corpo di negri ar- 
mati 3 ch^ eransi radunati pei boschi 3 diveniva 
sommamente formidabile alla Colonia 3 deter- 
minò gli Stati delle Provincie Unite a spedire 
forze capaci di resistere agli insorgenti 3 ed 
anco 3 ove fosse possibile y di reprimere intera- 
mente la rivolta. i 

Io avrei' ambito di fare parte dell’esercito 
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4 Viaggio 

tiarale d* Inghilterra , ma calcolata la dillìcoltà 
d< Ile promozioni in tempo di pace , e calco- 
lato pure il cattivo stato di mia fortuna ^ m’in- 
dussi a rinunziare al servizio di mare ^ e ad 
accettare una commissione d’alfiere che m’era 
eiferta gratuitamente in un reggimento della 
brigata Scozzese al soldo dell’ Olanda , e nel- 
r epoca 3 in cui Sir Giuseppe York (il fu lord 
Dower ) era ivi ambasciadore della nostra corte% 
Prestai nelle sue mani i consueti giuramenti 
d’ abjura -e di ubbidienza al mio re ed alla 
mia patria come inscritto in Inghilterra nei 
registri del dipartimento di guerra. Ho giu- 
dicato 3 di dovere a me stesso siffatta di- 
chiarazione 3 affine di provare in ogni caso ^ 
che per necessità e non di mia propria ele- 
zione accettava un servizio straniero 3 benché 
non esista forse un corpo più anziano 3 né 
che siasi più distinto di detta brigata 3 tanto 
nella nostra isola 3 quanto sul continente 3 da 
ben dugento e più anni in qua. 

All’ epoca dell’ insurrezione 3 di cui ho testé 
favellato 3 io era tenente nel reggimento del 
enerale Gìo. Stuart. Animato dalla speranza 
’ intraprendere un lungo viaggio sul mio ele- 
mento favorito j e stimolato dal desiderio di 
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vigilare tma parte del mondo y la qnale non 
era peranche conoeciata pienamente ; rifleltende 
inoltre che dopo nna si perigliosa spedizione , 
otterrei nn avanzamento più significante , chiesi 
senza indugiare di essere ammesso in un corpo 
di volontari , che si disponeva ad imbarcarsi 
per la Guiana. Ebbi per conseguenza 1 * onpre 
di essere promosso da S. A. S. Guglielmo V 
Principe d' Grange al grado di capitano con 
breretto , sotto gli ordini del colonnello Luigi 
Enrico Fourgeoud y signore Svizzero , nomi* 
nato comandante in capo della- spedizione. 

Avendo ai 1 2 di novembre prestato il giura- 
mento di fedeltà al mio nuovo corpo y ed 
avendo io terminati i preparativi del mio viag- 
gio y dissi addio al mio antico reggimento y e 
m’ imbarcai tosto per 1 ’ isola di Texel y ove 
stavano già radunati diversi miei commilitoni^ 
e dove , vicinissimo già a terra , poco mancò 
che non naufragassi , avendo fatto acqua la barca ^ 
ed essendo stata sospinta in mare dalla risacca. 

Però il punto d’ unione generale era T isola 
di VFierengen,- Il colonnello Fourgeoud vi 
giunse ai 9 di dicembre. Eranvi già tutti i vo- 
lontari i*^ numero di 5 00 bei giovani. Alla 
mattina dell’ 8 fummo ripartiti in sette oom- 
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pagnie , clie formarono nn corpo o reggimento 
(li soldati di marina. Oltre i legni di gncn’d 
il Borea ed il ff'esieUingwerJ' comandati dai 
capitani Van~de T^elJe e Cross , si misero in 
commissione come sloop di guerra tre fregate 
di nuova costruzione , armate da i o a 1 6 
cannoni. Andammo a bordo di questi vascelli 
il dopo pranzò dello stesso giorno , e durante 
il nostro imbarco ^ noi fummo salutati da una 
scarica generale : dopo di che il servizio^ fu 
regolato come in un’ armata navale. 

Quantunque imbarcali , non salpammo però 
immediatamente. Fummo trattenuti per alcuni 
giorni dal vento nelle rade del Texel , ed in 
questo frattempo uno de’ nostri ufGziali ^ il 
sig. Hesseling y fu attaccato dal vajuolo. Al- 
r oggetto di prevenire la propagazione del 
contagio ai sani y fu ordinato di sbarcarlo y 
ed avendolo fatto entrare nella pinazza-^ lo 
condussi io medesimo nella piccola città chia- 
mata Helder , situata lungo il mare , ed ivi il 
lasciai. Al mio ritorno y il chirurgo dichiarò 
che scorgeva in me i sintomi della stessa 
malattia ; quindi fummi ingiunto di recarmi 
all’ isola del Texel. Vi feci una penosissima 
quarantena ma ebbi -la sorte di campare da 
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questa pericolosa malattìa j e con grande sor- 
presa del medico j tomai a bordo in perfetta 
salute , un istante prima ^ che si desse il 
segnale della partenza. Attesa questa circo- 
stanza 3 farò osservare , che sarebbe cosa utile 
per coloro che abbracciano lo stalo militare , 
o la marina j di praticare la inoculazione, af- 
fine di evitare essi medesimi molte inquietu- 
dini , o di non trovarsi nel caso di comunioare 
un’ infezione si grave ai loro compagni (i). 

Il giorno di Natale alle 8 antimeridiane la 
nostra Oottiglia fece vela con una buona brezza 
di est-nord-est. Eravamo accompagnati da cii-ca 
100 legni, che recavànsi in diverse parti del 
globo, ed il tempo era il più bello e serenò. 
Essendo usciti con tutta la sicurezza senza 
nemmeno far uso. dello scandaglio ci salutam- 
mo a vicenda con 9 tiri di cannone , ed at- 
traversammo il canale. In breve tratto di tempo 
oltrepassammo il Capo Nord, l'isola di ff'ighl , 
-e la punta di Portland, ma in questo luogo 
il fVestellingwerf avendo scoperto una falla , 
fu costretto di lasciarci, e di correre nella rada 
di Plymouth per ripararsi. 

(i) Oggi fortunatamente la vaccinnzione è un 
demento di educazione generale in tutti i paesi 
hen governati. (L’Edit. ). 
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Appròesimandoci al seno di Biseaglia , il 
Tento aumentossi. In quel Inogo il 2.® uffi- 
ziàle di manovra mi fece osservare nna specie 
di rondine di mai’e > conosciuta comunemente 
sotto il nome di uccello di burrasca ^ suppo> 
nendosi , eh’ esso ne sia il foriero. Le penne 
di questo augello sono di un l)lò carico tirante 
al nero 3 ed abbellite di alcune tinte variate : 
il suo corpo si è quello di . nna grossa rondi- 
ne 3 con piedi coperti di una membrana , con 
becco lunghissimo ed acuminato 3 e con ali di 
una straordinaria larghezza , le quali gli danno 
la facilità di volare rapidissimamente e per un 
lungo spazio di tempo 3* scorrendo 1’ orizzonte 
cdn nna velocità incredibile. Questa rondine si 
pasce esclusivamente di pesce ; il che proba' 
bilmente è causa del sagace istinto 3 col quale 
essa antivede il momento della privazione del 
suo nutrimento. Allora raddoppia essa la ve- 
locità del suo volo, onde sottrarsi alla procel- 
la, -ma se accade che ne sia sorpresa, abbassa 
le ali 3 e galleggia sulle onde. 

Airindomani, 2 di gennajo 1 7 3 , il presagio 
deir augello della tempesta verifìcossi. Sorse 
un vento impetuosissimo d’ est-nord est , il quale 
al dì là del Capo Finisterre separò da ' noi il 
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B^orea e la Vigilanza. Navigamiso tutta la 
notte colla vela del pappafico doppiamente le- 
gata , e coi boccaportf turati ; ciò che alterò 
moltissimo la salute del nostro equipaggio. Non 
«leggio omettere di far qui osservare , che ab- 
biamo fatto r esperimento di collocare le brande 
in traverso , c m>n come si pratica usualmen- 
te , cioè dal davanti all’ indietro : siffatto me- 
todo j che abbiamo trovato comodissimo per 
la ragione , che ci lasciava uno spazio maggiore j 
fu in seguito adottato sopra altri legni. 

Ai 14. di mattina scoprimmo in distanza ùn 
grosso vascello che aveva il vento in favore 3 
e che spingevasi direttamente contro di noi. 
Congetturando die potesse, essere un pirata 
algerino , e la nostra Gotta , composta al mo- 
mento della partenza di 5 legni, non contan- 
done piu di due presenti , facemmo tutti i no- 
stri preparativi per sostenere l’attacco; ma no» 
tardammo a riconoscere , eh’ era il Borea , il 
quale erasi allontanato da noi nella giornata 
del 2. Da questo istante si fece ogni giorno 
r esercizio del cannone, puntando ‘sopra una 
specie di scudo , sospeso al gran pennone. 

Ai 1 4 , al montare della guardia del mattino 
passammo il tropico , ed i marinai novizj si 

1 * 
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reflensoro dalla sol ta cerimonia della immer- 
sione mediante qualche piccola retribuzione di 
danaro fatta alla gente dell' albero davanti. 
Indi a poco il Bòrea perdè sventnratamente • 
uno de’ suoi migliori marinai ^ l’ajutante del 
secondo uffiziale di manovra. L’ umido gli fece 
sdrucciolar la- mano , e cadde in mare dal 
pennone di trinchetto. La sua presenza di spi- 
rito di chiamare il capitano e di dirgli mentre 
nuotava a fianco al legno “ non inquietatevi 
a cagiou mia „ lusingandosi di essere soccor- 
so , eccitò una viva compassione ^ e si udì 
benanco qualche lagnanza ^ in quanto che non 
gli si prestò- nessuna assistenza. L’ infelice gio- 
vane avendo nuotato per un lungo tratto di 
tempo , perdè le sue forze e si annegò. 

Avevamo finalmente un vento aliseo che sof- 
fiava continuamente dall’ est : T aria di giorno 
in giorno si rendeva più temperata , e questi 
due vantaggi rendevano sommamente dilette- 
vole il nostro viaggio. Una gran quantità di 
delfini od orate scherzavano intorno ai vascel- 
li j e sembrava , che questi bellissimi pesci vi 
pigliassero un piacere singolare : certo che il 
nostro di vederli ed ammirarli non era minore. 

Già tempo i poeti celebravano la filantropia ed 
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altre virtù,’ che si sappoaevaao al vero del- 
Tmo il quale è del genere dei cetacei , ma 
non si può dire lo stesso dell’ orata , o del 
delfino de’ moderni. Egli è desso un animale 
estremamente distruttóre e vorace. Si sa , che 
la sola speranza di trovare un pascolo lo move 
ad accompagnare i bastimenti, massime all’ av- 
vicinarsi di una procella, che -sembra arrivi a 
prevedere con certezza , e non già un senti- 
mento d’ amicizia per 1’ uomo. L’ orata ecci- 
tava specialmente la nostra attenzione per la 
incomparabile lucentezza' de’ suoi colori sotto 
acqua. Il suo dorso è interamente smaltato di 
macchie di un azzurro (i) tendente alquanto 
al verde di mare, e sparse sovra un fondo oscuro 
che sembra arricchito di pietre preziose , for- 
mando un curioso contrasto col ventre , il quale 
è di un celeste smunto. Le pinne e la coda 
sono di color d’ oro. Questo pesce ha 5 o 6 
piedi di lunghezza. La sua schiena , di forma 
conica , va restringendosi gradatamente verso 
la coda , la quale si divide in due , in guisa 
quasi di mezza luna. II. capo è rotondo e pre- 


(i) Dopo la morte dell' ofate questo blò si ca- 
riba e SI offusca. 
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senta darantl un grosso muso. Le squame 
deir orata sono tenuissime j etl 'una specie di 
piuma le interseca in due parti il dorso , dalla 
testa alia coda. 

Mano mano che avanzavamo j la temperatura 
diveniva piti calda ; circostanza ^ la quale mi 
permise finalmente di uscire dai camerini ove. 
mi trovava circondato in un modo spiacevole 
da una turba di uffizìali ^ che per la mag- 
gior parte non erano mai stati in mare: potei 
quindi abbandonarmi ai miei trattenimenti fa- 
voriti , sia in leggendo sul ponte , sia eserci- 
tandomi nella manovra del vascello ; e fui aùco 
in grado di prestare un importante servigio ad 
lino de’ nostri giovani uffiziali ^ il sig. Dumou- 
lin , gittate da un rullio sulle maestre. Io for- 
tunatamente era in quel momento sulle lande 
delle sarchie : lo afferrai nella sua caduta, sal- 
vandolo così da una morte inevitabile, atteso- 
ché egli non sapeva nuotare. 

11 nostro ingresso in regioni più calde mi 
pòrse occasione di fare un’ bsservazione , la 
quale , per quanto credo io , non è general- 
mente conosciuta, e che può riescire assai utile 
ai navigatori e marinai. Consiste essa in questo, 
ohe se gl’ insetti possono fra i tropici incomo- 
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dare la • testa , snidano però interamente dal 
letto , dalle biancherie , e dagli abiti. 

Dopo aver chiesto scusa a’ miei lettori di 
siffatta osservazionej mi stndierò di descrivere 
un curioso animale ^ di cui abbondano codesti 
mari., ed il quale coll’ ajuto del vento pare 
che cammini sui Gotti. Egli è quel medesimo 
che i marinai chiamano volgarmente il vascello 
Portoghese , e che- probabilmente è il nautilo , 
0 V argonauta di Linneo. Questo meraviglioso 
-animale, quando è sopr’ acqua, assume la for- 
ma di un ventaglio aperto, ornato di un con- 
torno di un vivissimo rosso.: l’estremità è Gs- 
sata dissotto ad una conchiglia così sottile come 
è la carta , o per meglio dire ad una specie 
di battelletfo che s’immerge nel mare, o s’in- 
nalza sulle onde, e vola in tutte le direraoni 
a piacere dell’ animale per mezzo di 6 'tenta- 
coli ^ o membra , delle quali si serve a foggia 
di remi. Se avviene che lo tocchiate , vi produce 
una contrazione dolorosa , che dura per alcuni 
minuti. , 

Ne’ due giorni susseguenti avemmo vento 
fresco , e assai grosse ondate lavarono il ba- 
stimento. In una di queste stesse giornate' a- 
mando di fare qualche esercizio nell’ajutare a 
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mettere un terzeruok> alla vela del pappafico , 
perdetti tutte le mie chiavi che mi cascarono 
in mare. Mi sarei astenuto dal far menzione 
di simile incidente ^ se esso non mi fosse stato 
oltremodo disaggradevole , in (guanto che mi ha 
privato delle mie. particolari provvigioni. Da 
qualche tempo 1’ equipaggio , ed anco gli uf- 
fiziali si alimentavano di soli cibi salati. La 
sola -carne fresca òhe si era mangiata ^ era 
quella di un piccione e di un pajo di castrati 
che si eran fracassati i piedi. Questo metodo 
di non vivere se non se di' legumi, di bue e porco 
salati era stato introdotto dal nostro comandante 
in capo, affine, asseriva egli, di avvezzarci al 
solo cibo che potremmo avere' nelle macchie 
di Surìnam. Dippiù aveva egli la generosa in- 
tenzione di regalare ai suoi amici d' America 
delle squisite provvigioni d’ Europa, come ca- 
strati freschi , ma jali , polli anitre , prosciut- 
ti , lingue di manzo -, legumi ben preparati , 
manicaretti di carne marinata , ed aromi , che 
la città d’ Amsterdam ci aveva dati jn profu- 
sione. Ma le buone intenzioni non sono tempre 
ricompensate : i vermi guastarono la maggior 
parte di queste provviste; che si dovettero get-' 
tar in mare. Aggiugnerò , che in vecè di re- 
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cìpienti dì stagno y eravamo spesso serviti con 
vasi di legno , i quali non erano i più puliti. 
Siffatta negligenza era colpa del cameriere fran- 
cese del nolonnelio. Si manifestarono quindi lo 
scorbuto ed altre malattie. L’ equipaggio sco- 
raggiossi , e siccome io me ne dolsi altamente ^ 
debbo ripetere da questo istante la buona vo- 
lontà che il colonnello Fourficoud mi esternò 
particolarmente , e che, come sì vedrà in se- 
guito , mi continuò per tutto il corso della 
spedizione. Mi è grave questa digressione , ma 
confesso che nessun rispetto mi tratterrà dal- 
r accennare alcuni difetti accidentali , nella 
stessa guisa che lealmente è con un vero pia- 
cere renderò giustizia alla virtù , ogni volta 
che ne troverò T occasione. 

Ai 20 di gennajo osservammo nn gran numero 
di pesci volanti , della specie dell’ exocetus vo- 
lìtans dì Linneo, la di cui configurazione ac- 
costasi molto a quella di un’arringa. Trovansì 
spesso pesci di tale specie sopra i vascelli : si 
attaccano eglino alle sarte ; lo che attribuir si 
deve , non già come pretendono, alcuni autori , 
al desiderio di cercarsi un asilo contro gl’ in- 
sulti degli uccelli o pesci marini , ma sibbene 
alla circostanza , che andando -essi eempre in 
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linea retta , il loro volo è arrestato da un og- 
getto qnalunqne , che non possono evitare. Nes- 
sun altro pesce ha forse una sorte più infeli- 
ce: egli è al tempo stesso preda degli animali 
pennuti , e spesso incontra la sua morte, in 
queir elemento a cui si è abbandonato per la 
sua sicurezza. 

Trovandomi io verso la fine del viaggio assai 
debole, faceva uso ogni giorno dei bagni di 
mare, e mi corroborava con un bicchiero di 
vino , del quale erasi assegnata una certa dose 
ad ogni uffiziale , oltre la rispettiva provvista 
di ciascheduno. Questi due rimedj furono ef- 
ficacissimi : in breve spazio di tempo fui to- 
talmente ristabilito. Ai 5o il tempo divenne 
freddo e torbido , e lo scandaglio ci diede ap- 
pena i5 braccia di un’ acqua cattiva. All’ in- 
domani passammo con sottovento davanti a sco- 
gli neri , chiamati i Contestabili e gettammo 
r ancora presso 1’ Euripice , ossia isole del 
Diavolo all’altezza della costa del aud d’ ii/ne- 
rica. Le isole del Diavolo sono situate a 2i^ 
miglia circa dallo stabilimento francese di 
Cajenna". esse marcano nord-nord-ovest cinque 
gradi, 20 minuti nella latitudine nord , e con- 
sistono in una catena di piccoli scogli disagi» 
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eall , e pericolosissimi pei vascelli. La correlile 
va costantemente dal sud~est al nord-ovest , 
alla distanza di 6o miglia inglesi 3 in 2^ ore; 
e quindi ogni bastimento , a cui occorra di 
passar le foci del fiume di Surinam 3 deve 
fare un lungo giro vizioso per trovar mode 
di entrare in detto fiume. 

Mentre ci trovavamo in questa posizione , 
vedemmo il licorno marino , ed una o due grosse 
testuggini galleggiare a breve distanza dal va- 
scello. Il licorno è un grosso animale 3 e lo 
si può riconoscere ad una protuberanza spi- 
rale e molto lunga sul naso , simile ad una 
fune di forma piramidale ben intrecciata. Quello 
da noi osservalo allora ( alcune persone del- 
r equipaggio pretesero , che ve ne fossero da 
4.0 in 5 o ) ci parve della lunghezza di circa 
8 piedi 3 e la sua tromba di 4 s codesl’ arma 
offensiva è perniciosissima a varj pesci ; segna- 
tamente alla balena , ed allorché essa è levi- 
gata 3 non la cede punto nè per solidità 3 nè 
per bianchezza all’ avorio. Il licorno è della 
specie dei cetacei 3 e quindi viviparo : egli è 
piò indigeno de’ climi freddi 3 che dei caldi. La 
femmina 3 per quanto si presume 3 è destituita 
di codesta promioenza sì notabile nel maschio. 
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E accanato') che alcnni aatori hanno oonfnsu 
questo pesce col xiphlas gladius , dì Linneo , 
ossìa pesce-spada ^ col qnale non ha la più 
piccola rassomiglianza. 

Un altro pesce , denominato la sega dì mare , 
è munito ugualmente di nn’ arma offensiva , 
che consiste in un osso piatto , liscio ^ o piut- 
tosto una lamina prolungata di 3 o 4 piedi , 
armata ad ambo i lati di forti ed acutissime 
pnnte ; la qual configurazione gli da la forma 
di una sega. Questo pesce si azzuffa colle più 
grosse balene ^ e di rado .abbandona il suo av- 
versario che non lo abbia vinto e uccìso : il 
sangue che gli fa perdere tinge quel tratto di 
mare occupato dai combattenti. Ho potuto ve- 
dere questo mostro fuori dell’acqua : la sua lun- 
ghezza , presa dalla estremità della testa alla 
coda , è di circa i i piedù 

Di due specie sono le testuggini 3 e distin- 
guonsi generalmente a Surinam coi • nomi di 
calapee e caretta ossia grande e piccola te- 
stuggine. La prima pesa talvolta fino a 4 00 
libbre 3 ed il suo guscio è alquanto schiacciato. 
La seconda è meno grossa 3 ed inferiore al- 
tresì di qualità; ma il suo guscio è più bello 3 
avendo una forma più convessa. Le uòva di 
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dmendtie sono un cibo squisito: esse le de- 
pongono nella arena , ove il caldo del sole le 
fa schiudere. Il modo di pigliare questi ani- 
mali consiste di rivoltarli con un palo sulla 
propria schiena e lasciarli in questa situa- 
zione fino a che capiti un incontro favorevole 
di portarli via. Il loro peso e la difficoltà che 
provano a moversi sono tali j che riesce loro 
impossibile di ripigliare la loro giacitura na- 
turale e fuggire. I macellaj di Surinam le es- 
pongono in vendita , come si fa nei mercati 
d ’ Europa delle altre carni. Quella delle te- 
stuggini è delicatissima dal mese di febbrajo 
al mese di maggio. 

Alla mattina del i di febbrajo proseguimmo 
il nostro cammino ^ radendo la costa fino a 
sera , cd in questo punto ci avvicinammo di 
un tratto di ancora alle foci del fiume Mi- 
Tony. Codesto fiunae ha fatto perire diverse 
navi per 1' equivoco di alcuni naviganti , i quali 
sgraziatamente lo hanno preso pel fiume di 
Surinam , al quale rassomiglia moltissimo nel- 
r ingresso. A rendere si pericoloso lo sbocco 
del Marony contribuiscono i molti scogli , le 
isolette 3 ed i banchi di sabbia di- cui esso è 
sparso. Inoltre f acqua è si bassa j anche nelle 
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pii alte maree , che ogni nave di nn carice ‘ 

un po’ rilevante vi urta e vi naufraga. 

Il giorno 2 sull’ albeggiare facemmo vela , 
continuando a costeggiare. Dopo avere oltre- 
passata la punta Braam con un venticello ^ en- 
trammo finalmente nel magnifico fiume di Su^ 
TÌnam , ed alle 3 pomeridiane gettammo 1’ an- 
eora davanti al nuovo forte chiamato Amster- 
dam. E provammo un singoiar piacere nel tro- 
varvi i nostri amici della Vigilanza. Questa 
nave, siccome ho già avvertito , crasi da noi 
separata per effetto dei venti ai 2 di gennajo, 
all’ altezza del Capo Finisterre , ed era. colà 
arrivata due giorni prima di noi. 

Gli equipaggi si videro con trasporto cir- 
condati dalla più deliziosa verzura. Il finme 
era coperto di un gran numero di battelli che 
passavano e ripassavano per contemplarci ; al 
tempo stesso dei gruppi di gioventù dei due 
sessi , a guisa . di tritoni e sirene si davano ai 
più giocosi trastulli e si immergevano nel- 
r onde. Il quadro era nuovo per ciascuno di 
noi. Dall’ alto degli alberi e sul cassero non 
udivansi che canti e suoni musicali e le es- 
pressioni della più viva gioja : tanti beni ri- 
prcuiiettevasi 1’ equipaggio su questa terra in- 
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tffntata ; ma il lettore non tarderà a vedere 
sino a qual punto furono deluse si belle ap* 
parenze ; anzi da quel momento il caldo di- 
venne insoffribile sul ponte. 

Tuttavia debbo convenire j che nulla po- 
trebbe uguagliare le grate sensazioni che pro- 
ducevano in noi le soavi esalazioni degli aranci ^ 
dei cedri , dei limoni e di tutti i fiori , che a 
dovizia abbelliscono le piantagioni j sparse lun- 
go i fiumi di questo magico stabilimento. 11 
sig. di Ponchera , colonnello delle truppe co- 
loniali , ci mandò a bordo ed in copia ogni 
sorta di frutta di queste vaghe piante. 11 sud- 
detto uffiziale 3 eh’ era comandante del forte 
di Am/tierdam , fece altresì salutare la fiotti- 
glia con una salva di 9 tiri d’ artiglieria. Indi 
uno de’ nostri capitani fu spedito in una scia- 
luppa a Paramarióo per annunciare al gover- 
natore r arrivo delle truppe nella Colonia. 

Nel tempo in cui eravamo in rada , diversi 
distaccamenti scesero frequentemente a terra , 
ed io gli accompagnai nelle loro escursioni ; 
ma il piacere onde mi era lusingato nel per- 
correre un paese sì aggradevole , massimamente 
dopo essere. stato sì lungamente rilegato sopra 
una nave ^ fu amareggiato oltremodo dal primo 
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oggetto che mi si offerse allo sguardo do- 
po il nostro sbarco. Era una giovine affricana 
( Fed. Tav. I. ) 3 coperta semplicemente di 
un pezzo di tela a lombi 3 attaccata superior- 
mente ai reni 3 ed il quale, al pari delle carni 
del suo corpo , era in più luoghi lacerato. Il 
delitto di questa vittima sventurata della tiran- 
nide consisteva nel non aver terminata la sua 
parte di lavoro , probabilmente troppo ecces- 
siva per le sue forze. Ella fu quindi condan- 
nata a ricevere dugento colpi di frusta , ed a 
strascinare per alcuni mesi un peso non mi- 
nore di 200 libbre,- fissato ad una catena lun- 
ga varj piedi, l’ altro capo della quale teneva 
ad un anello passato attorno al malleolo. Viva- 
mente commosso da uno spettacolo sì crudele, 
disegnai questa infelice creatura, e serbai una 
dolorosa rimembranza della inumanità dei pian- 
tatori verso coloro clie hanno la disgrazia di 
essere soggetti al Ipro potere. 

In questi luoghi T erba era assai fitta e lun- 
ga , ma serviva di ricettacolo a due specie di 
insetti schifosissimi , denominati dai coloni pi- 
docchi pattai e scropat. Nessuna parte del no- 
stro corpo non ne era esente. Codesti insetti 
formicolano principalmente nella stagione delle 


Di ■ b> 



SteJnian 7*a\r . 



SCHIANTA MORA CONDANi^ATA A 
STKASCJNAKE TO PESO. 


Xéixarefàt coà^rt- 


Digitized by Google 



Digitized by 



BI StKOMAN 2J 

piogge. E noi non potemmo liberarci di que- 
sti incomodi oppiti, che dopo essere ritornati 
a bordo , ove medicammo le nostre punture 
con sugo di cedro e di limone. 

AUi 3 di marzo fummo visitati da parecchi 
nffiziali della Compagnia , o delle truppe delle 
Compagnie delle Indie Occidentali, accompa- 
gnati da un gran numero' di altri individui, che 
tutti venivano a complimentarci sul nostro arrivo 
nelle Colonie. Questi signori non si limitarono 
a semplici cerimonie , ma vollero altresì re- 
galarci frutta : eccellenti , e diverse altre prov- 
visioni di bocca. Vennero eglino sopra barche 
elegantissime, con picciole tende ed ornate di 
bandiere. Ogni barca era condotta da sette od 
otto negri perfettamente nudi , o che per lo 
meno non presentavano se non se una piccola 
fascia di tela passata fra le coscio , e legata 
di dietro e davanti con un cordone sottilissimo 
di bambagia , annodato attorno ai lombi. Sic- 
come generalmente i coloni servonsi per que- 
st’ ufficio , non che per la tavola , dei loro schia- 
vi più belli , così lo stato di nudità di que- 
sti rematori giovani , robusti , sani , e di buon 
aspetto, ci porse ovvia occasione di esaminare 
la loro pe^e , la quale era di un nero quan 
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d’ ebano ^ e lucidissima. Questa graziosa scena 
fu sventuratamente seguita da un’ altra che no 
formò il contrasto. Due lance piene di mise» 
rabili j estenuati ed affamati appressaronsi alle 
navi. Questi infelici schiavi domandarono ad 
alte grida alimenti ai nostri soldati j’ e furono 
in procinto di venir alle mani per un osso. 

Air indomani il nostro comandante ebbe la 
visita del sig. Rynsdorph , che gli presentò 
due soldati negri emancipati ^ i quali servivano 
in un corpo di 3oo uomini levalo da poco , 
e eh’ erasi ultimamente distinto nella difesa 
della Colonia. 

Mentre restammo all’ ancora davanti al forte 
Amsterdam , io ricevetti dal sig. LoUsens , pa- 
drone di una piantagione , a cui era stato rac- 
comandato, un cortesissimo invito di accettare 
quartiere e tavola in casa sua , al nostro ar- 
rivo a Paramariòo , capitale della Colonia. 

A "li 8 , dopo le consuete cerimonie d’am- 
be le parti , noi abbandonammo il forte di 
Amsterdam. I tamburi battevano, le bandiere 
erano spiegate , ed un distaccamento di soldati 
di marina copriva il ponte. Risalimmo poscia: 
il fiume di ^urìnam. Giunti a Paramariòo 
gittammo l’ ancora ad un tiro di pistola dalla 
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«penda, E vi fummo salutati con ii colpi di 
cannone dal forte Zelandia ; onore che gli fu 
reso da tutti i legni della nostra piccola squadra. 

Dopo essere stati rinchiusi per lo spazio di 
63 giorni in un’angnsta nave^ e sopra un ele- 
mento nuovo per molti de’ nostri soldati , è 
difiìcile r esprimere la gioja che provammo nel 
trovarci ancora a terra , e circondati da mille 
aggradevoli oggetti. 

La città ci parve assai bella e propria. Gli 
attigni boschi erano di un verdeggiante deli- 
zioso. L’ aria olezzava dei piu soavi efiluvj , o 
l’ astro del giorno splendeva in tutta la sua 
magnificenza in mezzo ad un cielo purissimo. 
Tnttavolta il primo giorno non abbandonammo 
la nostra casa di legno, e non isbarcammo se 
non se all’ indomani col tripudio più generale 
e più vivo. Tutti i vascelli in rada erano or- 
nati di bandiere e fiammelle , e l’ artiglieria fece 
un fuoco che continuò, sino a che tutta la truppa 
fu scesa a terra. 

Gli abitanti di ParaJtmriòo si erano radu- 
nati sulla spiaggia per godere di questo magni- 
fico spettacolo , e T aspettazione loro non fu 
delusa. Il nosti|ro corpò era composto di quasi 
5oo giovani.; nel tragitto avevamo avuto la 
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sorte di non perderne 3 che uno solo. Il più 
attempato di tntti toccava appena il trigesimo 
anno. Ogni soldato era vestito con un unifor- 
me nnpvo 3 e portava un capello ornato di 
frasche d’arancio piene di fiori. Noi facemmo la 
nostra parata in una gran pianura ^ sparsa di 
verzura , posta fra la città ed il forte , dirim- 
petto al palazzo del governatore. Duranti le 
evoluzioni 1 ’ eccessivo caldo fece cadere in de- 
fiquio parecchi soldati. Successivamente le trup- 
pe si diressero ai loro rispettivi quartieri , ed 
il governatore trattò a pranzo T uflìzialità. Era 
inutile ogni contrasto per farsi un’ idea della 
sontuosità di questo desinare ; ma debbo con- 
fessare 3 che ci fece un gran piacere 3 atteso- 
(diè per sì lungo tempo ci eravamo nodriti di 
soli cibi salati. Ci furono imbandite le più ri- 
cercate vivande d^Europa e d ’ Asia in un ric- 
co vasellame. 1 più scelti vini furono serviti 
COf^samente. Il deserre fu composto di frutti 
squisitissimi. Uno stuolo immenso di figlie 
mulatto e di negre , tutte secondo la moda 
del paese nude dalla cintura in su 3 ma a- 
venti su tutte le altre parti del corpo vesti 
della pià fina tela delle Indie, 3 ed ornate di 
catene d’oro, medaglioni, collane di coccole. 
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dì braccialetti e di fiori odorosi 3 servirono i 
commensali. 

Si stette a mensa fino alle 7 pomeridiane. 
Allora io m’ incamminai verso la casa del signor 
Lolhens ; quell' uomo sì ospitale che mi aveva 
gentilmente pregato di riguardarla come mia 
propria. La trovai presto , ma l’ accoglienza 
che mi si fece fu tanto bizzarra 3 che non posso 
dispensarmi dal riferirne le particolarità. Aven- 
do battuto alla porta j essa mi venne aperta 
da una giovine negra di un aspetto civile j che 
per tutto suo vestito portava una semplice 
gonnella: in una mano aveva una pipa accesa ^ 
e nell’altra una candela ^ che mi ficcò sotto il 
naso affine di riconoscermi. Le chiesi se il 
suo padrone era in casa^ ma ella rispose in 
ima lingua di cui non potei comprendere nulla. 
Articolato in seguito il nome del sig. Lolkens , 
essa si pose a ridere smascellatamcnte mostran- 
domi due ordini di bellissimi denti ; dopo di 
che pigliandomi pei bottoni di mezzo del mio 
abito j mi fece cenno di seguirla. Io rimasi 
alquanto perplesso ^ ma finalmente mi mossi 3 
e questa giovine m’introdusse in un pulitis- 
simo appartamento , ov’ ella presentommi eccel- 
lenti frutta ed una bottiglia di Madera 3 che 
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pose sovra \in tavolino. Allora essa nel miglior 
modo che le fa possibile mi fece capire, che 
il suo masera crasi recato in un colla sua 
famiglia per alcuni giorni alla sua piantagione^ 
e che si era lasciata essa espressamente in 
città per ricevervi un capitano inglese, ch’ella 
supponeva fossi io. Procurai di farle intendere 
eh’ ella non ingannavasi , e le. riempii nn bic- 
chiere di vino , eh’ ebbi molta diflìcoltà à 
farle accettare; poiché tale è l’aspetto d’umi- 
liazione , sotto il qnale vengono considerati 
cpiesli esseri sventurati , che si farebbe loro un 
(carico di eccessiva temerità se osassero man- 
giare o bere in presenza di un europeo. Mi 
sforzai per qualche tempo d’ introduire un dia- 
logo con questa donna , ma indarno , e fui 
costretto di ricorrere alla mia bottiglia. 

Stanco degli esercizj e dei piaceri di qne-, 
sta giornata , indicai alla mia africana , che 
desiderava di coricarmi. Ella interpretò il mio 
cenno nella maniera più strana : mi si avvi- 
ticchiò tosto al collo , e m’ impresse sulle lab- 
bra il più fervido bacio. Sorpreso di siffatta 
gentilezza poco gradita ed inaspettata , special- 
mente per parte di una donna di questo co-, 
lore , mi sottrassi alle sue tenerezze , e fug- 
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gli nell’ appartamento destinatomi per dor- 
mire ; ma colà pure fui inseguito dalla mora, 
la quale ad onta di tutto ciò che potessi dirle > 
insistè per levarmi, le scarpe e le calze ; il che 
fece in un batter d’ occhio. La cosa m’ increb*- 
he moltissimo , sebbene sieno solite le schiave 
di Surinam a prestar questo servigio alle per>- 
sone d’ ogni rango e d’ ogni sesso , senza ec- 
cezione alcuna. Nè si creda già , che siffatto 
contegno , che può sembrare molto straordi- 
nario , fosse il resultato di una disposizióne 
particolare di questa donna : egli è questo il 
contegno di tutte le donne schiave nelle Co- 
lonie delle Indie Occidentali. 

Non essendo peranco tornato all’ indomani 
mattina il piantatore mio amico , lasciai la 
sna casa accommiatandomi dalla sua ufficiosa 
schiava. Dopo aver visitati i nostri soldati nei 
loro nuovi alloggiamenti , il quartier- mastro 
mi condusse ad un’ abitazione molto propria , 
<che mi era assegnala. La trovài interaménte 
smobigliata , benché non fosse interamente pri- 
va di èsseri viventi. La prima volta aveva 
lasciato sopra una finestra il mio brevetto di 
capitano eh’ era in pergamena : alla mattina 
ebbi il dispiacere di vederlo divorato dai sorci. 


Digitized by Google 



3 o Vi ACCIO 

Avendo preso possesso del mio alloggio il 
mio primo desiderio fu di montarlo decente- 
mente 3 ma r ospitalità generosa degli abitanti 
rese poco necessarie tutte le mie cure a que- 
sto riguardo. Le signore mi somministrarono 
tavole in quantità, sedie > bicchieri, e perfino 
porcellane ed argenterie : gli uomini mi rega- 
larono vino di Madera , portar , sidro , rum , 
zucchero , e frutta squisitissime ed in copia. 
Osservai particolarmente fra queste il shaddoeoky 
e r awara. Il primo , che è di un sapore gra- 
tissimo , e di un gusto agrodolce : cresce so- 
pra un albero , che dicesi trapiantato dalle 
coste di Guinea da un capitano inglese , il 
nome del quale gli fu conservato nelle Indie 
Occidentali inglesi , ma che al Surinam chia- 
masi pompelmose. Questo frutto , grosso come 
la testa di un ragazzo di 8 in io anni , pare 
che sia della specie dell’ arancio. Si può man- 
giarne abbondantemente senza conseguenze : gli 
abitanti lo amano appassionatamente, e lo han- 
no per carissimo. 

U awara 3 od aoura, meno osservabile, sia 
per la squisitezza del suo gusto , sia per la 
bellezza del suo colore , è di forma ovale , 
grossa a un di presso come una susina d’ 
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ìeans , ed ha tm bel colore arancio' carico 
tirante al rosso. Essa è molto stimata dai ne- 
gri , i quali esercitano la loro industria for- 
mandone coi nocciòli 3 anelli fregiati di cifre , 
di lettere iniziali , di motti , che rendono agli 
europei ^ i quali li legano in oro. 

Esaminando lo stato delle provvisioni vive che 
ci restavano 3 ossia di majalÌ3 castrati 3 oche 3 
anitre ed altre specie di pollami 3 ci risultò 
un numero pressoché uguale a quello che a- 
vevamo alla nostra partenza d’ Olanda. Fu tutto 
spedito al ' quartier-generale 3 e collocato nella 
corte rustica del colonnello 3 ed avenunò il di- 
spiacere di veder gittare nel Surinam 3 onde 
servir di pascolo ai pesci 3 60 gran barili di 
legumi preparati 3 ed altrettanti presciutti di 
Vestfalia 3 interamente fracidi. 

11 secondo giorno del nostro sbarco mi de- 
stai col voltOj col petto e colle mani tutte co- 
perte di macchie , che davano alla mia cute 
qualche rassomiglianza con quella di un leo- 
pardo : esse erano prodotte dalle zanzare che 
volano in siffatta quantità 3 che si pigliereb- 
bero per nuvoli , e che mi tennero compagnia 
durante tutta la notte. I disagi del viaggio 3 m 
l’ eccessivo calore del clima mi avevano im- 
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inergo in xm gonno così profona© , che non 
eentii il pungolo delle loro morsicature se non 
se al momento che mi avvidi dell’ elTetlo. I 
luoghi , ove codesti insetti formicolano di piìi 
sono le rivo dei fiumi ed i seui di mare. 
Nessuno ne va esente 3 ma invadono gli stra- 
nieri a preferenza degl indigeni. Allorché vibrano 
eglino il loro pnngilione 3 e che non riesce 
di scacciarli 3 imbevonsi talmente di sangue 3 
che a malapena possono ripigliare il loro volo. 
Ogni loro puntura è susseguita da un tumore 
accompagnato da un bruciore pressoché insop- 
portabile. La loro presenza é annunciata dal 
loro ronzìo 3 che spaventa coloro che ne fu- 
rono precedentemente molesUji 3 a tal segno 3 
che venne loro imposto il nome di trombe 
del diavolo. Appena sono accese le candele , 
essi vi si gettano sopra in folla j attaccansi ad 
ogni sorta di commestibili; mischiansi ai liquorÌ3 
ed introduconsi perfino nella bocca e negli oc- 
chi. Il miglior rimedio si é di applicare alle 
ferite sugo di limone sciolto nell’ acqua , 
e lo stesso sugo é anche un ottimo preserva- 
tivo contro queste dolorose punture. Immedia- 
tamente prima di chiudere le finestre 3 ardesi 
d ordinario del tabacco negli appartamenti 3 
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il fanio obbliga questi moscberini atl uscire 
dai loro nascondigli. Allora le more spogliansi 
della loro gonnella , che è T unico loro vestito, 
e cacciano fuori le zanzare , o le ammazzano. 
Oli abitanti più. effeminati si fanno far aria da 
schiave che passano la notte vicino ad essi. Altri 
sogliono tenere delle cortine di velo ai loro letti, 
0 tende , ma generalmente al Surìnam si dor- 
me in grandi amache di cotone , coperte di 
un lenzuolo fino ed ampio , sospeso su que- 
sta specie di letti con una corda: questo lenzuolo, 
0 cortina serve fino ad un certo punto per di- 
fendersi da questi incomodi insetti. Io rimasi 
sì crudelmente maltrattato per mancanza di 
siffatte precauzioni. . i 

"Avvi pure al Surìnam una secoifda specie e 
più ' grande di zanzare denominate maovhert , 
che pungono acutissimamente; ma siccome sono 
in .numero minore delle prime , gli abitanti ne 
sono anche meno tormentati, e per conseguenza 
vi si bada meno. 

La mattina del 22 due negre , una vecchia , 
r altra dell’ età di circa quattonlici anni, entra- 
rono nella mia stanza. Difficilmente descriverei 
quale' si fu la mia sorpresa allorché la prima 
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presentommi la giovine ^ di’ era sua figlia , per 
fame ^ seconclochè le piacque di dircj la mia 
compagna. Ebbi cosi poca galanteria da riget- 
tare simile offerta; tuttavolta accompagnai il mìo 
rifiuto di un piccolo dono 3 del quale queste 
due donne mostraronsì molto contente 3 e mi 
lasciarono con tutte le dimostrazioni di rispetto 
e di riconoscenza. Le zitelle che contraggono 
impegni di questa specie 3 sono o mulatte 3 od 
indiane 3 ma spesso negre. Si credono esse al- 
r apice della felicità se possono convivere con 
uta europeo. La loro tenerezza e la loro fedeltà 
fanno tacitamente la satira di queste non rare 
bellezze 3 che violano la fede dei più solenni 
e più sacri giuramenti. La condizione servile j 
i|ella quale 0 sono nate 3 o sono cadute po- 
steriormente le giovani di questa classe 3 è un 
impedimento per maritarsi , o per istringere 
qualunque altro vincolo. Un siffatto uso è tanto 
poco disapprovato , che sino a tanto che • ser- 
bansi fedeli a chi le ha prescelte 3 elleno sono 
incoraggiate e stimate dai loro amici e parenti 
più prossimi 3 i quali risguardano tale relazione 
come un legittimo matrimonio. Anche il clero 
del paese si giova liberamente di questa facol- 
tà ; ed io per la verità della mia asserzione 
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potrei appellarmi a diversi membri del conci- 
storo. Però un gran numero di negre seconda 
le particolari sue inclinazioni , e rifiuta sde- 
gnosamente r oro con cui si ténterebbe di se- 
durle 3 laddove alU’e profondono i loro favori 
per un bicchiere d’ acquavite , per una pipa 
spezzata ^ ed anco per nulla. 

U ospitalità esercitata verso di me non limitossì 
ai primi momenti del mio arrivo. Ebbi accesso 
a piu dì venti delle principali famiglie^ oltre 
quella del governatore e del comandante. Per 
conseguenza sebbene gli uffiziali del nostro corpo 
avessero formato la loro tavola ^ io ebbi di rado 
r onore di trovarmi in loro compagnia. Un co- 
lono , per nome portò specialmente la 

gentilezza al segno di offrirmi non solo per 
tutto il tempo che potrei tlimorare al Surinam, 
r uso della sua carrozza , de’ suoi cavalli j e 
della sua mensa , ma di darmi altresì un gio- 
vine e bellissimo negro j chiamato Quaco^ per 
portarmi il mio ombrello. Anche gli altri uf- 
fiziali del reggimento ricevettero infinite- cor- 
tesie , e tutta la Cólonia si fece una premura 
di manifestar loro ì maggiori riguardi , cercan- 
do ogni mezzo di rendercene aggradevole il; 
soggiorno. Quindi danze , accademie di musi- 
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ca , società 3 ed ogni specie di Iratteniinenti,- 
I nostri vascelli di guerra servirono più volte 
per sala di feste. Ivi fiiron date alle signore delle 
cene 3 seguite dà dauze sul ponte e sotto delle 
vele 3 le quali duravano fino alle sei ore della 
mattina 3 e che generalmente finivano con pas- 
seggiate in carrozza ed a cavallo. Questa co- 
stante abitudine di dissipazione è una delle più 
perniciose in un paese , ove la intensità del 
calore è tale , che vi trovate sempre in uno 
stato di continuata traspirazione 3 ed infatti 
minacciò di esser fatale a due o tre de’ nostri 
nifiziali. Avvertito dal loro esempio 3 mi ritirai 
da tutte queste radunanze 3 persuaso 3 che con 
questo solo mezzo potrei ottenere di conservare 
la mia salute in un clima 3 il quale altera 
talmente la costituzione umana , che un euro- 
peo per quanta cura abbia di evitare gli ec- 
cessi 3 ha sempre motivo di temerne i terribili 
. éfietti. 

L’ amore dei piaceri sembra naturale agli 
abitanti di questa contrada 3 ed ogni anno un 
gran numero di essi dee rimaner vittima della 
pericolosa influenza di questa inclinazione. 'Le 
sue furesle conseguenze sono evidenti negli 
uomini che si sono abbandonati ad ogni sorta 
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cT intemperanza : essi hanno un aspetto di con- 
sunzione. Le creole in generale non hanno nn* 
apparenza migliore : sono pallide, ed hanno un’ 
aria di languore , e per fmo le donne giovani 
sono spesso raggrinzate. Ma non accade così di 
tutte j poiché ne ho vedute alcune , la di cui 
freschezza annunciava la salute , e che avreb- 
bero potuto rivaleggiare colle più avvenenti 
donne d’ Europa. Ma oh Dio ! queste ultime 
sono *in sì scarso numero , che i coloni danno 
la preferenza alle indiane, alle mulatte ed alle 
more segnatamente a mptivo della loro estrema 
proprietà, e della loro aria vivace e di buona 
costituzione. 1 disordini di questi sposi infedeli 
affrettano il termine della loro esistenza , e le 
loro vedove non indugiano molto a cercarsi un 
nuovo marito. E per verità le surinamesL in 
confronto de’ loro sposi vivono sì lungamente , 
che ne ho conosciute diverse, le quali ne 
hanno sepolto quattro ; e giammai non ho veduto' 
in questo paese un solo uomo , che abbia so- 
pravvissuto a due mogli. 

Però queste spose non soffrono sempre con 
molta rassegnazione le "offese e le infedeltà 
dei loro* mariti. La maggior parte di esse 
sopra un semplice sospetto , perseguitano !«f 
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loro felici rivali eoa nn odio implacabile e 
eoo una barbarie raffinatissima. Elleno non si 
contentano di pnnire i loro sposi col più alto 
disprezzo , ma vi aggiungono delle prove non 
equivoche di predilezione per gli europei di 
recente sbarcati. Da ciò nacque nella Colonia 
il proverbio k che le signore del tropico e le 
zanzare hanno un istinto di preferenza per gli 
europei di fresco arrivati. » Realmente la loro 
parzialità è sì pazza ^ e le prove ne sono*tanto 
palpabili j che fa d’uopo essere un po’ padroni 
di sà medesimi per qon esprimere la pena , 
che un simile contegno deve naturalmente ec- 
citare 3 massime ove 1’ oggetto non sia il più 
seducente. La faccenda va si oltre , che un 
giorno a Paramariòo alcune signore ebbero 
una sfida, a cagione di uno de’ nostri uffiziali. 

Ora importa , che qui io faccia un cenno 
del colonnello Fourgeoud ^ e del governatore. 
Non ostante la maniera gentile con cui fu ri- 
cevuto il nostro corpo quando appro<lò nella 
Colonia , era manifesto , che fra 4 questi due 
capi esisteva una reciproca freddezza. Fu il 
nostro comandante che diede il primo segno 
di malintelligenza il di' medesimo del nostro 
sbarco , ordinando il suo reggimento coi sol- 
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<^ti cBe Toltavano le spalle al palazzo del go^ 
Tcrnalore. 

Si giudicherà facilmente ^ che una disunione 
si pronta fra due uomini indipendenti T uno 
dall’ altro ^ ma ai quali noi eravamo ugual* 
mente subordinati 3 rese a questo riguardo il 
nostro arrivo a Paramariòo poco accetto tanto 
agli ufìiziali del nostro reggimento , quanto a 
quegli delle truppe della Compagnia. L’accen- 
nata discordia produsse j che in capo ad alcune 
settimane di soggiorno il governatore trovò op- 
portuno di dichiarare al nostro comandante 
cc che i negri ribelli non mostrandosi più di- 
» sposti a turbare la quiete della Colonia , le 
» sue proprie truppe ed il corpo dei negri 
» cacciatori basterebbero alla sua difesa ; che 
» perciò cessando la necessità dei soldati di 
marina del colonnello Fourgeoud , era in di 
lui facoltà di ricondurli io Europa y quando 
M lo stimasse conveniente » . 

Comunicataci questa dichiarazione 3 chi l’ ac- 
colse con piacere 3 chi nò. Frattanto si pensò 
ai preparativi di partenza ; ma indi a pochi 
giorni furono sospes' , attesoché gli abitanti si 
fecero a .domandar altamente che restassimo. 
S’ interruppero le provviste di combustibili e di 
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acqua , ma per speculazione i vascelli furou# 
sempre tenuti in commhsione. In questo inter- 
vallo d’incertezza e di ozio io pensai di propo- 
sito a scrivere una storia succinta della Colonia', 
etl a disegnare tutti gli oggetti , che mi par- 
rebbero più curiosi. Sovra di ciò consultai i 
migliori autori , ed ebbi inoltre T onore di es- 
sere efficacemente assistito dal sig. governatore , 
il ,quale non solo si compiacque di conmnicar- 
mi diversi importanti manoscritti , ma sommi- 
nistrommi eziandio giornalmente , ed in copia ^ 
gli animali e le- piante che io bramava di cono- 
scere. Per conseguenza , non ostante la mani- 
festa freddezza che passava fra il mio colonnello 
ed esso lui, io diressi tutte le mie cure a 
conservarmi la grazia dell’ uno e dell’ altro , e 
malgrado l’ ubbidienza, eh’ io doveva al mio 
particolare comandante , io mi determinai a 
trattare il governatore della Colonia co’ riguardi 
e col rispetto , che esigevano la sua carica , il 
suo rango , e la sua condotta. Io fui valida- 
mente sostenuto in questi sentimenti , non da 
tutti , ma dagli uffiziali più rispettabili del corpo. 

Ora mi proverò dunque di soddisfare all’im- 
pegno assuntomi , e comincerò da una descri- 
zione generale di questa maravigliosa contrada. 
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CAPITOLO II. 

Descrizione generale della Guiana. — Della 
Colonia di Sarinam in particolare. — - Epoca 
della sua scoperta. — Essa è posseduta 
dagV Inglesi ed Olandesi. — Uccisione del 
■ Governatore Somelsdyk. •— La Colonia è 
presa e messa a sacco dai Francesi. 

Xja scoperta della Guiana^ da taluni diiamata 
la Costa selvaggia j fu per lungo tempo , seb- 
bene con poca certezza ^ attribuita al coman> 
dante spagnuolo Vasco Nunes j il quale nel- 
Tanno i 5 o 4 - dopo avere riconosciuto , che Cujka 
era un’ isola 3 approdò al continente dell’ Ame- 
rica Meridionale, penetrò fino all’ Orenoco ed 
al fiume delle Amazoni , e comprese questa 
regione nell’ immenso spazio di terra , cui , in 
opposizione alle isole aggiacenti e > a quella di 
Cnifl , diede il nome di Terraferina.-' . 

Codesta contrada 3 lunga circa 1220 miglia 
geografiche e larga 680 , è situata fra 8 gradi 3 
20 minuti di longitudine nord , e 3 gradi di 
latitudine sud, e fra 5 o e 'jo gradi di longi- 
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tndine offesi dal meridiano di Londra nella 
parte nord^est del sud dell* America. I suoi lì- 
miti sono il Viapary od Orenoco al nord- 
ovest , ed il Maranone , ossia il fiume delle 
Amazoni al sud-est. Il nord-est è bagnato dal- 
r Oceano Atlantico ; il Negro ^ ossia il fiume 
nero contermina la sua estensione al sud-ovest : 
configurazione topografica^ la quale forma una 
specie d’isola e separa il paese di cni^ parliamo 
dalla Nuova Granata, dal Perù, e dai Brasile. 

Il caldo della Guiana, benché posta sotto la 
zona torrida al pari della Guinea , è però più 
tollerabile di quello che lo sia in detta parte 
della costa dell’ Africa. I raggi cocenti del sole 
sono ivi temperati ogni giorno da venti freschi 
di mare 3 laddove nella Guinea 1 * intensità del 
calore è aumentata dal vento xhe sofha conti- 
nuamente da terra e che nel suo passaggio at- 
traversa numerosi deserti d’arena. I venti dì est, 
ossieuo alisei che dominano generalmente fra 
i tropici^ sono freschissimi sulla costa della Guia- 
na fra le^Sj o 10 antimeridiane e le 6 della 
sera ì punto in cui cessano , e dopo appena 
sentesi il sodio del più lieve zeffiro. Codesti 
venti sono susseguiti da folte nebbie e da va- 
pori esalanti dalla terra : il che rende le notti 
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di detto paese non soltanto freddissime ^ ma 
nmide altresì ed insalubri. Alla Guiana il A 
non varia mai più di io minuti. Il sole spunta 
sempre verso le 6 antimeridiane ^ e tramonta 
air ora medesima di sera. 

L’ anno è diviso dalle stagioni del bel tempo 
e delle piogge , le quali possono chiamarsi V e» 
state e T inverno , siccome quelle del caldo e 
del freddo in Eluropa. Avvi però una notabile 
differenza , e si è , che la Guiana ha tutti gli 
anni dne estati e dne inverni distinti l’ uno 
dall’ altro colla denominazione di grande e pic- 
colo ; non già perchè il caldo sia meno sensi- 
bile , o che le piogge sieno meno violente in 
questi ultimi , ma perchè supponsi^ che la du- 
rata loro sia minore della metà. Tuttavia que- 
sta distinzione sembra più immaginaria <che 
reale rispetto alle stagioni delle piogge , per- 
ciocché non ricorrendo se non se quando il 
sole è verticale : circostanza , la quale in vi- 
cinanza alla linea ha luogo due volte all’ anno., 
e per un tratto di tempo ugnale ^ è probabile « 
che la loro durata debba essere identica nelle 
due stagioni. 

La differenza fra le dne stagioni del bel 
tempo consiste in questo, ohe la grande <»- 
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mincia al Surinam spesso in ottobre ^ ;l mo* 
mento in cni il sole attraversa l’ equatore per 
passare al tropico del Capricorno 3 ed allora nn 
caldo opprimente 3 accompagnato da una con- 
tinua siccità3 domina sino al ritorno di quest’ a- 
stro in marzo. Cadono indi piogge copiose e 
non ' interrotte sino al mese di giugno , nel 
qual mese il «ole si è inoltrato verso il tro- 
pico del cancro; enccede poscia nna breve sta- 
gione di calore 3 la quale dura sino al mese 
di luglio 3 seguita nuovamente da piogge sino 
al mese di ottobre 3 ed in silTatto modo com- 
piesi la rivoluzione annuale delle stagioni. 

La continuazione dèlie piogge in questo cli- 
ma 3 mentre il sole è al suo zenit , è neces- 
saria air esistenza della vita animale e vegetale3 
la- quale , priva di tale benefico sussidio 3 lan- 
guirebbe e perirebbe finalmente sotto nn cielo 
e) ardente. Ma sebbene abbia io indicate al- 
cune epoche nella mutazione delle stagioni alla 
Guiana , è però necessario di riflettere 3 ch’esse 
non sono assolutamente fisse 3 e che variano 
còme in Europa. Queste variazioni sono sem- 
pre annunziate da lampi e tuoni violentissimi 
che durano per più settimane , e che bene 
spesso riescono innesti al bestiame , . ed anco 
agli abitanti della Colonia. 
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■ Alcaoe partì della Guiana presentano nn 
aspetto montuoso e nndo ^ ma il suolo in ge- 
nerale è feracissimo. La terra verdeggia tutto 
r anno : gli alberi producono ad un tempo 
fiori e frutti maturi j tutto offre ivi la bella 
immagine dell’ associazione della primavera e 
deli’ estate. Questi ben augurati indizj di fer- 
tilità vogliono essere attribuiti , particolarmente 
al Surinam, non solo alle piogge ed al calore 
del clima ^ ma anche alla sua posizione bassa 
e paludosa , la quale ’ impedisce all’ intensità 
del calore medesimo di distruggere la vegeta- 
zione j ed in ispecid alla singolare ricchezza 
del suolo 3 principalmente nelle pawi coltivate 
coi metodi europei. Bisogna però convenire , 
che r accennata sitnazioue è ben lungi dall’es- 
sere favorevole alla salute ; ma il desiderio 
del guadalo è uno stimolo potente j e la cer- 
tezza di un bene presente si reputerà general- 
mente per un sufficiente compenso aque’malij 
i qualij ove pnre offransi alla mente^ non sono 
veduti che in distanza 3 ed i qnali per la ra- 
gione che talvolta si evitano , possono essere 
considerati come incerti. • 

Le parti incolte della Guiana sono coperte 
d’ immense foreste » di rupi ^ e di monti. Al- 
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cani di questi ultimi sono ricclii di una gran- 
de varietà di sostanze minerali. La provincia 
è tutta intersecata da profondissime paludi ^ 
e lande. La corrente delle acque lungo la co - 
sta si dirige continuamente al nord-ovest, e la 
spiaggia è pressoché inaccessibile , essendo 
sparsa di scogli pericolosi j di banchi di sab- 
bia j di frane , di rocce , d’ arbusti ^ e di 
una quantità prodigiosa di cespugli , che av- 
viluppandosi insieme con forza divengono im- 
penetrabili. 

. Gli Spagnuoli , i Portoghesi , e gli Olan- 
desi sono le sole nazioni che posseggono sta- 
bilimenti i» questa parte della Terra- ferma , 
all’ eccezione però della piccola Colonia fran- 
cese di Cajenna , situata fra il Maronì ed il 
Capo Orange. I dominj spagnuoli sono sulle 
rive deir Orenoco , e quelli del Portogallo stcn- 
dousi lungo le rive del fiume delle Amazoìù. 
.Gli stabilimenti olandesi abbracciano le coste 
deir Oceano Atlantico ^ e tirano una bnea dal 
Capo Nassau al MaronL Comprendono essi i 
disti-etti d’ Esseqvù.ho , Demerary ' , B eròiche , 
e di Surinam. Quest’ ultimo stabilimento è il 
migliore e.- più considerevole ; e 1’ opera pre- 
sente è principalmente destinata alla sua d^- 
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tci'izióne. I Baiavi tentarono nel 1657 di sta- 
bilire una piccola colonia sulle spiagge del 
fiume- Pomarone j ma codesto stabilimento fu 
rovinato dagl’ Inglesi nell’anno iCCG. Nè fu- 
rono più felici in un secondo che fondarono 
nel 16C7 sul fiume fPìapoko , od Oyapoko : i 
Francesi se ne impadronirono immediatamente 
e lo distrussero. 

Gli Olandesi assegnano alle loro belle e flo- 
ride Colonie di Sarinam tutto il territorio cir- 
condato all’ ovest dal fiume Kouruk distante 
circa 4 o miglia dalla Cormtina ; all’ est dal 
finme Sinamari : ma tali limiti sono loro con- 
tesi dai Francesi 3 i qnali li restringono alle 
rive del Maroniy su cui hanno un posto mi- 
litare. 

I fiumi principali di questo stabilimento 
sono : quello di Sur'mam 3 donde assume il 
di lei nome la Colonia ; la Corantina 3 la Cape- 
noma 3 la Sarameca 3 ed il Maroni. Il primo 
soltanto è navigabile : gli altri 3 non escluso il 
Maroni 3 benché assai lunghi ed ampj 3 sono 
sì bassi e sì sparsi di scogli e d’ isoleltej che 
sono di poca importanza per gli europei ; an- 
che le loro sponde sono appena abitate da 
pcchi Indiani , e indigeni del paese. 11 fiume 
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Siifhiam , le di' cai foci sono sitnate a 6 gra- 
di circa di latitudine nord ^ ha qnasi 4 miglia 
inglesi di larghezza ^ e i ^ in 1 8 braccia di pro- 
fondità a marea bassa: il riflusso l’aumenta di 
più di 12 . Questa dimensione si mantiene u- 
uiforme sino alla distanza di 8 in io miglia : 
alla quale distanza il fiume 'si divide in due 
braccia j uno dei quali piglia la direzione 
del sud-sud'-eH ^ ed il cui corso è lungo più 
di 120 miglia. Questo ramo è tutto navi- 
gabile per barche piccole ; ma oltre questa 
distanza esso piega direttamente al sud. Qua 
e là il fiume irriga colle sue acque alcune 
{solette 3 o forma delle piccole chiuse. Gli eu- 
ropei non sono mai giunti a conoscere con 
precisione le sorgenti di questo bel ilume. Tutte 
le grandi navi ^ dopo esservi entrate ^ debbono 
seguire il lato orientale della riva ^ attesoché 
il lato opposto è pieno di bassi fondi fino alla 
città, di Paramariòo ^ distante i8 miglia all’ in- 
circa dallo sbocco. L’ altro braccio del fiume 
Surìnnm è chiamato Comewina,; scorre esso 
nella direzione dell’ est per nn tratto di quasi 
i6 miglia. A marea alta vi si trovano 3 o 4 
braccia cP acqua ^ ma siccome il riflusso vi 
produce una diilerenza . di ^almeno 12 piedi« 
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coti a fronte della sua lar^ezza di quasi 2 . 
miglia non si considera navigabile per vascelli 
di una grossa portata. Alla distanza di i6 mi- 
glia la Comewina si divide in due altri rami^ 
uno dei quali conserva il suo nome e scorre 
al sud-est per ben oltre 5 o miglia , e f altro 
che prende il nome di Coltiea , va all’ est-sud- 
est per uno spazio di ; dopo il qual- corso, 
essa piega al sud-sud-ovest alla distanza di 2 ^ 
0 3o miglia. Tutti questi fiumi « i quali non 
hanno un corso diretto ^ ma che vanno ser- 
peggiando , ricevono il tributo di molti e vasti 
serbatoi di acqua^ o di grossi tendenti, le cui rive 
sono abitate da europei ^ e .coperte di pianta- 
^gioni di zucchero ^ cacao ^ cotone ^ ed indaco ; 
dal che prendono i luoghi un vaghissimo a- 
spctto 3 di coi godono i viaggiatori per acqua ; 
modo comune di viaggiare in un paese , ove 
il terreno generalmente non è acconcio per la 
costruzione delle strade. Dippiù. in alcuni luo- 
ghi le foreste sono si impenetrabili ^ che un 
angustissimo sentiero è la> soia via di comuni- 
cazione tollerabile ch’io conosca nelle Colonie 
fra Paromaribo ed il fiume Sararneca. 

I fiumi. ^ le di cui sponde non sono colti- 
vate come accade della ^ Còran^ina , della Co- 
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perama j della Sarameca y c del Maroniy nojx 
offrono gran cosa che meriti descriisione. Ba- 
sterà soltanto di osservare y che codesti fiami 
sono generaloteute larghi di due in quattro 
miglia y che le loro acque sono assai basse e 
«parse qua e là di banchi d’ afena ^ d’isolcttc 
« scogli che formano diverse belle cascate. 
Nell’ ultimo si trova spesso un curioso sasso- 
lino , conosciuto sotto il nome di diamante 
del Maroni y e chè essendo ripulito rassomiglia 
molto ad un vero diamante. Quindi se ne fan- 
no anelli ed altri ornamenti. In tutti gli ac- 
cennati fiumi , senaa -eccezione alcuna , T ac- 
qua, sale e s’abbassa a più di Co miglia dalle 
-foci ; variazione prodotta dall’ ostacolo che frap- 
pone il flusso e riflusso, allo scolo dei torrenti. 
Tuttavolta s’incontrano generalmente alcune cor- 
renti d’ acqua dolce, alla distanza di 24> o So 
miglia dal mare.' L’ acqua del Surinam è ri- 
guardata come la migliore, ed i- marinai ne 
▼anno a cercare fino a. Savannak-t ebreo y punto 
distante più di 4<> miglia da Paramaribo. la 
detti fiumi le navi sono esposte ad un grave 
ùiconveniente : il loro fondo è spesso intaccato 
da una specie di vermi acquatici, ma sì pos- 
sono prevenire i loro danni, con ispalmare 
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sovente il Tondo medesimo j alBnc di poterlo* 
ripulire e calafatare più facilmente. Il catrame 
fuoco , inventato dal Conte di Dunionald , 
è preferibile ad ogni altra materia che potreb* 
besi impiegare a quest’ uso. 

• Il flusso e riflusso accade dopo un intervallo 
di circf 10 ore e mezzo. Le alte maree bau- 
■no luogo regolarmente due vojle al mese : al- 
lora il fiume s’ innalza ad un punto notabile ; 
la qual combinazione j ove siavi il concorso 
di diverse circostanze j riesce sommamente prò- . 
iicna ai proprietarj delle piantagioni. 

. Sarebbe forse opportuno , che parlassi qui 
della difesa dei mentovati fiumi ^ sebbene sia 
questo un oggetto che mi propongo ili trat- 
tare più diiTusamente altrove. .All’ delle foci 
del fiume Surìnam avvi un piccolo promonto- 
rio chiamato Punta- Braam , il quale credo che 
origitiariamente portasse il nome di Punta-Pram^ 
ossia Parham da quello di lord . Francesco 
yUlughby di Parham, a cui fu concesso que- 
sto stabilimento da Canio II. nel 1662. SI 
suppone , che ivi abbia preso terra il suddetto 
lord per la prima volta , dieci anni addietro. 
Questa parte non è fortificata, ma superior- 
mente , alla distanza di circa 8 miglia , su 
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amendue le sponde avvi un ridotto ; uno chia> 

mato . Leida j e 1 * altro Pormerent. Alquanto 
più in su incontrasi la nuova fortezza d’ Am- 
sterdam , fabbricata sopra una lingua di terra 
che divide i due fiumi di Surìnam e Comewi- 
nOj il fuoco della quale incrociandosi con quello 
idei dtie ridotti^ difende 1* ingresso dei due fìuini. 

In vicinanza. della città dì Paramqribo y a 
6,07 miglia dal forte Amsterdam , avvi un 
altro forte che porta il nome di forte Zelanda 
e che protegge la città e tutti' i vascelli in 
rada. A 16 miglia circa dal primo , sulla Co- 
mewina si trova un altro forte y chiamato So- 
melécfy'h che domina le due opposte sponde , 
ossia quelle della Comewina e della CoUtca. 
Inoltre vi sono diversi posti militari sulla Co- 
rantìnay sulla Sarameca y e bmì Maroni. Dopo 
questi s’ incontra un forte corpo di guardia 
allo sbocco della Motta-Cricca y alla distanza 
di circa 5 o miglia del fiume Surìnam. Ivi si 
è eretto, un faro per avvisare le navi che vo- 
gliono entrare nel fiume , che hanno passato 
le foci del pericoloso Maroni. . Questa medesi- 
ma guardia tira pure diversi colpi di cannone 
per avvertire la Colonia y che è in vista qual- 
che nave j e che si dirige .alla costa., Lun^ 


Digllized by Google 



VI SrEDazAn 53 

le rire snpefiori del Surinam j della Cun^wina 
e della Cottica ^ sì sono stabilite alcnne guardie 
avanzate per proteggere gli abitatati contro le 
invasioni degl’ -Indiani o dei Negri fugativi 
dall’ interno. Il sistema ' principale dì difesa 
consiste in tutte le rammentate fortificazioni ; 
inoltre una piccola barca armata j o gnar'dacosta 3 
incrocia tra il Maroni, e la Beròìche per dar 
avviso d’ ogni pericolo che potesse minacciare 
la Colonia. 

Mi dimenticava di dire 3 che si era formato il 
progetto di fare una strada 3 .fortificata di po- 
sti militari *3 dalle sponde della parte superiore 
della Comewìnà fino alla Sarameca 3 la quale 
fu anche cominciat<C3 ma il. piano non r!uscÌ3 
e codesta strada che portava il' nome d’ Orango, 
è ora coperta di cespugli. 

Dopo aver così descritto la superficie di 
questo paese co’ suoi limiti , co’ suoi fiumi ecc. 
m* accingo a parlare della sua scoperà e 
delle rivoluzioni piu significanti di questa po- 
tente Colonia 3 la quale nell’ ultima guerra 
poco mancò ohe visitata non fosse dal bravo 
ammiraglio Rodney. Questa parte di terra* 
feràaa , denominatala Guiana , ola costa sel-l 
vaggia 3 e nella quale è. situata la Colonia di 
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£uriii(^3 a parere di alcuni è' alata acoperla 
in origine dal celebre Crittoj'oTo Colómbo 1 an- 
no 14 98 j ed aggiungono i che di là ripatrio 
carico di catene : altri pretendono , ohe il pri- 
mo scopritore fosse il • solo V osco Nunes nel 
j 5 o 4 : il che ho già avrertilo al principio del 
presente capitolo. ' 

Sotto di regno Elisabetta nel 1 5 96, la 
Guiana fu riconosciuta da Sir atter Raleìgh, 
il quale rimontò l' Orewoco a pivi di 600 mi- 
glia dalle sue foci 3 coll* intenzione di andar 
in traccia della terra chimerica del Dorado j 
ove si sperava di scoprire delle miniere d *oro; 
speranza fondata sopra alcuni campioni di '- pi- 
xàte che gli Spagnuoli chiamavano madre de 
orò. Ni&l 16343 'giosta la relazione di Davide 
Pietro de Fries , olandese , si trovò a Suri- 
nam un capitano inglese chiamato bfarshall 
con circa 60 suoi cómpatriotti , che atten- 
devano alla coltivazione del tabacco , e questo 
medesimo Vries conversò seco loro. Il Surinam 
nel i6i-0 fu occupato dai' Francesi, che indi 
a non molto furono costretti di abbandonarlo , 
a motivo delle frequenti incursioni dei Garaibi, 
l quali , ad imitazione degli Spagnuoli loro 
vicini li avevano trattato colla massima crudeltà. 
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Dcsertà essendo cddesta Golonit nel i6{o 3 
lord Willughhy' di Parham col permesso di 
Carlo II. vi spedì nn vascello eqaipaggiato a 
sue proprie spese per prenderne possesso in 
nome del suo sovrano. Indi, a poco ne fece 
egli partire tre altri , nno de’ qnali armato di 
20 cannoni. Questi Inglesi fnrono tutti ben 
accolti dagl’indiani od abitanti del paese; con - 
chiusero seoo loro trattati di amicizia , ed en> 
irarono in una specie di corrispondenza. In 
capo a due anni lo stesso lord Willughhy' si 
‘recò in persona ai Surinam vi si occupò di 
diverse savie leggi , e provvidi regolamenti per 
la difesa di questa Colonia ; ritornò poscia in 
Inghilterra , da dove continuò a somministrare 
allo stabilimento nomini e mnnizionì. Ai 2 di 
giugno del 1662 , la Colonia gli fu conceduta 
dal prelato Carlo II. ^ e per confessione di 
lord medesimo , si dovette dividere fra esso 
lui , e Lorenzo Hide , secoiido genito di Odoar- 
do', Conte di Clarendon , per essere tra- 
smessa in perpetuo ai loro discendenti : 1’ ori- 
ginale di questo documento deve esistere an- 
cora. Nel i6G^ gl’ Inglesi spogliarono gli Olan- 
desi dei nuovi Paesi Bassi , chiamati successi- 
vamente York. ’ * 
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Néir anno iG 65 la Colònia di Surìnam fà 
Ooltivata con sùocesao j e piantata in gran parte 
a tabàcco. I èuoi proprietarj vi avevano pare 
stabilito quaranta e più belle piantagioni - di 
aucchero j e costrntto nn forte per loro difesa; 
giova però osservare , che secondo alcuni au- 
tori questa fortezza fa edificata dai Portoghesi 
in nn’ epoca incerta. Vero è che i Francesi 
impagnano vivamente questo punto j e pretèn- 
dono 3 che r anzidetta fortezza sia òpera del 
sig. Ponsert di Brellgìiy 3 eseguita nel tempo 3 
in cui erano eglino padroni di questo paese. * 
Checché oe sia però 3 il forte è situato in di- 
stanza di 1C3O 18 miglia dalle foci del Surt- 
nam 3 e gl’ industri coloni si trovafono assai 
felici in una piccola città che edificarono sotto 
le sue mura. Ma la. loro felicità fu di breve 
durata 3 perciocché nelle guerre fra Carlo II. 
c le Province Unite gli Olandesi essendo stati 
espulsi dal Brasile dai Portoghesi i i primi 
nel 1CC7 tolsero la Colonia di Suripam 
agl’ Inglesi 3 ed ebbero per comandante della 
spedizione il capitano Àbramo Criuvon 3- in- 
caricatone dalla Provincia di Zelanda con 
tre vascelli di guerra 3 e 3 oo soldati di ma- 
rina. I] comandante inglese Guglielmo Pi am 
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perdè la Colonia per effetto di una sorpresa 
nel momento in cui 6oo' de’ suoi migliori sol- 
dati attendevano a piantagioni di zucchero. Ma- 
BÌfesta fu la di lui negligenza in vista della 
tenuissima perdita degli Olandesi 3 i quali 
all’ assalto della cittadèlla ebbero un solo mola- 
to. Inalberarono essi subito il vessillo del 
principe d’ Grange , ed imposero al forte il 
nome di Zelandia. La città di Paramaribo ri- 
cevette quello di Nuova MiJdelborgo. Fra le 
altre contribuzioni i vincitori esigettero dagli 
abitanti 100 mila pesi di zucchero^ ed imbar- 
carono un certo numero degli abitanti mede- 
simi per r isola di Tabago. Questo avveni- 
mento ebbe luogo nel mese di febbrajo^ e nel 
susseguente luglio fu conclusa la pace di Breda. 
Ma sgraziatamente pei nuovi possessori della 
Colonia , il Commodore inglese Gio. ffarman 
non ne seppe nulla: Avendo egli dapprima tolto 
Cajenna ai Francesi , entrò poscia nel Sìjcri~ 
nani •con' una .flotta composta di 7 vascelli da 
guerra e 2 polacche bombarde 3 spogliò gli 
Olandesi di questo stabilimento 3 uccìse loro 
più di 5 o soldati j -ed inchiodò '9 pezzi d* ar- 
tiglieria nel foi*te Zelandia. Anche i nuovi abi- 
tjmti pagarono una contribuzióne : il prenidìo 

3 * 


Digitized by Google 



58 Viaggio 

batavo venne fatto prigioniero di guerra , e 

trasportato alla , Barbada. 

Allorché si ebbe la .notizia al Surinam, che 
la pace era stata sottoscritta fra le Potenze bel» 
iigeranti in Europa y primaché il Commodore 
Harman avesse ripreso questa Colonia agli 
Olandesi , fra i coloni , i quali ignoiuvano 
qual fo'sse il loro legittimo sovrano si eccitò 
un grave tnmulto , accompagnato da infiniti 
eccMsi. Alla fine dietro un ordine del re Carlo y 
lo stabilimento fu restitnito agii Olandesi nel 
-iGfig j ed allora 1200 degli antichi abitanti ^ 
inglesi e negri y emigrarono e -andarono a fis- 
sarsi alla Glammaica. Terminata la guerra suc- 
cessiva , il trattato di fV eslminster determinò y 
che Surinam rimarrebbe per sempre ed in piena 
proprietà agli Olandesi y> in cambio della pro- 
vincia di Nuova York : permuta che realmente 
ebbe luogo nel iC7Ì. Da qnest’ epoca in poi 
1* Itt^ilterra non possedè più la Colonia di 
Surinam. Nel 1678 ^ un olandese della fami- 
glia Heynsìus y ed il capitano Lìghtenborg 
n erano , il primo governatore , ed il secondo 
comandante delle truppe. . 

Gli Olandesi ne’ primi anni ^el loro pos- 
' sesso non ebbero di che compiacersi -molto dei 
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loro nuovi acquisti , e furono giornalmente 
molestati dalle irruzioni de’ Caraibi , che trat- 
tavano meno bene degl’ Inglesi. Godesti indiani 
spinsero la vendetta fino al segno 'di massa- 
crare quantità di coloni. La provincia di Ze- 
landa , cui la Colonia apparteneva a titolo di 
proprietà , .trovavasi sempre in confiitto colle 
'Provincie- Unite per la sovranità dello stabili- 
mentd ; e non potendo altronde sostenere le 
gravi spese che occorrevano per la sua difesa 
e conservazione , determinossi -ad alienarlo ali* 
Compagnia olandese delle Indie Occidentali, 
L’ atto di vendita comprese tutte le munizioni 
di guerra, fra le quali contavansi 5o pezzi d’ ar- 
tiglieria , valutati 23,636 lire sterline. Al tem- 
po stesso la Compagnia ottenne dalle LL. Alte 
Potenze gli Stati generali un’ esenzione d’ ogni 
contribuzione pel termine di io anni. Alcnni 
mesi dopo però non ostante -questo vantaggio, 
trovando essa , che le spese, dì manutenzione 
erano eccessive , ne cedette due terzi ; uno alla 
città di Amsterdam , e 1’ altro alla dita So- 
melsdyk sulla 'base del prezzo da lei sborsato, 
e tutte tre formarono indi una società , la^quale 
'coir approvazione delle LL. Alte Potenze eb- 
be r esclusiva ed assolata direzione degli-, af- 
fari di detto paese. 
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Tale si era Io stato di Surìnam , quando 
Cornelio Fan Aarsen SomeUdy'k , imo dei 
comproprietarj j vi arrivò con 3 oo uomini^ ed 
alcuni miserabili condannati alla deportasi one. 
Egli istituì una camera di Polizia per coadiu- 
varlo nella amministrazione della giustizia j e 
visse co’ suoi colleghi , non meno che cogli 
abitanti in una continua malintelligenza. Per 
conseguenza furono spedite diverse doglianze 
in Europa cóntro dì esso 3 non ostante che a- 
vésse conchiuso una pace favorevole coi Ca- 
raibi 3 cogl’ Indiani PFarotva ed Arawaka, co- 
me pure con alcuni Neri fuggiaschi 3 i quali 
eransi stabiliti lungo la Coperama dopoché gli 
Inglesi avevano abbandonato la Colonia. 

Il regno di questo sventurato gentiluomo fu 
di breve durata 3 perciocché* nel 16883 il 
putat9 governatore sig. Ferbroom ed egli fu- 
rono in un giorno stesso trucidati dai loro pro- 
prj soldati. Questi ultimi si abbandonarono ad 
uh siffatto eccesso di disperazione per essere 
stati obbligati alla guisa di schiavi allo scavo 
di canali 3 e per avere ricevuto una razione 
insufficiente e malsana.' Io debbo dire 3 che 
simili scene sono ben frequenti in questi luo- 
ghi 3 ed^avrò motivo di darne in seguito le- 
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prove. Fn tanta la fidanza degli assaseini nella 
legittimità di qaest’ atto di crudeltà j che ai 
offrirOQO a giaatificarlo innanzi ai tribnàali. 

E presentando il rammentato assassinio al« 
enne particolarità che non sono senza interesse, 
il lettore mi concederà di fargliene un conciso 
racconto. 

Il govemalore passeggiava un giorno insie^ 
me al sig. in nn boschetto d’ aranci 

vicino alla sna abitazione , allorché improvvi«> 
sam'ente io, o 12 soldati armati, che avevano 
r apparenza di essere ubbriaefai , si presenta- 
rono loro , chiedendo nna pronta diminu- 
zione di lavoro, ed una più salubre e più ab- 
bondante razione. Il governatore sgnainando la 
spada per costringerli a ritirarsi ,• fn ‘al mo- 
mento traffitto da diversi colpi e spirò imme- 
diatamente. II suo compagno ricevette una ferita 
sola, mortale però, per la quale soccombette indi 
a nove giorni. Consumato il delitto, gli uccisori 
scortati da molti dei loro convplici s’ incammi- 
narono in aria di trionfo al forte Zelanda che 
occuparono senza resistenza , ed inipadroni- 
ronsi ben tosto delle munizioni di guerra e di 
bocca. La gnarnigione essendosi nnita- ai ri- 
belli , questi si misero in ordinanza , elessero. 
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un capo e parecchi uffiziali , giurarono di esser 
lóro fedeli , e di non mai tradirsi a vicenda , 
od abBandonare la causa .comune. Ciò che fu 
molto straordinario in questa circostanza ^ si è 
che il nuovo comandante ordinò nel medesimo 
dopo pranzo di dar sepoltura nel forte Zelandìa 
cogli onori militari* e con decenza alle spoglie 
dell’ estinto governatore. ’L’ artiglierìa tirò dai 
bastioni ^ e gli ammutinati fecero tre scariche 
di moschetteriai 

Le autorità e gli abitanti' si videro allora 
in una situazione sommamente penosa , e fu- 
rono astretti di entrare in trattative cogl’ in- 
sorti. Gli articoli principali della capitolazione 
furono : che evacuerebbero il forte mediante 
una modica retribuzione di danari^ che si per- 
metterebbe loro d’imbarcarsi sulla nave di tra-, 
sporto la Salamandra 3 di partire- dalla Colonia 
senza essere molestati e di recarsi in quella 
parte di mondo che loro piacerebbe. In con- 
seguenza ne andarono a bordo più di lOOj 
ma non sì tosto furono pronti a levar l’ an- 
cora 3 che il loro legno fu circondato da 
piccoli bastimenti armati e segretamente dispo- 
sti a questo scopo. I ribelli costr.etti ad arren- 
dersi a discrezione ^ pochi gi<H'uì dopo furono 
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tradotti m' giudizio come assassini e 'sediaiosù 
Undici capi subirono la pena dr morte : ti^ 
col suppliciò della mota , ed -otto colle fondie. 
Gli altri ottennero il loro perdono , ma non 
potendosi più aver òonftdenza ' in loro , fnrono 
licenziati dal servizio della Colonia ^ quando si 
ebbero trovati soldati da rimpiazzarli. . 

L’ anno vegnente , la vedova Somelsdyh of- 
fi'ì , ma invano 3 di trasferire la sua . quota 
al re Guglielmo III. Coòtemporaneamente il 
sig. Sherpenhuy’ten fu d' 0 /a/i</a spedito al Sn- 
rinam^ con tmppc e munizioni per succedere 
al sig. Someìsdyk nella qualità di governatore 
della Colonia. Al suo arrivo egli trovò tatto 
nella ipassima confusioné. Volendo rimediare 
prontamente al : disordine 3 eresse egli on tri'* 
banale di giostinà 3. che difleriva da quello 
istituito dal 'sno predeòessore, in qiaanto che lo 
divise in due sezioni. La prima fu incaricata 
di tutti gli oggetti criminali e militari. Alla se* 
conda vennero- assegnate tutte le'materiè- con- 
tenziose. Questa corte sussiste tuttora 3 ed il 
governatore presiede alle due camere. 

. Il sig. Sherpenhuysen fu sollecito'' di ema- 
nare savie leggi e provvidi regolamenti 3 ed 
aveva appena posto la Colonia in uno > stato 
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conveniente <U difesa contro i suoi nemici 
«sterni,, che interoì, quando scoppiò la guerra 
tra la Fnrncìa e le Provincie Unite. In queste 
n^edesimo anno lo stabilimento di Surìnam (a 
attaccato dall’ammiraglio Ducaese con una po^ 
derosa flotta, ma il governatore lo rispinse vi» 
vamente. >■ 

Nel i6q 2 nn inglese per nome GiroTam 0 
CliffoTt fu condannato ad essere appiccato- : 
pena che fu commutata in una prigionia di 9 
anni nel forte Somelsdyk. 11 sno delitto, vero 

0 .•supposto , era dì aver insaltato un magistrato 
che lo arrestava per debitL La corte di £on* 
dra ■ essendosi interessata in questo affare , fu 
egli rilasciato nel i&gS. Allora spiegò, ^li con- 
tro. la Colonia una domamda di 20m. lire ster- 
line per danni ed interessi risnltanti da una de- 
tenzione ingiusta ;. domanda che non fu esaudita. 

1 di lui eredi hanno continnato di riclamare 
dall’anno 1700 fino al.i7C2, senza però ot- 
tenere 'nessuna soddisfazmne.. 

Durante la guerra del 1712 1 '. ammiraglio 
francese Cassard ricevette dal governatore de 
Gooyer il medesimo accoglimento già fatto a 
J}ucass'f dal governatore Sherpenhuysen.; ma 
4|uaUro mesi dopo fu egli più felice , e miao 
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la Colonia a contribuzione per la somma di 
56j6i8 lire sterlina. Ai ao di ottobre eatrò nel 
fiume di 'Surìnam con 6 od 8 vascelli di guerra 
ed un certo numero di- legni minori ^ che per- 
orano in tutto 3m. uomini di sbarco. 

Air indomani 1’ ammiraglio Cassérd fece 
scendere uno de’ suoi capitani in una scialuppa 
eon bandiera bianca ^ incaricato di trattare della 
contribuzione cogli abitanti ^ minacciandoli di 
bombardare la città -di Paramaribo s’ eglino ri- 
cusavano di pagarla. La scialuppa fu per^ ob- 
bligata di ritornarsene senza alcuna risposta 
soddisfacente.il fiume di <$ur/num a vendoj pre- 
cisamente davanti al forte Zelandia y più di un 
miglio di larghezza y la 'Medusa y vascello di 
5G , e diverse piccole barche piatte cariche di 
truppe francesi e favorite da una notte oscuris- 
sima trovarono il modo di spingersi oltre Pn- 
Tomariba y senza essere vedute dagli Olandesi , 
colla intenzione di devastare le piantagioni di 
zucchero e caffè > situate superiormente alla 
città. Ma gli assediati prepararono ai i5 due 
grandi barche piatte^ piene di materie accensibili, 
come giuochi secchi , barili di catrame , e le 
ancorarono sull’ altra sponda del fiume ,• direi - 
Umente in faccia della città. Yt si appicci^ il 
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fuoco, lo splendor delle fiamme scojwir fece 
i batelli nemici che slorzavansi di rimontare il 
finme cól favore delle tenebre. Essendo essi 
in questo modo esposti, ben pochi poterono 
salvarsi senza rimaner danneggiati’ dall’ arti ^ 
glieria del fòrte; e le navi mercantili che si 
trovavano in rada affondarono alcuni d?. que- 
sti battelli piatti , 1’ equipaggio dei quali per 
la maggior parte si sommèrse . Ciò non per^ 
tanto , questo stratagemma «non impedì -ai Fran- 
cesi 3 i qnali si erano inoltrati più in là , di 
saccheggiare ed ardere le piantagioni. Cùssard 
medesimo essendosi avvicinato a Paramaribo , 
vi lanciò molte bombe , ed’ inquietò la città , 
non meno che \\- torte Zelandia Colle sue ar- 
tiglierie fino al '20 di ottobre; giorno, in cui 
spedì egli un secondo parlamentario per chie- 
der lóro se volevano finalmente capitolare e 
pagare una contribuzione, minacciandoli ove 
o*sassero ancora ' rigettare le sue proposizióni , 
di distruggere e bruciare .1’ intera Colonia. 

Gli Olandesi veggcndosi irreparabilmente per- 
duti se persistevano nella loro primitiva riso- 
luzione, domandarono ^una tregua di" 5 giorni 
per deliberare , che fu loro accordata , e per 
uliijno accettarono essi le condizioni dell’ am- 
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miràglio Francese. Quindi ai 2Ì di. ottobre èi 
stipdò d’and}e le parti nn trattato di 2^ ar^ 
ùcoli. La coDtribn^ione delle 56^6 1 8 lire sterlina 
pretesa dai Francesi veime loro pagata qoa- 
zucchero principalnaente e con schiavi neri ec., 
per difetto nella Colonia di specie metalliche. 
Eseguito il pagamento , Casiard levò 1’ anco- 
ra , ed alli 6 ‘di dicembre del ini2 lasciò 5a- 
rhiam con tutta la sua flotta. 

G .4 P I T 0 L 0 III. . 

Sommossa prima dei Negri , e cagioni di essa. 
— Sialo deplorabile della Colonia. — Pace 
forzala coi ribelli. — Ammutinamento' dd 
soldati di marina 3 de' marinai , èco. eco. 

CODESTA disgraziata Colonia appena liberatasi 
da’ suoi nemici esterni e dichiarati , era desti- 
nata ad incontrarne altri ben piò foVmidabiii 
nel suo seno medesimo. 

. Vero è, che nelle .prime epoche i Caraibi 
ed altri popoli indiani avevano 'molestato lo 
stabilimento; ma siccome 'ho già avvertito, il 
governatore Somelsdyk poco dopo il suo ar- 
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rivo a -'Surinam aveva concbinsa con essi I» 
pace. Godesti selvaggi T avevano osservata , ed 
avevamo vissuto dappoi cogli enropei nella 
migliore intelligeaia ^ -sul piede in una parola 
di buoni -vicini ed amici. • 

Gli schiavi negri ribellatisi sono i nemici^ 
.de* quali intendo, di, parlar ora. 'Per qualche 
tempo sparsero eglino un terror 'generale nella 
Colonia, e minacciarono di spogliarne l ’ Olanda 
Da lungo tempo un branco di detti schiavi 
fuggiaschi si era cercato un asilo nelle selve 
di Surinam fino, verso il 1 72C e 1 728 il loro 
numero era' di poco momento . ma 9 quest’ e-\ 
poca accreld)esi notabilmente. Gominoiarono a 
saccheggiare alcune piantagioni ed a procurarsi- 
facili e pfccbe. Queste nuove armi , agginnte 
a quelle^ di cui servivansi comunemente, l’arco 
cioè e 1^ frecce, li posero in situazione di com« 
flettere continue devastazioni nelle piantagioni 
di zuccherò e ealTè. A ciò li moveva non solo 
uno spirito jdi vendetta per gli inumani tratta* 
menti ricevoili dai loro padroni . ma eziandio 
il desiderio del bottino . e quello principal- 
mente di accumulare polvere, palle, e scuri. 
onde provvedere in avvenire alla loro difesa. 
Questi negri abitavano generalmente le spendo 
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-^ella parte superiore dei fiumi Copenama e 
Sarameca. E furono chiamati con quest’ultimo 
nome ( ribelli di Sarameca) per di stinguerlt 
dalle altre bande, che si rivoltarono in seguito. 

Furono spediti contro di essi varj distacca- 
menti di truppe e di coloni, ma debole fu la 
loro repressione , e si ottennero delle semplici 
promesse. 

Nel i^So si eseguì sopra undici Negri pri- 
gionieri una crudele sentenza di morte , colla 
vista *d’ incuter timore ai loro compagni . e di 
obbligarli a sottomettersi. Un uomo fu appeso 
vivo ad una forca con un uncino di ferro, che 
gli trapassava le costole ; due altri furono av- 
vinti a dei* pali , ed abbruciati a fuoco lento; 
sei donne furono arrotate vive , e due giovani 
decapitati. Tale fu il coraggio di questi infe- 
lici in mezzo ai tormenti , che li sopportarono 
senza mettere un sospiro. Questa atrocità pro- 
dusse un effetto totalmente contrario al propo- 
stosi. I ribelli della Sarameca diventarono fu- 
renti , e pel corso di molti anni la Colonia 
non ebbe nemici più terribili. Ed essa non po- 
lendo più a lungo sostenere le spesé di questi 
guerra , e i disagi cui andavasi. incontro nello 
inseguire il nemico nei boschi' j di più scon- 
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fortata per le gravi perdite , a cui era soggetta 
a cagione delle frequenti sue irruzioni j' e pel 
terrore incessante che ne risultava , si decise £• 
ualmente a discorrere di pace. 

Il governatore Maurizio, il quale nel 17^9 
era comandante dello stabilimento , ^pe<h un 
grosso. distaccamento verso le loro capanne della 
Sarameca , onde effettuare j se fosse possibile , 
qnesto accordo sì vivamente bramato. Il distac- 
camento dopo alcune scaramucce con diversi 
partigiani ribelli isolati 3 aiTÌvò al loro quar- 
tiere principale , ove chiese ed ottenne di par- 
lamentare. In questa occasione si stabilirono i 
preliminari di un trattato di pace , composto 
di 1O3 o 12 articoli , e simile a 'quello 3 che 
neir anno 1739 crasi stipulato fra gl’inglesi 
ed i ribelli della Gìammaìca. Il capo di quelli 
della Sarameca era un mulatto , di nome il 
capitano Adoe , il quale in tale circostanza ed 
in attestato d’indipendenza ricevette dal gover- 
natore una magnifica canna con pomo d’ar- 
gento 3 sul quale erano scolpite le armi del Su- 
rinam. Col medesimo trattato gli si promisero 
altri doni , fra 'i quali segnatamente si trover 
rebbero armi e munizioni . da > essergli . spedite 
l’ anno vegnente ; dopo di che la pace sarebbe 
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definitivamente conchiusa. Adoe ^ offerse in ri- 
cambio un magoiiìco arco , con un- turcasso 
pieno di frecce 3 lavoro delle sue proprie ma- 
ni 3 e come indizio 3 . che durante questo in- 
tervallo tempo cesserebbe ogni ostilità dal 
canto suo. 

Siffatto accordo piacque oltremodo alla mag- 
gior parte dei Surinamesij i quali Insingaronsi j 
che d’ allora in poi le loro sostanze e la loro 
yita sarebbero .• in sicuro : altri riguardarono 
questo trattato come un ripiego pericolosissi- 
mo 3 ed anco come un preludio della inevita- 
bile rovina della Colonia. 

Per verità debbo confessarcj che nulla avvi 
di più pericoloso 3 quanto il calcolare sull^ a- 
micizia d’ uomini 3 che furono astretti da una 
dura schiavitù a spezzare le loro catene 3 ed i 
quali animati da questa fidanza possono dive- 
nire in seguito più formidabili. Quando 1 ’ in- 
surrezione era pervenuta al punto 3 in cui 
l’abbiamo veduta 3 farebbe stato -più prudente 
consiglio 3 che i coloni 1’ avessero repressa più 
efficacemente che avessero potuto 3 non già per 
un motivo di crudeltà 3 ma*sibbene pei van- 
taggi di uno stabilinaento tanto interessantél ~ 

Se i cattivi trattamenti hanno spinto questi 
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esseri infelici a tanti orroi i , la politica d^-ao- 
eordo coll’ umanità avrebbe dovuto prescrivere 
ai coloni nn diverso contegno per l’ avvenire. 
Si domanderà forse se avvi qualche mezzo di 
tenere i Negri nella subordinazione e*di obbli- 
garli al lavoro , senza il presidio di rigorosi e 
severi regolamenti . Nò certaniiente ; ma chie- 
derò io pure dal cauto mio, se fa d’uopo in- 
fligger loro "pene atroci , secondo il capriccio 
di un'.barbaro padrone, e quello che è peggio, 
di uno sconsigliato ispettóre ? Perchè le doglian- 
ze degli schiavi nbn sono mai ammesse da 
un magistrato , che ha la facoltà di farvi ragio- 
ne ? Forse perchè questo medesimo magistrato 
è anch’ egli proprietario di piantagioni , e che 
trovasi interessato a mantenere il governo ar- 
bitrario che gravita su questa -classe sventura- 
ta. Questa verità è troppo evidente. Tuttavolta 
io ' sarei ingiusto se non dichiarassi , che ho 
veduto in diverse piantagioni trattare i Negri 
colla inassimà dolcezza , e che ivi il padrone 
non alzava la mano se non se per accarezzarli 3 
e che i loro sguardi esprimevano la loro rico- 
noscenza ed il loro affetto. 

Proseguiamo, e vediamo i risaltati di questa 
pace co’ ribelli di Sarameca. 
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Nel 1750, cioè a dire an anno dopo ^ i 
promessi regali furono inviati al capitano Adoe; 
ma coloro 3 che ne erano incaricati, furono as- 
saliti strada facendo , e perì l’ intero distacca- 
mento, essendo stati uccisi gli uomini che lo 
componevano da una banda di Negri-, raccolti 
sotto un capo disperato , di nome ZcmmZam , 
il quale non era "stato consultato intorno al 
trattato. Impadronissi ■ egli di tutto ciò che il 
distaccamento recava, armi, cioè, munizioni, 
tele , biancherie , seghe , scuri , ed altri stro- 
menti di falegname , oltre Una quantità di carni 
salate e' di liquori. Dal canto suo Adoe non 
vedendo, al termine convenuto l’ esecuzione della 
promessa, che eragli stata fatta, e supponendo 
che si volesse unicamente tenerlo a bada sino 
a che si fossero ricevuti nuovi rinforzi d’ Eu- 
ropa , ripigliò le ostilità. La pace fu dunque 
immediatamente violata per effetto di questo 
sgraziato incidente. Le atì-ocità e le devasta- 
zioni ricominciarono ' piò vivamente che mai , 
e r eccidio ’e la distruzione, desolarono nuova- 
mente la Colonia. . * 

Nel ijSi si trovò essa nelle maggiori an- 
gustie , ed in un’ estrema confusione. Gli abi- 
tanti avendo ' interposto il braccio degli Stati- 

i 
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Vnilìj questi fecero partire il bar. Spohe con 600 
uomini j tratti dai diversi corpi militari al servizio 
A'Olanda. Egli aveva ordine di mandare il go- 
vernatore Maurizio in Europa per rendervi conto 
della sna condotta. Quest’ ultimo .non tornò più 
nella Colonia. Tffl i ^53 chiese egli ed ottenne la 
sua dimissione dopo essere stato onorevolmente 
assoluto. Spohe 3 il quale durante 1 ’ assenza di 
Maurizio doveva farne le veci , trovò tutto nel 
, massimo disordine. Brasi manifestata la discor- 
dia fra gli abitanti ed ì loro capi 3 ed era as- 
solatamente urgente di ricórrere ai piò pronti 
riraedj..Il barone per verità se ne occupara , 
ma essendo morto un anno dopo il suo arri- - 
vo le cose si complicarono "nuovamente. • 
Nel 1757 essendo amministratore il 6 rg. Cro- 
melyn 3 scoppiò una nuova rivoluzione nella 
Tempo ty-Cricfue 3 originata dai pessimi trat- 
tamenti , . che gli schiavi, ricevevano dai loro 
padroni. Questa sommossa si fece in breve dedlc 
[)iò serie 3 essendo riuscito agli ammutinati di 
congiungersi con * 6 oa altri Negri, /naro/is.^ i 
quali da un pezzo occupavano otto viUaggi 
vicini a quella medesima Cricca. Diedero essi 
divèrse battaglie, il felice esito delle quali . pro- 
curò loro delle armi, -ed i coloni si trovarono 
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«osiretti a far. la pace eoo questi ribelli^ neUa 
guisa médesioiaj ehe fatta l' avevano nel 17^9 
con quelli della Sarameca. 

Dorante questa . rivolta ^ un .capitano delle 
truppe della compagnia , di nome Mayer y fti 
tradotto davanti -ad una corte marziale per ac- 
cusa di viltà. Essendo risultato reo 3 fu con- 
dannato ad essere fucilato 3 e condotto quinci 
al luogo deir esecuzione 3 o^e 3 essendo già tutto 
disposto pel colpo fatale 3 ricevette la sua gra- 
zia dal governatore 3 il qnàle in seguito non 
'solo lo trattò con molti riguardi 3 ma lo pro- 
mosse altresì al grado di maggiore. 

All’oggetto di provare quanto .sia assurdo il 
pregiudizio che ci fa considerare creature uma- 
ne come tanti bruti , unicamente perchè sono 
elleno-, di un color diverso dal nostro 3 mi farò 
a qui indicare alcune delle principali circo- 
stanze e cerimonie che hanno accompagnato la 
conclnsione di questa pace. 

La prima proposizione dei colo'ni fu la do- 
manda, di parlamentare 3 che i ribelli accorda- 
rono. Nel corso della conferenza questi esigette- 
ro 3 che gli Olandesi spedissero loro ogn’annoj 
fra molti altri oggetti 3 una- certa quantità di 
bnone armi da fiuoco di monizioni. Tutti 
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qnesti articoli erano- specificati in' nna lùn^ 
lista , scritta in cattivo inglese da- un Negro per 
nome Boston ^ che era condottiero dei ribelii .1 

Il sig. Cromelyn governatore /ece quindi 
partire due commissari , i sigg. Soèer ed Aòer- 
tombie ^ i quali attraversarono le foftste^ scortati 
da alcuni soldati: essi recavano seco de’ presenti, 
ed avevano facoltà di* trattare definitivamente 
- la pace. 

Giunti al campo dei ribelli , alla Jocka- Cric- 
ca, distante i5 miglia d\V est dalla Tempaty- 
Criqile , -vennero essi presentati ad un negro 
bellissimo uomo, chiamato Araly , che coman- 
dava in capo j ed il quale nato era nelle foreste. 
Egli li accolse molto gentilmente , prese loro 
la mano', e li pregò di sedersi accanto a lui 
sull’erba. Al tempo stesso assicurolli, che non 
avevano nulja a temere , e che condotti da • un 
motivo si sacro quanto il loro , nessuno nè 
potrebbe aver l’ intenzione , nè oserebbe mo- 
lestarli. 

Ma allorché il capitano Boston avvidesij che 
i commissari non recavano fie non se baga- 
telle , come . coltelli , foi bici , pettini , piccoli 
specchi, c che avevano •'scordato gli articoli 
principali , cioè la ' polvere da . schioppo , le 
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armi da fuoco e le muniziom ^ s* awicinò lor* 
risolutamente j e con una voce tonante chiese 
loro , se gli europei pensavano, che i Negri di 
altro non avessero bisogno, fuorché di pettini e 
specchi : soggiunse, che bastava un solo di que> 
sti ultimi mobili perchè potessero veder tutti il 
loro proprio volto, laddove un semplice barile di 
polvere flhe si fosse loro offerto avrebbe dimo- 
strata la fiducia che si riponeva- in essi. E ter- 
minò dicendo , che essendo stati omessi oggetti 
di tanta importanza , non acconsentirebbe mai 
al ritorno dei commissarj , fino a che si fos- 
sero mandati tutti gli articoli contenuti nella 
lista , e che con ciò si fosse data piena ese- 
cuzione al trattato. 

Questa digressione fu corretta .da un altro 
Negro , di nome capitano Quaeo , il quale di- 
chiarò , che questi signori erano semplicemente 
gl’ inviati del governatore ; che non potendo 
essere résponsali del suo -procedere, se ne ri- 
tornerebbero sicuramente, senza, nessun in- 
sulto; e che nessuno, nemmeno lui eccettuato 
il capitano Boston ^ avrebbe • T audacia di op- 
porsi alla loro partenza. 

Il capo allora impose silenzio , e pregò il 
sig. Ahercombìe di scrivere egli stesso una 
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vota che gli avrebbe dettato. Qaando'fu stesa, 
e quando i commissarj ebbero promesso di 
uonsegnarla i Negri dichiararono loro che ac- 
►•ordavano al governatore ed al sno consiglio 
'un armò intero per deliberare^ e scegliere la 
pace o la guerra , e girirarono che in questo 
intervallo di tempo ogni atto ostile cesserebbe 
dal cauto loro. Indi regalaróno^ gl’ itAriati nel 
miglior modo cora.pàtibile colla loro, situazione 
in mezzo a’ boschi , ed augurarono loro un 
buon viaggio iiao alla loro destinazione. 

lo questa circostanza un uilìziale de’ ribelli 
fece riflettere a’ commi ssai^j , eh’ era cosa ben 
deplorabile, che gli europei, i quali vantà- 
vansì una nazione incivilita, fossero cagione 
della loro propria rovina colle loro •inumanità 
verso i loVo schiavi. «< Noi bramiamo, che di- 
*5 ciate al vostro governatore ed al vostro con- 
5 ? siglio , soggiunse egli , che se sta loro a 
39 cuore, di sopire per sempre ogni som- 
'9 mossa , debbono vagliare perchè i piantatori 
99 trattino • meglio uomini che. sono una • loro 
59 proprietà, e non gR’ abbandonino alla con- 
19 dotta d’ ispettori ed intendenti dèditi al vt- 
99 no, i quali castigano i Negri con altrettanta 
99 ingiustizia che barbarie r che - seduQOuo le 


Digitized by Coogle 



DI Stedmaw 70 

35 loro mogli e figlie ; che non curano quegli 
35 . che sono ammalati , e rispingono in questo 
33 stato n^e foreste ' un gran numero d' indi- 
33 vidui laboriosi e robusti y i quali coi loro 
33 sudori vi guadagnano la vostra sussistenza ; 
33 senza i quali la Colonia non potrebbe So- 
33 stenersi , ed ai quali finalmente .voi . siete 
3 » troppo felici di yénire a chieder la pace in 
35 un modo si umiliante. 33 

Il sig. AòercQmbie avendo pregato i ribelli 
di farlo accompagnare da imo o due de* loro 
principali ufliziaii sino a Paramariòo , ove 
promise che sarebbero ben ricevuti , Arahy gli 
rispose con un sorriso , che a far ciò v* era 
tempo un anno. 3 allorché la «pace fosse total- 
mente combinata ; che allora spedirebbe loro 
il più giovane de* snoi fìgli per essere educato 
dagli europei; ma che per la sua propria 'sus- 
sistenza e quella delle persone che da lui di- 
pendessero 3 saprebbe pigliarsene -cura , senza 
arrecar mai il menomo disturbo ai coloni. 

Dopo questa risposta i oommissarj separa- 
ronsi da* ribelli 3 6 1’ intero distaccamento ar- 
rivò sano e salvo a Paramaribo. 

• L* anno di dilazione essendo spirato , il go- 
vernatore ed il consiglio coloniale spedirono 
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due nuovi commissari al campo de’ IJegri per 
cónchiudere una volta, questa pace tanto ‘de- 
siderata 3- e dopo molte discussioni e difficoltà 
da ameiidue le parli , le condizioni vennero 
fissate. Gli europei promisero tutti i doni che 
si ‘chiesero loro. Dal canto loro i Negri in 
attestato del loro affètto iusiste'tero perchè 
ciascuno de’ commissari scegliesso per sua com- 
pagna una delle loro pih avvenenti figlie per 
tutto quel tempo che dovesse durare il loro 
soggiorno nel campo. Eglino li trattarono ge- 
nerosamente , ed imbandirono loro del selva»- 
^ o 

giume 3 pesci e frutta : tutto ciò in fine che 
la selva produceva di , migliore , e si occupa- 
rono assiduamente di divertirli eoa danze , con 
musica 3 e coti salve replicate di moschetteria. 

Al ritorno de’ commissarj ^ . i presenti con- 
venuti furono inviati ai Negri alla Crìcca-Jockai 
e ciò che merita di essere osservato si è 3 che 
ne fu incarìato quel medesimo sig. Mayer 3 il 
quale non aveva osato battersi contro di essi , 
sebbene fosse alla, testa di 600 • uomini 3 fra 
seidati e schiavi. Anche in siffatta occasione 
quest’ uffiziale diè prove di' pusillanimità 3 e 
poco mancò che non guastasse la faccenda -, 
poiché 3 in opposizione alle sue istruzioni , 
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dbbe la debolezza di consegnare i regali ^ ftenza 
ricevere in ricambio i promessi ostaggi. For- 
tunatamente Arabjr mantenne la sua parola , e 
sj)eclì per questo titolo dpiattro de’ suoi più di- 
stinti uFGiziali a Paràmaribo. In questo modo la 
pace fu deilnitivamènte conchiusa. Nel 17C1 si 
sottoscrisse un trattato di o i 3 articoli fra 
i commissàri olandesi per una parte , e 1 G 
capitani negri ed Arahy stesso per 1 ’ altra. La 
cerimonia della sottoscrizione ebbe luogo nella 
piantatone Oca sul fiume Surìnamì luogo ovfc 
si recarono le parti contraenti. 

Tnttavolta questa segnatura non parve suf- 
ficiente al' capo Araby ed ai suoi. • Essendosi 
essi impegnati con un giuramento , volle- 
ro , che i commissari facessero altrettanto 3 
ed alla . loro maniera medesima y non fidan- 
dosi , dissero eglino 3 di quello de’ cristiani , 
c'he sì spesso avevano veduto violare. Si deve 
convenire , che i Negri sono osservatori si re- 
ligiosi di questo atto solenne 3 che io per tutto 
il tempo che ho dimorato nella Colonia non 
ho mai veduto nessuno 3 che non lo abbia ri- 
spettato scrupolosamente. * 

Ecco in qual modo fu prestato questo giu- 
ramento; Si cavarono con una lancetta da 

4 * 
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4 * 

un éuropoo é da un negro alcune gocce di 
sangue ; questo sangue fu ricevuto in una taz- 
za colma <li acqua limpida e chiara j nella 
quale si gettarono alcuni ' pezzi di terra disec- 
cata. Tutti gli astanti , nessuno eccettuato , be- 
vettero di tale mistura ; lo che si chiama bere 
il sangue degli uni e degli altri , ma prima 
se ne versò per terra ^ a guisa di.' libazione. 
Indi il Gadoman, ossia sacerdote, alzati gli occhi 
e le braccia , prese il cielo e la terra in te- 
stimonio ; poscia con voce intelligibile è forte, 
e con espressioni le più tremende pregò l’On- 
nipossente di spargere la sua eterna maledi- 
zione sopra coloro , che fossero i primi ad in- 
frangere il sacro trattato che conchiudevasi. A 
questa solenne imprecazione la moltitudine dei 
Negri rispose da so ; vocabolo che nel loro 
idioma suona Amen. 

Compiuta la cerimonia, Arahy ed ognuno 
de’ suoi capitani , per distinguerli dai Negri 
subalterni , ricevettero , siccome erasi praticato 
con Adoe nel una bella canna con pomo 

d’ argento , su cui era inciso lo stemma della 
Colonia. 

1 Negri , de’ quali abbiamo sin qui favella- 
to , sono chiamati Ocas 3 dal nome della pian- 
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tagione , snl territtorio della quale fu sotto- 
scritta la convenzione. Siffatta denominazione 
li distingue da quelli della Sarameca , de’ quali 
ho parlato più sopra , e de’ quali continuerò 
ancora a discorrere. 

• Verso quest’ epoca le LL. Alte Potenze rin- 
novarono in favore delia Compagnia delle In- 
éie Occidentali il diploma di esenzione ^ me- 
diante- un prestito di 5 milioni di sterline al 6 
per 100 d’ intefessé. Questo privilegio era stato 
rinnovato già altre due volte precedentemente. 

In questo medesimo anno si conchinse pnre 
la pace per la seconda volta coi Negri della 
Sarameca. Il loro antico capo Adoe non vi- 
veva più, ed il suo successore era un Negro, 
di nome fVille. Questoliuovo accordo fu sgra- 
ziatamente turbato dal capitano Muzinga , il 
quale non aveva ricevuto nessuno dei regali 
spediti a faille : essi erano stati intercettati 
strada facendo , siccome era accaduto sotto 
Adoé per fatto del feroce Zam-Zam , ma con 
questa differenza' però, che nessuno di quelli 
che li recavano , fu nò ucciso nò maltrattato. 

Il capitapo Muzinga supponendo, che i co- 
loni avessero violato la loro fede , combattè da 
disperato contro dì essi, ed obbligò- un forte 
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distaccanifrnto alla ritirata , dopo averne uc- 
ciso una grao parte e dopo essersi impadro- 
nito di tutte le sue salmerie e muuizioni. 

Ma conosciutasi presto la c^usa del suo mal- 
contento 3 si trovò modo di ammansarlo 3 collo 
spedirgli i medesimi doni che si erano man-^ 
dati agli altri capi. Allora la pace (nel 17C2) 
fu stipulata per la terza volta fra i Coloni ed 
i Negri della Sora/wecCj ed essa durò senza in- 
terruzione fino al giorno d’oggi. Le condizioni 
ne sono state religiosamente osservate: i Negri 
Ocas fecero lo stesso , ed in questa guisa gli 
uni e gli altri dovettero al loró valore la prò-' 
pria libertà. 

. Gli ostaggi ed i capi di queste' due popo- 
lazioni al loro arrivo S Paramariòo furono am- 
ìnessi alla mensa del governatore 3 il quale 
prima gli aveva fatti girare per la città in ce- 
rimonia nel suo proprio cocchio. 

lu forza della loro capitolazione coi Baiavi 
i Negri Ocas e qtìelli della Sarameca devono 
ricevere annualmente 3 siccome ho già av- 
vertito 3 una determinata quantità d’ armi e di 
munizioni. Dal canto loro promisero eglino di 
condursi sempre da fedeli- alleati ; di restituire 
tutti i disei^ori mercè di un premio conve- 
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niente ; di non presentarsi mai armati in Pa- 
Tamanòo in un numero maggiore di 5, o 6 
uòmini per volta , e di tenere le loro abita- 
zioni ad una giusta distanza da questa èittà e 
dalle piantagioni. l ‘Negri della Sarameca oc- 
cupano le rive' del fiume che porta tal no- 
me j e gli Ocas i contorni della Cricca-Jocka ^ 
presso il Maronì. Uno o due bianchi hanno di- 
ritto di risiedere nella qualità d’ inviati in mezzo 
a ciascuna di queste tribù. AH’ epoca , di cui 
parlo , potevano esse contare tre mila anime al- 
r incirca j ma qualche anno dopo i commissarj 
spediti per esaminare i loro stabilimenti valu- 
tarono la loro popolazione , comprese donne o 
fanciulli dai i5 al 20m. individui. Codesti Negri 
si sono già mostrati molto insolenti : ipipn- 
gnano le loro* c 9 one coi pomi d’ argento, in 
atto di sfidare gli abitanti ; ne estorcono li- 
quori , e talvòlta anco, danaro , e rammehtan 
loro, con quale crudeltà hanno massacrati i loro 
antenati. 

Avuto riguardo a tutte queste circostanze ed 
a questo progressivo aumento , io conchindo , 
che se accadesse di veder alterata l’ attuale 
buona intelligenza , questi nuovi alleati diver- 
rebbero, i più pericolosi nemici della Colonia 
di Surinam. 
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Nel i'jG5 la città di Paramarìbo sarebbe 
stata interamente consunta dalle fiamme ^ sènza 
il coraggio e l’ intrepidezza de’ marinai , i quali 
esponendo la loro vita j e senza alcuna . sorte 
di soccorso prevennero un* incendio generale. 

A un di presso in questo periodo di tempo 
scoppiò una sommossa a bordo del Neint- 
lourgh , bastimento noleggiato per le Indie 
Orientati , e comandato dal capitano Keteìl. 
L’ equipaggio , composto principalmente di di- 
sertori tedeschi e francesi reclutati in Olanda ^ 
si ammutinò contro .i superiori massacrò la 
maggior parte degli uffiziali , un’ altra ne mise 
ai ferri , e condusse il vascello al Brasile. I 
capi della sedizione scesero a terra ; si abban- 
donarono alla dissolutezza , e ne seguirono delle 
TÌsse fra loro medesimi. Atteso siffatto conte- 
gno il governatore portoghese avendo risaputo 
chi erano , li fece carcjerar ■ tutti , ma i loro 
complici nmasti a bordo ^ immaginandosi quanta 
accadeva , levarono tosto 1’ aucorà , e fecero 
Vela per Cajenna. Colà però non rimasero oc- 
culti i loro misfatti , ed i Francesi ^ fermato 
il legno e l’ equipaggio , consegnarono l’uno c 
r altro al governo di Surrnam. I più colpe- 
voli furono giustiziati a bordp di quella stessa 
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nave, di cui eransi impadroniti , e che in' quel 
momento ■( nel 176^) trovavasi nella rada di 
Paramarìòo. Uno dì questi sciagurati fu deca- 
pitato , e sei furono appiccati al pennone di 
maestra, ’ le loro teste furono piantate sopra delle 
picche e chiuse in gabbie fattè^espressamente-, 
che si collocarono ■ sulla riva. Anche i. Porto- 
ghesi fecero partire per Amsterdam i ribelli 
che avevano presi: questi pure furono condannati 
a morte e giustiziati a bordo del Westel-‘ 
lìn^erf in rada del Texel. I cadaveri di tutti 
questi disgraziati furono sospesi a catene di 
ferro , e distribuiti lungo la costa , ad esempio. 

In questo medesimo anno ti-e soldati' delle ■ 
Colonie, o della Compagnia, rei di sedizione 
e diserzione subirono V estremo supplicio io 
Surlnami ma .trattandosi di un' caso specialis- 
simo , mi si permetta di farne qualche cenno. 

In' occasione di una sommossa , accaduta nel 
17G1 fra i Negri della Colonia dìBeròìche, i 
quali però non erano stati trattati si crudel- 
mente come altrove , fu spedito in detta Co- 
lonia un reggimento di soldati di marina, co- 
mandato dal colonnello de Salse : inoltre gli 
Stabilimenti limitrofi fecero essi pure partire 
qualche corpo di truppa per opporsi alla con- 
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giura. 1/ esito non rimase lungamente indeciso. 
I boschi in questa porzióne della Guiana non 
hanno una grande estensione ^ e per conse- 
guenza è facil cosa il penelrarri : circostanza 
che impedisce i ribelli di manteuervisi , e non 
offre loro un sicuro asilo contro le truppe che 
gl’ inseguono. Pei ribelli di. cui si tratta , la 
conseguenza si fu ^ che un gran numero di 
essi rimase, ucciso ; che altri furono fatti pri- 
gioni j ed altri finalmente costretti ad arren- 
dersi a discrezione , senza di che sarebbero 
stati ridotti a morir di fame. 

Nel corso di questa spedizione un distacca- 
mento di <jo. uomini , comandato da un nfliziale 
e spedito dalla Colonia di Surinam j fu appo- 
stato sulle sponde della Corantina . Codesto 
corpo 3 unito ad una banda d'indiani , nemici 
naturali dei Negri, ed amici invece degli eu- 
ropei 3 sconfisse i ribelli in una scaramuccia , 
e ne ammazzò molti., e riprese pel valore di 
«irca 3o Hre sterline di effetti saccheggiati nelle 
vicine piantagioni . L’ uffiziale comandante a- 
vendo imprudentemente distribuito questo bot- 
tino ai soli Indiani , senza farne partecipi i 
suoi soldati., gl’ inasprì talmente , che ammu- 
tinaronsi, ' 


Digitized by Google 



DI Steoman 89 

Eglino lo abbandonarono j s’ inoltrarono verso 
J’ Orenoco attraverso a* boschi colla speranza di 
giiignere presto agli stabilinienti spagnnoli e di 
esservi bene accolti. Ma oh Dio ! quanto fu 
delusa la loro aspettazione j dacché s’ abbat- 
terono nei ribelli il secondo o terzo giorno del 
loro viaggio. Questi ultimi ^ a malgrado delle 
vive proteste , che non avevano nessuna cat- 
tiva intenzione , a malgrado delle loro pressanti 
istanze di lasciarli liberamente passare 3 gli eb- 
bero in sospicione di spie e di traditori : esi- 
gettero quindi che abbassassero le armi ; al 
che avendo soddisfatto , i ribelli disposero tor 
sto i disertori in linea 3 ne scelsero 1O3O 12 
per ajutarli àd assistere i loro ammalati e fe- 
riti 3 a riattare i loro fucili 3, ed* a fabbricare 
della polvere ( cosa 3 nella quale non poterono 
riuscire ) 3 indi condannarono gli altri alla 
morte ; condanna che fu immediatamente ese- 
guita 3 e più di 5 o di questi infelici furono al 
momento fucilati sul campo. 

E ovvio il credere , che coloro 3 i quali fu- 
rono risparmiati , . menarono una vi 'a ben tri- 
ste in mezzo a questi Negri ; e diffatti la 
maggior parte peri alcuni • mesi dopo di cattivi 
trattameati 3 di stenti e privazioni. •Gli altri 3 
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allorqnando 1 ribelli si arresero 3 come si av- 
verti più sopra 3 a discrezione 3 furono inca- 
tenati e spediti a Surìnam. Tre di essi furono 
condannati a morte : due ad essere arrotati 
vivi , r ultimo alle forche. Uno de’ primi era 
nn francese , di nome Renaud , che pareva si 
fosse imbevuto delle massime de’ Negri col sog- 
giornare fra essi. In procinto di subire il sno 
snpplicio 3 esortò egli con nn eroico coraggio 
il suo compagno 3 alemanno di nazione ^ già 
steso e legalo accanto a lui , a conservare la 
'sua fermezza 3 e gli disse nell’ istante medesi- 
mo , in cui il carnefice eseguiva sopra entram- 
bi il suo terribile ufficio che il viaggio della 
vita era vicinissimo al suo termine. 

I capi dei* ribelli furono abbruciati vivi a 
dozzine e spirarono senza mettere un gemito , 
un sospiro solo. La deplorabile . sorte di ^esti 
sgraziati eccitò un sentimento di generale com- 
passione. E impossibile-, senza essere penetrati 
di una profonda indegnazione , di soffermarsi 
col pensiero ad un snpplicio sì atroce , inflitto 
a uomini costretti alla fuga dalla tirannia e 
dall’ oppressione. Credo però di dover soste- 
nere , che in mezzo di una numerosa popola- 
zione quale eh’ ella siasi sono assolutamente 
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Becessarie la più esatta disciplina e la massi- 
ma sabordinazione , temperata colla giustizia ^ 
non soltanto pel ben pubblico in generale ^ ma 
particolarmente come nnico mezzo di evitare 
la «everità contro gl* individui ( conseguenza 
ordinaria delia soverchia indulgenza ) , e di 
essere con dispiacere necessitati di ristabilire 
alla fine il buon ordine con rigori e punizioni 
continuate. Ma rimoviamo lo sguardo da que- 
sto lùgubre quadro per occuparci ora di ciò 
che è avvenuto alla Colonia di felice nel bre- 
vissimo periodò della sua prosperità. 

CAPITOLO IV. 

Breve intervallo di abbondanza e di pace. — 
Nuovi tumulti onde derivano gravi disastri 
e la quasi totale rovina della Colonia. — 
Rassegna delle truppe per la sua difesa — 
Combattimento fra queste ed i ribelli. Falò- 
rosa condotta di un corpo di Negri. — .érrivo 
dei soldati di marma del colonnello Fourgeoud. 

iSl BL 1 le valute d’ oro e d’ argento c- 
rauo si rare al Surinatn ^ che vi si supplì con 
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ìina carta avente im impronto particolare. Ascese 
essa in tutto alla somma di ^om. lire sterline^ 
e servì di danaro sonante con una perdita del 
10 per 100. 

Nel I "jCf) accadde nn avvenimento forse seni* 
plice in sè stesso , ma molto straordinario per 
questo paese , che 'fece una grande sensazione. 
Una negra libera di nome Elisabetta Sampson 
sposò un europeo. Essa aveva ereditato piò di 
loom. lire sterline da nn abitante, di cui era 
stata schiava. Essendosi ella rivolta alle LL. 
Alte Potenze per ottenere la permissione di 
contrame siffatto matrimonio , la sua domanda 
fu secondata. Si fece quindi battezzare e sposò 
un colono chiamato sig. Zubli. ' . 

. L’ anno vegnente la Colonia sofferse nn ter- 
remuoto j il quale però non produsse gravi 
danni. . * 

Nello stesso 1769 tutta la Colonia fu in 
combustione da Cajenna fino al fiume di De- 
m ’rary. II fuoco prese d’ estate allorquando le 
foreste sono inaridite dai calori , e die la 
parte inferiore delle piante è coperta di foglie 
morte. E opinione comune , che quest’ incen- 
dio fosse la conseguenza della negligenza degli 
ludian i , • dei ribelli. Le fiamme furono si 
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violente , che minacciarono di distruggere di- 
rerse piantagioni ; e di notte terribile ne era 
1- aspetto dalla parte del mare. Il vento di est 
condensava talmente il fumo di giorno , eh’ era 
impassibile ravvisarsi alla* distanza di i5 ^ o 2o 
piedi; l’odore era insopportabile, 

IVeI «addetto anno si scoperse una copiosa 
quantità di cristallo di rocca nell’ interno della 
Guiana olandese. 

Nel i '370 la dita Someisdjrh vendette la sna 
tangente della Colonia alla città di AmsUriam 
per la somma di 65,656 lire sterline. Essa 
per conseguenza da quest’ epoca in poi ne pos- 
siede dne terzi , spettando 1’ ultimo alla Com- 
pagnia delle Indie Occidii^ntali. Da questa u- 
nione , come ho già rimarcato , è forniata la 
Compagnia di Sorrnam.. 

,La Colonia acquistò allora un’ apparenza di 
floridézza e pròsperità. La conclusione del trat- 
tato coi Negri della Sarameea e cogli Ocas par- 
ve che vi riconducesse il buon ordine e la 
calma. Gli abitanti credendo di noò aver, più 
nulla a temere per la loro vita e per le loro 
sostanze , si abbandonarono ai piaceri ed alla 
gioja , alla dissipazione ed alla prodigalità. La 
Colonia di Surinam rassomigliava ad un am- 
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pio e bel giardino , ove concorreva tatto ciò y 
che la natura e T arte possono produrre per 
rendere la vita dell’ uomo aggradevole a lui 
stesso 3 ed utile alla società. Gli oggetti di 
lusso e di ' necessità vi abbondavano ugualmente : 
tutti i sensi vi godevano simultaneamente ^ e 
per servirsi di qn’ espressione figurata di un 
libro sacro : Surinam era una terra y ove scor- 
revano il mele ed il latte. 

Ma di breve durata Cd questo stato di feli- 
cità. 1 profHrietarj di piantagioni troppo pre- 
murosi di arricchirsi ^ non badarono più alla 
triste situazione de’ loro schiavi. Mentre- da un 
lato regnavano il lusso ed il libertinaggio j dal- 
r altro si aumentava ju proporzione la miseria. 
La distrazione che pòco prima aveva minac- 
ciato i coloni y crasi cancellata dalla loro me- 
moria. Ma al tempo stesso i felici successi degli 
Oeas e dei ìNegri della Sarameca provocavano 
gli altri schiavi alla sedizione , e pel complesso 
di tutte queste cause la Colonia videsi un’ al- 
tra volta immersa in un abisso di guai. Le 
più belle piantagioni furono preda delle fiam- 
me ; gli abitanti delle spiagge della Cottica 
furono trucidati , e le robe loro rubate dai 
Negri 3 che tutti rifugiaronsi nei boschi « uo- 
mini ^ donne , ragazzi senza eccezione. 
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Questi naovi congiurati furono ilenoininati 
ribelli della Cottica y attesoché le ostilità ave- 
rano arato principio presso il fiume di detto 
nome. Accrescendosi giornalmente il loro nu> 
mero 3 divennero eglino in breve si formidabili 
quanto gli Ocas un tempo 3 e quelli della Sa- 
rameca. Nel essi avevano portato pres- 

soché r estremo crollo alla Colonia di Suri- 
nam. A quest’ epoca fatale tutto era orrore e 
costernazione. La maggior parte dei coloni 
temendo un eccidio generale abbandonò le pro- 
prie abitazioni e rifugiossi a Faramaribo. In 
questo stato di cose fu d’ uopo ricorrere al 
pericoloso ripiego di formare un corpo di 
schiavi emancipati 3 <la oppoiTe ai loro com- 
patrioti. Codesta imprudente risoluzione ebbe 
però un risultato felice , a malgrado dei cru- 
deli trattamenti cui sono soggetti gli schiavi 
in questo stabilimento. Siffatte truppe supera- 
rono Ogni aspettativa e fecero proiligi di va- 
lore. Marciarono esse e pugnarono colle truppe 
della Compagnia 3 il numero delle quali ulti- 
me non fu più giudicato sufficiente per la di- 
fesa della Colonia. Quindi la Società non fi- 
dandosi di forze cotanto precarie , supplicò 
S. A. S. il Principe d’ Orante perchè le spe- 


Digitized by Coogle 


q6 Viaggio 

i\isse un reggimorUo di linea , e perciò venne 
imbarcato , siccome già dissi , il nostro corpo. 
Tuttavolta riflettèndo , che gli avvenimenti , i 
quali hanno preceduto il nostro arrivo , sono 
della maggiore importanza , cercherò di darne 
un’idea al mio. lettore j dietro le informazioni 
più autentiche. 

Le truppe regolari europee che appartengono 
alla Compagnia debbono essere di i20Ó uo- 
mini effettivi , divisi in due battaglioni j e pa- 
gati in parte dàlia Compagnia medesima j ed in 
parte dagli abitanti ^ ma non sono mai a nu- 
mero per diverse ragioni; Altri soccombono 
nel tragitto; altri non possono abituarsi al 
clima , e reggere ai pericoli ed alle fatiche 
che debbono affrontare nelle paludi e nelle fo- 
reste di ò'urrnam. Oltre il nostro corpo , la 
città d’ Amsterdam spèdi un altro rinforzo di 
5 00 soldati j ma al momento dello sbarco se 
ne trovarono appena 5o di capaci al servizio. 
Il rimanente per la inumanità del loro capo j 
sig. H. . . . ebbe un destino pressoché eguale 
a quello di que’ sventurati Negri africani ^ che 
un capitano di vascello fece nel gettare 

in mare io numero di 32. Gl’ infelici sotto- 
posti al comando di questo sig. H. . . . furono 
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tormentati con nna severità inutile ^ e manca- 
vano ^ per cosii dire ^ di sussistenza. Il suo 
tenente non avendo più forza di esser spet- 
tatore delle tiranniche pnnizioni che loro in- 
fliggeva j precipitossi in mare. ' 

Fra i militari di Surìnam vi sono uffiziali di 
molta esperienza j e che conoscono esattamente 
il servigio , ma non posso dime altrettanto dei 
loro soldati ^ che sono a un di presso la feccia 
di tutte le nazioni. Avvene d’ ogni età , d’ o- 
gni statnra , e pare che T azzardo gli abbia 
riuniti da diverse parti del globo. Gli ho però 
veduti più volte condursi con coraggio nell’ a- 
zione y e col loro valore sono stati di un iru- 
menso vantaggio alla Colonia. 

Avvi pure in Surìnam una compagnia d* ar- 
tiglieria che forma parte dell’ indicato corpo 
di 1200 domini j e la quale per ogni rjipporto 
è degna di elo'gi ; ma qnel corpo , al qnale 
si vuol dare il nome di milizia, altro non è se 
non se un ammasso di soldati indisciplinati , 
che appena contar si possono per combattenti.' 

Rispetto à questo nuovo corpo di schiavi 
emancipati , benché non ascendesse che a 3 oo 
nomini , esso solo fu più u^e alla Colonia 
di tutti gli altri corpi insieme. Questi Negri 

5 
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erano tutti volontarj ^ ed in generale giovani 
e robusti. Si erano scelti, da diverse piantagioni, 
ed i loro padroni ne avevano ricevuto il prezzr 
in danaro effettivo. Tfon si ammise nessuno ^ 
che non fosse di un carattere irreprensibile. 
Bisogna per altro convenire., che quell’ uomo 
che noi altri europei chiamiamo con questo 
nome , è considerato come il più detestabile 
dai Negri , da coloro segnatamente che sono 
nati nèi boschi , ed il solo delitto dei quali è 
di vendicare gli oltraggi commessi verso i loro 
parenti. Io sono stato testimonio oculare delle 
prove sorprendenti della fedeltà di questi. schia- 
vi emancipati relativamente agli europei, e del 
loro valore contro i Negri ribelli. 

. I loro capi principali sono, tre o quattro 
bianchi, chiamati condottieri, ài quali profes- 
sano eglino la più stretta ubbidienza. Codesti 
emancipati sono sempre accompagnati da uno 
0 due di tali bianchi, allorché vanno a qual- 
che impresa importante. Ogni compagnia è 
composta di i o volontarj soltanto ; ha un ca- 
pitano che la comanda nella foresta con suoni 
variati di corno , come fa il contro-mastro 
co’ marinai , o come è contaudata in Europd 
la cavalleria col «suono delle trombe. Con qac- 
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ito mezzo i volontarj s^avanzano^ attaccano j si 
ritirano j e manovrano facilmente. Le loro ar- 
mi sono la sciabola ed il facile : se ne ser- 
vono con pari forza che destrezza ; preferisco- 
no di camminar nudi nei boschi ^ a riserva di 
un Pantalone e di un berretto scarlato , em- 
blema della loro libertà, sul' quale è- il loro 
numero , e che unito al loro grido d’ unione 
Grange previene ogni equivoco nella mischia 
•e li distingue dagli altri ribelli. F. Tav, 11. ) 
Negli ultimi anni si è dato loro un.’ uniforme 
verde. Queste sono le foi'ze della. Colonia. 

Dissi più sopra- , che i ribelli della Cottica 
disponevansi a portare l’ ultimo colpo alla Co- 
lonia di Surinàm. Dirò ora in qual modo fa 
prevenuta questa catastrofe. • 

Questi Negri, comandati da un capo ardito, 
di nome ^aron ,. avevano formato urlo stabili- 
mento fra la Cottica e le spiagge del mare. 
Partivano essi di là per esercitare i loro gua- 
sti sulle vicine piantagioni. 

Lo stabilimento era fortissimo : un’ ampia 
palude lo circondava da ogni lato e ne for- 
mava un’ isola. Non vi si poteva accostare , se 
non se per sentieri coperti d’ acqua , cono- 
sciuti solamente dai ribelli. Altronde era esso 
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cinto da buone palizzate ^ e nell* insieme detta 
fortificazione non era da dispregiarsi. Baron 
le aveva posto il nome di Buca significante , 
eh* essa sarebbe stata interamente distrutta pri- 
ma di cader in potere degli europei. Di più 
lusinga vasi , eh’ eglino ignorerebbero costante- 
mente la sua esistenza. 

Ciò non pertanto, dopo molte marce e con- 
tromarce questo ricettacolo di disperati fu scot 
perto , ed il resultato si ^dovette 'alla perseve- 
ranza ed attività delle truppe della Compagnia 
e dei soldati , o- cacciatori Ne^i , che d’ ora 
innanzi chiamerò sempre con questo nome ^ 
poiché il loro se^vigio è quel medésimo che 
prestano i cacciatori della Virginia contro gli 
Indiani Cherokées. I ribcHli avévano anche un 
altro stabilimento , appellato, Seashóne , . si- 
tuato tra il fiume Surinam e la Saramech. 
Non era desso sconosciuto , ma la posizion sua 
frammezzo a stagni , a frane, ad aòque sì cor- 
renti , che limacciose , lo garantiva da ogni 
attacco degli europei. Più : i medesimi ctic- 
ciatori Negri non potevano avvicinarvisi : sì 
folta era la selva , e sì numerosi erano gli 
ostacoli al passaggio che frapponevano i ce- 
spugU e le spine. . 
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I ribelli uscivano da questi nascondigli in 
piccol numero e di notte 'tempOj per devastarci 
campi ed i giardini di Paramarìbo , non meno 
che per rapir delle giovani. Un ' uffiziale di 
nome Frederic smarissi un di di caccia in 
questi inos'piti deserti ^ e probabilmente non 
se ne sarebbe" inteso più parlare j se il gover- 
natore non avesse ordinato di tirare a inter- 
valli . un. colpo, di cannone per ajutarlo a rin- 
venire, la sua strada: il- ripiego fu eflìcace e 
restituì il giovane a’ suoi amici. 

Essendosi deciso aIì assediare i ribelli rin- 
chiusi in Biicù 3 si spedì contro di essi un 
grosso -distaccamento di bianchi e di negri , 
sotto il comando del bravo capitano Myland , 
il quale era particolarmente alla testa dei pri- 
mi. Lo stes.so udìziale Frederic , militare di 
unar somma intelligenza , marciava coi condot- 
tieri alla testa dei secondi. Il distaccamento 
giunto in vicinanza alle paludi 3 fu costretto di 
accamparsi sulle rive 3 essendo impossibile per 
la profondità del fango di andar oltre. 

II negro Baron avendo osservato questa 
truppe 3 piantò una bandiera bianca a loro vi- 
sta 3 non già in segno di sommissione 3 . ma 
sibbene di provocazione. Cominciò un fuoco 
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non interrotto d’ ambe le parti , senza però 

gran conseguenzà. * ' 

Allora si fece il progetto di fare una strada 
di fascine , ma dopo alcune settimane d’ inn> 
tili tentativi y e dopo aver perduti molti uo- 
mini pel fuoco' degli’ assediati , si dovette ne- 
cessariamente abbandonare questa piano. Svanì 
per conseguenza ogni speranza di poter attra-, 
versare i pantani per gingnere alla fortezza. Le 
perdite sofferte , e le. poche munizioni che ri- 
manevano ^ avrebbero esse sole portato le cose 
al segno , che sarebbe stato indispensabile di 
tornarsene a. Poramaribo' , se i cacciatori Ne- 
gri co’ loro incessanti sforzi ( e ciò che sem- 
bra strano ) per effetto del loró- implacabile 
odio contro i ribelli , non. avessero scopèrto 
sott’ acqua ed indicato agli europei i sentieri 
che mettevano a Bucù : ma parecchi di essi 
furono uccisi , ■ o sommersi nell* atto ih cui 
prestavano questo importante servizio. 

In quel punto Myland alla testa de’ suoi 
soldati di truppe regolari entrò nelle paludi , 
e. fece un falso attacco della fortezza da un 
lato, per attirarvi tutti i ribelli e Baroni nello 
stesso tempo il tenente Fredsrh essendosi a- 
vanzato coi cacciatori dal lato opposto , si slaa- 
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ciò colla spada alla mano snlle palizzate , e 
senza opposizione. 

Ebbe poscia luogo un’ orribile strage , ed il 
forte .Bucù fu preso, ma Baron colla maggior 
parte dei ribelli fuggi nei boschi , e prima uc- 
,cise IO, o 12 cacciatori Negri che avevano 
smarrita la via. Ad un altro fece egli ^bire 
tin trattamento diverso : gli tagliò le orecchie, 
il naso , e le labbra , ed in questo stato di 
mutilazione, lo -rimandò ai proprj compagni, 
ma r infelice mori indi a ' poco. 

Baron era stato schiavo di uno svedese di 
nome sig. Dahlòerg , il quale lo aveva distinto 
a motivo della sua . destrezza e della sua in» 
teillgcnza. Gli aveva fatto insegnare a leggere, 
scrivere , ed il mestiere di muratore. Lo schiavo 
aveva accompagnato il suo padrone in Olanda, 
e questi promessa gli aveva la sua libertà al 
ritorno nella Colonia. Ma mancò egli alla pa- 
rola , e vendette Baron ad un ebreo. Il Negro 
ricusò ostinatamente ogni sorta di lavoro , e 
fu quindi frustato pubblicamente appiè di un 
patibolo. Ne fu egli si irritato , che da quel- 
r istante non pensò più ad altro , che a ven- 
dicarsi di tutti gli europei senza eccezione. 
Si rifugiò nei boschi ove si fece capo dei ri- 
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belli : il sao nome sparse il terrore y e giurò * 
di non posar mai le armi y fino a che non si 
fosse lavate le sue mani nel sangue del sig. Dahl- 
ierg suo tiranno. 

Chi conosce quanto gli uomini siano gui- 
dati dall’ interesse personale non sarà sor- 
preso dell’odio de’ cacciatori Negri contro i loro 
compatrioti , e contro i loro antichi amici. £ 
cosa non si darebbe per essere liberati da uno 
stato sì crudele ^i servaggio ? . Altronde era un 
partito 'piò sicuro e più vantaggioso l’ottenere 
questa emancipazione dagli europei , che il 
correre a cercare la libertà nei boschi. Arruo- 
lati a questo servizio , è evidente che questi 
cacciatori dovevano esser considerati agli oc- 
chi dell’ altro partito quai .traditori e disertori 
della causa dei Negri. Erano inoltre certi y che 
nna sconfitta .non solamente gli esporrebbe .alla 
morte y ma ben anco ai più atroci tormenti : 
combattevano dunque per qualche cosa di più 
che la libertà e la vita. Vittoriosi potevano e- 
glino aspirare ai vantaggi più reali ; vinti la 
sorte loro era deplorabile. 

La presa del forte Buca fu giudicata della 
massima importanza ^ e di un gravissimo pre- 
^udizio pei ribelli. Le truppe di linea ^ e<f t 
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cacciatori mostrarono un valore che non aveva 
esempj. Il capitano My'land fu onorevolmente 
ricompensato dèlia sua brava ed intelligente 
condotta. La Compagnia fece dono al giovine 
tenente Fredefic di tm fucile , di un pajo di 
pistole j e di un^ elegante sciabola 3 montate in 
argento ed ‘òrnate di emblemi allusivi a’ suoi 
servigi ; .fu inoltre promosso al grado di 'ca- 
pitano. E necessario confessare j che tutti gli 
individui che componevano il distaccamento 3 
negri e bianchi senza eccezion'b meritavano col 
loro valore e col loro zelo le dimostrazioni di 
approvazione .che ricevettero. Tale era lo sta- 
to delle cose in Surinam 3 quando nel 
la nostra flotta approdò nella rada di Farama- 
ribo. • 
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CAPITOLO V. 

Cangiamento di situazione. — Ritratto di una 
bella schiava. — Modo di vietare nel S u* 
■rÌDam — Il colonnello Fourgèoud ricono- 
sce i fumi. — Crudeltà di itn possessore 
di piantagioni. — Cattivo trattamento che 
provano alcuni marinai. 

A.VEITDO nei capitoli precedenti Tesa conto 
della nostra incorporazione j del nostro tragitto, 
del nostro sbarco , e del nostro accoglimento 
nella Colonia di Surinam ; avendo descritti i 
suoi confini e le sue rivolutoci dall’ epoca della 
scoperta della Guiana in poi , proseguirò ora 
la mia narrativa , concatenando le • operazioni del 
nostrt) corpo alla serie degli avvenimenti j e' 
descriverò ciò che ho veduto co’ miei propri 
occhi. 

Ho già accennato , che dal nostro arrivo fino 
al 2 'j di febbrajo sembrava , che noi fossimo 
sbarcati in questo paese unicamente per abban- 
donarci ad oziosi trattenimenti. Riportando il 
lettore a dett’ epoca , quella cioè , nella quale 
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comincia la stagione delle piogge , all’ oggetto- 
dì far il contrasto di tqtte le scene d’oiTore, 
che ho dovuto esporgli, m’accingo a 'delinear- 
gli il ritrjiito di una leggiadra giovane mnlatta^^ 
di nome Giovanna. Ho veduto per la prima 
volta questa amabile persona nella casa d«d 
sig. Demelly , segretario della sezione di po- 
lizia , presso il quale era io solito di far cola- 
zione ogni giorno. Ella non poteva avere più 
di quindici anni. Di una statura piuttosto alta 
che media , i suoi tratti avevano tùtta 1’ ele- 
ganza e la perfezione possibile. La naturalezza 
de’ suoi movimenti offriva una grazia poco co- 
mune. Il suo volto spirava modestia e dolcezza. 
I suoi grandi occhi , neri al pari dell’ ebano , 
e pieni d’ espressione , annunciavano la bontà 
del suo cuore. A malgrado del color oscuro 
della sua carnagione , un amabile rossore co- 
priva le sue gote quando si fissava : il di 
lei naso perfettamente regolare era alquanto 
piccolo ; le sue labbra insensibilmente spor- 
genti scoprivano , allorché ella parlava, due or- 
dini di denti più candidi dèlia neve dei monti. 

I suoi capegli di un bruno pressoché nero 
formavano un numero infinito di ricci naturali^ 
ornati di spille d’oro e di fiori. Essa portavi 
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al collo , alle mani , al malleolo degli anelli 
pnre d’ oro , con ciondoli delio stesso metallo. 
Uno sciallo dì mussola delle Indie negligente- 
mente gettato sogli. omeri copriva ,con garbo 
una parte del suo bel seno : finalmente una 
sola gonnella di una finissima tela e dipinta a 
colori vivacissimi compiva il suo abbigliamento. 
Col capo e co’ piedi nudi ella presentava an- 
che maggiori vezzi ^ segnatamente quando -por- 
tava in mano un cappello di feltro , ornato di 
un nastro'd’ argento, L’ esteriore ^ il portamento j 
i modi di questa avvenente giovane non pote- 
rono non fissare la mia attenzione , ed il me- 
desimo effetto era provato da tutti quelli che 
la vedevano. Nella mia massima sorpresa >chiesi 
a Mad. Demelly chi era questa giovane ( Fed. 
Tav. III. )• sì superiore a tutte le altre della 
sua specie nella Colonia 

Questa signora mi rispose esser figlia 
55 del sig. Kruy'thoff 3 uno de’ più stimati co- 
33 Ioni e di una negra chiamata Cery che ap- 
33 parteneva al sig. D. B. e soggiornava nella 
33 sua abitazione di Fauconberg ^ posta sulle 
33 sponde della parte superiore della Come- 
si wina. 53 

et Alcuni antii fa il sig. Kruythojf , chea- 
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» veva avuto quattro altri figli da questa stessa 
» donna , ofTerse più di mille sterline al si- 
gnor D. B. per emanciparli , o.per compe- 
M rarli. Ebbe un rifiato 3 al quale fu egli tanto 
M sensibile y che • la sua ragione alterossi 3 e 
^ morì di afflizione poco tempo do|>o 3 lasciando 
nella schiavitù e -sotto un padrone tirannico 
» due maschi , e tre belle fanciulle 3 delle 
. ss quali Giovanna era la maggiore (1). ss 
<e Gli ornamenti di cui voi la vedete fve- 
ss giata, e che forse vi producono qualche sor- 
ss presa 3 sono un dono di sua madre 3 donna 
ss piena eli tenerezza pe’.suoi figli j e molto 
ss considerata nella sua casta. Ella fu sempre 
ss di .una fedeltà specchiata verso il suo a- 
ss mante 3 e questi pria di morire 3 le conse- 
ss gnò questi giojelli. ss 

<s Però il sig. D. B. non tardò ad essere 
ss punito di questo contegno. Colla sua ingiù- 
ss stizia e severità fece scappare tutti i suoi 
ss migliori schiavi falegnami nei boschi j e fu \ 


fi} Ai SurÌDara i teguono la coiidizione 

della madre, ella è schiava , appartengono al 
padrone , qualunque possa essere il rango dei 
padre. 
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» rovinato. Obbligato di abbandonare la Co- 
s9 Ionia , lasciò tatti i suoi beni in potere dei 
» creditori. «Allora Cety' ed i suoi figli tro- 
»> varono an protettore in uno dei rammentati 
9» schiavi fuggitivi , per nome Jolicoeur. Ora 
9> egli è primo capitano di ’Baron : vói po- 
» trete incontrarlo nel canorpo dei ribelli , ove 
» non respira ohe odio e vendetta contro gli 
» europei. » 

K La sig. D. B. vive sempre in Surìnam . 
Si trattenutavi dai debiti del marito fino a che 
5» sia venduto Faucomberg per pagarli. Iq que- 
si sto momento la suddetta signora alloggia iia 
59 casa mia, ed è servita dall’ infelice Giovane 
Si na : ella la tratta però con molti riguardi , 
95 e con molta affezione. 55 

Avendo ringraziato la sig. Demelly della sua 
compiacenza , mi ritirai a casa ' mia oppresso 
di melanconia e stupefatto. Per quanto a taluni 
possa sembrar romanzesco o poco importante 
il presente racconto , io -spero , che altri non 
lo troveranno senza interesse , e dichiaro che 
contiene la più esatta verità. 

Riflettendo alla schiavitù in generale, e stanco 
di sentir sempre i colpi di sferza ed ì lamenti 
degli sgraziati Negri , sui quali cadevano dalla , 
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mattina alla sera; riflettendo specialmente 3 che 
questa sarebbe la sorte della sventurata 
vanna , se dovesse ella appartenere ad nn pa- 
drone crudele , io non poteva trattenermi dal 
maledire la barbarie del sig. D. B. che pri- 
vata r aveva .di nn padre affettuoso 3 da cui 
probabilmente avrebbe* ricevuto una buona e- 
dncazione 3 per mezzo della quale essa avrebbe 
formato T ornamento delle società più inci- 
vilite 3 e non si sarebbe vista esposta 3 senza 
appoggio 3 come già lo era 3 ad ogni sorta 
d’ oltraggi . 

Per alleviare il meglio possibile 1 * aniarezza 
di queste riflessioni 3 e per raddolcire almeno ' 
la sorte di uno degli schiavi , dai quali era 
circondato 3 cominciai daU’ occnparmi del mio 
povero piccolo negro Quaco. Da quell’ istante 
mi compiacqui più del suo ciarlare j che non 
della conversazione brillante delle persone più 
sparse della Colonia. Ma le mie forze erano 
depresse j e nello spazio di* 24. ore mi trovai 
molto male. Durante questa mia indisposizione 
ricevetti da un incognito un cordiale j alcuni 
frutti di tamarindo preparati 3 ed un canestri- 
no di squisiti aranci. Il cordiale ed i tama- 
rindi contribuirono alla mia guarigione 3 ed eV 
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seudomi fatto cavar eangne , il quinto giorno 
fui in grado d’ accompagnare il capitano Mac- 
ney'lt il 'quale per farmi mutar aria mi con- 
dusse alla sua bella piantagione di caffè ^ ' de- 
nominata Sporkesgìft, situata presso la Cricca 
Matapacea. 

■ Giacché ho parlato di tamarindi , coglierò 
quest’ occasione di dame una breve descrizione 
prima di continuare la relazione di questo 
viaggio. L’albero che li produce ha un di 
presso la forma di un gran melo . Esso è di- 
ritto e coperto di una corteccia tirante al bra- 
no . Mette dei rami rigogliosi, che stendonsi da 
tutti i lati e simmetricamente : le foglie sono 
situate, alternando, sui rami stessi, e sono com- 
poste di 9 , io e talvolta perfino 1 2 paja di 
foglioline, aderenti ad un’origine comune, ed 
accompagnate da gambi: esse sono di un verde 
vivo, alquanto villose inferiormente, ed inter- 
secate longitudinalmente da una specie di filetto; 
il loro sapore è àcido. Frammezzo alle foglie 
escono delle buccie che racchiudono il frutto , 
la polpa del quale è buona quand’ è maturo : 
la polpa poi involge nocciolo porporino . 
La parte superiore delle foglie è di -un verde 
più cupo dì quello della pai'te inferiore. L’ om- 


Digilized by Google 



DI StKD!UAN Ii5 

bra di queste piante è aggradevolissima , e 
quindi s’ introduce spesso nei boschetti. 

, Al colore si può distinguere facilmente il 
maschio dalla femmina : quello del primo è 
molto piò carico. 

- La pofpa de* tamarindi contiene una qualità 
medicinale 4 di cui io medesimo Jio provato 
r efhcacia : diluita nèll’ acqua essa è operativa^ 
c forma una bibita acidula e grata , raccoman- 
data in molte malattie 3 nella febbre segnata- 
mente. Per conservarla si sottopone ad una 
preparazione. 

Noi partimmo da Paramaribo per Sporhfsgìft 
in una barca condotta da otto dei migliori négri 
dello stabilimento del sig. Macneyl, perciocché, 
secondo che ho già avvertito , nella Colonia 
non viaggiasi che per acqua. 

I battelli delle piantagioni sonò spesso, ab- 
belliti con molta magnificenza . Hanno perfino 
degli ornamenti indorati; hanno talvolta una 
compagnia di suonatori , e rinchiudono ogni 
sorta -di comodi. Sòno essi di una leggierissi- 
ma costruzione , e quindi vanno con un’estre- 
ma rapidità. I rematori dacché si mettono al- 
r opera , non arrestansi se non quando la 
brigata é giunta alla sua destinazione. Siano « 
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' non siano secondati dalla marea , continnano 
spesso a remare per ben ore , animandosi 
a vicenda col canto di certe loro canzoni fa- 
vorite . Allorché hanno finito , immergonsi essi 
nel fiume , sebbene tutti grondanti di sudore. 

Passammo davanti a diverse belle abitazio- 
ni ^ e- non posso non fare menzione speciale 
<li quella che appartiene à mad. Godpfroi , de- 
nominata Alkmaar , sulla sponda destra- della 
Comewìna. Essa è rimarcabile tanto per la sua 
bellezza , quanto per 1’ umanità della proprie- 
taria . Sarò eternamente memore con profonda 
riconoscenza dell’ amicizia manifestatami da que- 
sta. rispettabile vedova.- . ' 

Al nostro arrivo a Sporfiesgìft ebbi il pia- 
cere di essere testimonio di un atto di giusti- 
zia , che .mi colmò di una viva soddisfazione. 
Il sig. Macneyl licenziava il suo ispettore , e 
gl’ intimava di abbandonare la sua piantagione 
immediatamente. Egli gli diede per recarsi a 
Paramarìbo , o dovunque gli fosse piaciuto , 
una barca chiamata ponkée , della quale sérvesi 
la gente bassa . L’ ordine' fu eseguito al mo- 
mento . La crudeltà di quest’ uomo ed i suoi 
cattivi trattamenti vbAo i Negri ne avevano 
fatto perire tre o quattro 3 e cagionarono, fi- 
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nainiente la saa' disgrazia. La sua partenza fa 
nn giorno di festa per gli schiavi : eglino lo 
celebrarono con canti , con battimani , e con 

t 

danze sopra nn prato ^ rimpetto alia casa del 
padrone. 

L’ istante 3 in cui T ispettore ricevette la 
sua dimissione , gliela rese vieppiii sensibile ed 
ignominiosa ; si faceva egli calzare da un Ne- 
gro, al quale fu ingiunto di ^tosto sospendere 
questo servigio. La sensata condotta del pro- 
prietario della piantagione , il tripudio de’ suoi 
schiavi , la salubrità dell’ aria , e la cortese 
accoglienza che ci si fece, produssero sovra di 
me un effetto sì favorevole , che il nono gior- 
no ritornai a' Paramarfùo 3 se non intéramente 
ristabilito , in uno stato però molto migliore . 

Tuttavia sarei colpévole , di parzialità se non 
riferissi un tratto che fa pocQ onore all’ uma- 
nità del sig. Macneyl . Avendo io osservato ùn 
giovine negro di bell’ aspetto , che camminava 
lentissimamente , mentre gli altri saltavano e 
danzavano, ne chiesi il motivo. Il sig. Macneyl 
mi rispose egli medesimo, che questo schiavo 
avendo più volte abbandonato il suo lavoro per 
isbandarsi qiia e là , era stato costretto di far- 
gli tagliare il tendine d’ Achille ad un piede.; 
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Per • quanto possa sei^brare cradele questa 
prova dì dispotismo, essa è un nulla in cqn- 
Jronto di qqelle , che mi troverò nel caso dì 
esporre in seguito . 

Di ritorno a Paramaribo le' sole notizie che 
vi appresi risguardavano alcune rivoltanti ese- 
cuzioni ; e r airivo dall’ Olanda del vascello di 
guerra il Borea ^ comandato dal capitano Pan- 
ie- Velie . 

Indi a poco fui assalito da una malattia , . 
òhe i coloni chiamano rooivont . Stille prime 
la cute prende un colore scarlatto , lo che è> 
prodotto da. una .infinità di pustolette , il cui 
inesprimibile prurito s’ aumenta anche più su 
tutti que’ punti ^ ove arrestasi là circolazione 
del sangue . 

Tutti i nuovi sbarcati d’ Europa sono afTetti 
da--questo contagio . Si guarisce spruzzando 
sulla parte ammalata del sugo di limone , di- 
luito nell’ acqua , come si pratica per le pun- 
ture delle zanzare. Gli abitanti sogliono ri- 
fguardare detta malattia come il preludio di 
una buona salute ; io ebbi motivo di crederlo, 
giacché ■ La mia ricuperossi perfettamente : ed 
in Paraniaribo fui tanto felice, quanto mi era 
permesso di esserlo. 
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Il colonnello Fourgeoud partì a qnest’ epoca 
in un battello > all’ oggetto di riconoscere lo 
stato della GomemnOj e della Cottica , pel caso , 
in cui potesse occorrere d’ \papiegare .le nostre 
truppe. Alla sua partenza' fir egli «aiutato dal- 
rartiglieri® del forte Zelahdia^e da quella dei 
vascelli" in !rada. Mi sorpresefo siffatti onori, 
avuto riguardo all’ animosità che io sapeva esi- 
stere fra esso lui ed il governatore . 

Trovandomi sempre libero ed inoperoso, feci 
un’ altra corsa . col sig. Rjrndorp nélle sue belle 
piantagioni ;.nna di zucchero , e le altre cinque 
di caffè , situate sulle Cricche di Matapacca 
di Paramarica 3 e di Werapa. Ne farò la de- 
scrizione a sud teihpo'; ma' in ano di detti 
stabiliménti fai spettatore di una scena crudele,, 
che. non posso omettere ‘di esporre. 

La vittima di quésta barbarie era un vecchio^ 
negro di vantaggiosa apparenza i il quale era 
stato ingiustamente condannato -a ricevere al- 
cune pèntinaia di battitbiie. ■ Durante 1’ esecu- 
zione , trasse fuori un pugnale e tentò di fe- 
rire l’ ispettore ,* ma non essendogli rioscito il 
colpo , .se lo immerse replicatamente nel pro- 
prio petto , e cadde, ai piedi del suo tiranno . 
Non soccombette però , e per punirlo del suo 
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delitto , yenne incatenato alla fornace 3 ‘nella 
^ale 81 fa distillare-'il kHl-devil (i) , col- 
J’ ìifilcio. di mantenervi notte e di • un fuoco 
violento j e morir , cosi di vecehiaja , o de’ suoi 
orribili tormenti ma in un modo il più lento 
possibile. 'Tutto il suo, corpo era coperto tfi 
vescichette.. Mi fhostrò egli le sue 'ferite sor- 
ridendo 3 ed io gli risposi con Un gemito e con 
alcune monete.* Non dimenticai giammai questo 
infelice 3 carico di ferri e condannato -a pene 
sì atroci. Tutto ciò , ehe vidi di magnifico e 
di elegante- 3’ e T accoglimento distinto che ri- 
cevetti nelle piantagionij non pote’rono distrug- 
gere. la terribile impressione fatta snU’ animo 
mio da questa fornace infernale . . 

• Di tutte queste piantagioni di caffè quelle 
di 3 • spettante al sig. jSiVnf, è la più 

magnifica e può essere risguardata a buon di- 
ritto come la più ricca della Colonia . 'Alli 6 
di aprile noi' ritornammo a Paramarìbo 3 ove 
trovammo il ff'esteliingwerf , che aveva . fatto 
il suo viaggio in Z'j giorni. Il lettore avrà pre- 


ti) Detto vocabolo signCfirJiciehhe ss che uccide- 
rebbe il diavolo- 5- È una specie, di rhurn che ot— 
tietisi colla schiuma -e colle canne dello zucchero. 
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sente j che detto legno avendo viaggiato .di con- 
serva con noi fino alla punto Portland, a que- 
st’ altezza una falla lo costrinse a dirigere, la 
sua rotta sopra Plymouth per ivi raddobbarsi . 

Nel giorno stesso del mio ritorno pranzando 
dal mio amico- il sig. Lolkens., fui testimonio 
dell’ inescusabile dispregio j con -cui si -trattano, 
ì Negri al- Surinant. Il figlio del padrone 4i 
casa , giovinetto di appena dieci anni^ essendo 
a tavola, diede uno schiaffo,* ad una vecchia 
schiava', la quale nel prèsentorgli un piatto 
aveva avuto la disgrazia di sconciargli la pet- 
tinatura . Non potei astenermi dall’ esternarne 
la mfa sorpresa al* padre di lui , il quale non 
aveva punto badato a questo contegno . Egli 
sorridèndo* mi rispose , che suo figlio uou mi 
scandalezzorebbe più a lungo ,, perchè a mo- 
menti si sarebbe imbarcato per ricevere una 
migliore educazione in Olanda ; ma io gli re- 
plicai , che credeva , che fosse troppi) tardi . 
Alcuni momenti dopo . un mariuàjo passando 
vicino a noi , col suo bastone spaccò la testa 
ad un flegro per non avergli levato • il suo cap- 
pello. Tale è lo stato della schiavitù , almeno 
in questa Colonia olandese. 

Verso* questo tempo il colonnello Fourgeoud 
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fece una seeontla visita alle rive del Surìnamj 
per le stesse Viste .che aveva avuto di- visitare 
la Comewina e la C ottica . 

E fu pure verso «quest’ epoca medesima che 
mori il capitanò Barends , comandante di uno 
dei 'bastimenti di* trasjwrto che si tenevano 
sempre in commissione • per ogni evento che 
avessimo avuto di tornare- in Europa. Ogni 
giorno si dava sepoltura a òhique o sei ma- 
rinai delle navi mrercaotili. Jo non posso non 
deplorare qui la sporte dei marinai olandesi ^ 
pih crudele al Sttrinam di quella degli schisavi. 
Sono essi obbligati a remare sopra grandi Bat- 
telli piatti , 'carichi di zucchero e tfi caff^. Ri- 
montano. in questo .modo e xliscendpno pei fiu- 
mi sì di notte ohe di giorno , esposti al sole 
più cocente , . o ricevendo sul corpo le piogge 
più dirotte i depositano e fanno asciugare que-^ 
ste merci in certi forni caldissimi. Al primo, 
cenno sono eglino tenuti di condurre ogni ca- 
priccioso proprietario alla sua piantagióne ; con 
che risparmiano il tempo de’ suoi Negri , e per 
tanfi servigi ricevono una scarsa dose 'di cat- 
tivi ‘alimenti e di una bevanda ugualmente mal-- 
sana. Saziano essi e la loro sete e la loro fa- 

y 

me con alcuni banani che mendicano dagli 
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schiavi j o mangiando degli aranci e bevendo 
deir acqua ; il che in breve spazio di tempo 
li libera da ogni loro male. In tutte le parti 
della Colonia non sono eglino trattati . meglio 
delle bestie da soma. Dopo avere scaricato le 
merci , debbono , tatti molli di sudore j ed ol- 
traggiati con parole e con percosse portarle a 
magazzini lontani. Alcuni Negri hanno ordine di 
accompagnarli^ ma non già quello di coadjuvarli; 
ciò che per altro farebbero volmitieri ^ - dolenti 
di vedérli sì umiliati scoraggiati . I padroni 
delle piantagioni se ne servono, anche per far 
dipingere le lóro abitazioni ; per pulire i loro 
vetri , e per mille altre faccende , alle quali 
un marinaio non fu mai destinato . Ecco come 
ne perisce nn numero notabilissimo 3 mentre 
senza questi eccessi di fatica avrebbero potato 
vivere più lungaihente. I capitani, al servizio 
della Compagnia delle Indie Occidentali per 
timore di dispiacere ai piantatori ^ e di vedere 
. i lorq> bastimenti aspettare inutilmente un ca- 
rice solo di zucchero o caffè ,■ non osano ricu- 
sar la gente loro . Ho anzi inteso far men- 
zione di un marinajo , il quale frequentemente 
lagnavasi di non essere formato del inedesimo 
sangue degli schiavi e domandava per grazia 
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ili poter coltivare con loro una piantagione di’ 

caffè . 

Colsi il più presto possibile r occasione di 
inrormarmi da matl. Demelly cos’ era accaduto 
tlcll’ amabile Giovanna. Hiseppi da essa , che 
la sig. D. B. era fuggita segretamente a bordo 
flel Borea ; che la giovane schiava si trovava 
presso una sua zia^ ov*^ ella attendeva .di es- 
sere spedila in breve a Fauconberg , e che ivi 
sarebbe senza appoggio in balia di qualche im- 
morale ispettore , eletto dai creditori ^ i quali 
^eransi impadroniti della * piantagione ^ « sino a> 
che essa , unitamente agli schiavi , fosse ven- 
duta a lóro vantaggio. 

Sommo IddioT esclamai j e volai tosto dalla 
.sventurata Giovanna : la trovai bagnata nelle 
sue lagrime. — Ella mi lanciò uno sguardo. 
Ahi ! qual ne erS 1 ’ espressione ! — Da quel- 
r istante determinai \li difenderla da ogni in- 
sulto 3 e perseverai come, si 'vedrà in appresso . 
Mi scusino la mia gioventù e la mia estrema 
sensibilità. Almeno la mia condotta non. potrà 
essere condannata dalle persone che banùò 
nn’ anima ben fatta. ‘ ■ 

Poscia mi recai subito dal 'mìo amico 3 il 

sig. LolkenSy il quale per un?i fortunata com- 

; 
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binazione era T amministratore- della piantagio» 
ne di Fauconherg j e gli chiesi la sna assi- 
stenza y cómunicandogli la mia risoluzione di 
comperar Giovanna. 

Il sig. Lolhens rimase attonito e taci tomo ; 
mi fissò per qualche tempo ; mi propose indi 
un colloquio' con questa bella schiava , la quale 
mi si presentò tremante , accompagnata da una> 
sua parente. 

1 / amabile donzella rigettò con una singo- 
lare delicatc*a ogni- proposizione da me fattale 
di appartenermi sotto qualsiasi titolo. Ella mi 
objettava ^ che- se fossi stato nel . caso di' rcsti- 
tnirrai in Europa , sarebbe stato necessario j 
.che si fosse ‘separata per sempre da me, ov- 
vero che mi accompagnasse in un? parte del 
mondo j ove la inferiorità della sua condizione 
esporrebbe sì lei j come il suo benefattore 
ad infiniti dispiaceri . * Giovanna avendo ferma- 
mente persistito nel 'suo proponimento 3 mi 
domandò il permase di ritirarsi , ’e recossi alla 
casa di sua zia. Seppi durante il nostro abboc- 
camento 3 eh’ era stata essa , che in occasione 
della mia malattia mi aveva spedito il corro- 
borante 3 i tamarindi , ed il paniere d’ aranci^ 
« come' tìtì pfegino' della sua -gratitudine per la 
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i» compassiune che ispiralo mi aveva il suo 
a Stato infelice ». Tutto ciò che potei allora 
fare per questa sventurata , fu d’ implorare la 
generosa protezione del sig. Lolkeni a di, lei 
favore . ’Iq lo pregai di lasciarla almeno per 
alcun tempo in Paramaribo ; e, la sua umanità 
secondò la mia domc^da. 

Ai 5o si ricevette la notizia ^ che i nostri 
cacciatori Negri avendo scoperto un villaggio 
di ribelli l’avevano investito. Vi uccisero quat- 
tro individui , ai quali tagliarono poscia' la ma- 
no destra che spedirono al governatore di Pa- 
ramarìòo in attestato del loro .valore e della 
loro fede.; di più fecero tre prigionieri^. 

A siffatto annuncio il colonftello Fourgeoud ‘ 
abbandonò il fiume di * Surinam , e conghiet- 
turando j che si avrebbe un urgente bisogno 
di adoperare il* suo reggimento ^ restituissi a 
Paramaribo ; tna 1’ avvenimento, che lo ricon- 
duceva^ non ebbe conseguenze. Con nostra gran- 
de sorpresa ci si lasciò vivere continuamente 
a nostro capriccio. Tuttavia ai 4- i 

cacciatori ebbero una rassegna nel forte Ze- 
landia . Io mi trovai presente , e debbo con- 
fessare , che questo corpo di soldati negri ‘a- 
veva la miglior apparenza. L’ aspetto marziale 
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e franco che li caretlerizzava ^ nni fece tm pia- 
cere sensibile . Ricevettero eglino di bel nuovo 
I ringraziamenti del governatore per la loro 
fedeltà e pel coraggio alla presa di Bucà^. In 
seguito si diede loro nelle vicinanze di Pàrth- 
marìbo una festa campestre , alla quale fnrono 
invitati i loro parenti.. V’ intervennero diversi 
rispettabili persorfaggi dei due sessi ; e rividero 
con una vera soddisfazione i loro bravi difen- 
sori. Xa gioja e la cordialità animarono que- 
sta bella giornata ^ che ,non fu turbata da ne.s- 
sun disordine. • , . . 

Anche il WestellingwerJ' abbandonò a qne» 
si’ epoca il fiume Surìnam per ritornarsene • in 
‘Olanda y ma doveva approdare prima alla Co- 
lonia di Demerary. I nostri due vascelli di 
guerra avendo salpato senza di noi y v’ era mo- 
tivo di credere cho noi non avremmo tardato 
ad essere occupati più seriamente di quello 
che lo eravamo. Nói dovevamo desiderar sin-- 
ceràmente o che ciò accadesse y .o che'alineno 
ci fosse permesso di restituirci prontamente iii 
Europa. Gli effetti funesti di quésto clima non 
solo si facevano sentire sui nostri ’ nffiziali y 
ma ben anco sui nostri soldati .. Ciò non per- 
tanto parecchi si degli uni y come degli alti i 
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continuavano a correr dietro a disordini trop- 
po comuni in .questa Colonia . Lavori penosi ^ 
e cattivi trattamenti distruggevano contimia- 
inente i nostri poveri marinai. 1 soldati all’ op- 
po'sto morivano - vittime dell’ ozio e della dis^ 
solutezza 3 ed ogni giorno ne perdevamo 5 , o €• 
È quindi manifesto, che 'nella Guiana gli ec- 
cessi di qxialunqne genere eSsi si sieno sono 
nocivi agli europei . - 

Ma gli nomini sogliono- dare spesso consigli 
eh’ eglino stessi poi uqn seguono. Cosi a mal- 
grado della mia prima risoluzione di rinun- 
ciare ai piaceri , io mi abbandonai nnovamepte 
' ad ogni sorta- di dissipazioni. Fui nominato 
membro di una società , presso la quale ci ra- 
dunavamo per bere :■ fui a parte dei diverti- 
menti reciti o no. de’ miei collegbi , e mi diedi 
a mille stravaganze. Ma non andai perciò e- 
sente dal castigo che’ pure mi era meritato. 
. Fui- repentinamente assalito da una gagliardis- 
sima febbre ^ e tale fu la sua violenza , che in 
breve tempo si perdette per me ogni speranza 
di guarigione. Questo stato durò per l'j gior- 
.ni-, duranti i quali restai coricato nel mio 
letto pensile > spnza altra cornpagnia , fuorché 
quella di un soldato e del mio piccolo Negro. 
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U epidemia era generale fra i- onori sbarca'ti 
ri’ Europa. ’ Giascnno del noitro corpo cercando 
eli evitarla 3 e di anperarla , trascurava in sif- 
fatta maniera i suoi migliori amici. Qnestp rim- 
provero però non vuol’ ess<jre diretto ai coloni , 
i quali sono forse per gli europei gli nomini 
più ospitali della terra. Non solo profondono 
ogni sorta di eccilauti all’ infermo , ma dalla 
mattina alla sera affollansi nel suo apparta- 
mento : consigliano , ordinano , piangono , a- 
mici o stranieri senz» eccezione , sino a -che 
y.infellce-cade nel delirio, o mqore. Tale sa- 
rebbe stata inevitabilmente la mia sorte, e nù 
sarei vednto fra i dno estremi , o di un ab- 
bandono totale, o di una ingrata ■ importnnità 
senza la felice'assistenza della mia povera Gio- 
vanna , la quale entrata una * mattina nelle mie 
stanze in compagnia di' una sua sorella mi ca- 
gionò la più aggradevole sorpresa. Ella mi disse , 
che noto le era lo 'stato di abbandono , in cni 
mi trovava , e che se io serbava sempre una 
buona opinione ili lei , io le concederei per 
'grazia speciale il permesso di rimanere presso 
di me- sino alla' mia guarigione. Io aderii , o 
.per meglio dire aooettai la sua offerta colla 
più viva riconoscenza. Le sue assiduo cure mi 
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fecero ricnperare tanto prontamente la salme, 
che pochi giorni dopo fui in grado di passeg^ 
giare nella* carrozza del sig. Kennedy. 

Pipo a questo momento io era stato sem- 
plicemente r amico, di ÒÌ9vanna\ ma sentii al- 
lora eh era suo prigioniero. Le rinnovai'ìl mio 
progetto di comperare la sua libertà, di farla 
istruire , e di condurla in Europa. Tali offerte 
erano le più sincere; ma essa le rigettò nuo- 
vamente soggiungendo. 

K Io sono destinata a vivere nella schiavitù. 
s> Se voi mi trattaste con troppa . attenzione., 
»> scapitereste nella opinione de’ vostri amici 
Si Altronde l’ acquisto della mia libertà ri sarà 
« dispendioso , difficUe , e fors’ anco impossi- 
55 bile. Sebbene schiava , ho però un’ anima 
5». che non credo inferiore a gueUa degli ea^ 
Si ropei. Quindi non arrossisco di confessarvi, 

. » che ^rovo una verace tenerezza per voi , che 
5» mi avete distinta fra tutte le altre della mia 
55 . trista condizione . Voi, signore, avete àvnto 
55 pietà di me, ed io ora ripongo tutto il mio 
55 orgoglio nel pregarvi genuflessa di rimanere 
55 presso di voi ,, fino a che la sorte ci divida , 
55 ovvero , che la mia condotta vi dia motivo 
55 di allouunarmi daUa vosU a presenza * s» • 
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EUla articolò queste ultime parole cogli oc- 
chi bassi : le sue lagrime cadevano sul suo petto 
oppresso dai sospiri ; e la sua mano stringeva 
quella della sua compagna . 

Da tale istante questa incomparabile giovino 
fu mia. Io non ebbi mai a pentirmi - della mia 
risoluzione , come lo proverà il seguito della 
mia relazione. 

Non posso omettere di citare un altro tratto 
della mia diletta ^ovanna. Io le aveva com- 
perati diversi piccoli presenti pel valore di cir- 
ca 20 ghinee 3 ed io non rimasi poco .sorpreso 
nel vedermi %nl' mio tavolino, all’ indomani que- 
sta somma. Giovanna aveva riportato ogni cosa 
ai mercanti 5 i qdali le avevano restituito il 
prezzo con piacere. 

M Sono soddisfatta , mi diss’ ella , della vo- 
M stra generosa intenzióne , ma io riguarderei 
99 ogni spesa superflua per me come una di- 
99 minuzione della buona, opinione, che voi a- 
99 vete 3 io sperò 3 del mio disinteresse 3 e che 
99 mi studierò di conservarmi costantemente. 99 

Cosi parlava una schiava , la quale aveva 
la sola natura per guida. La purezza de’ suoi 
sentimenti mi dispensa dal giustificarli 3 ed io 
era risoluto a prestarle tutte le mie cure. 

6 * 
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- Aggingnerò ora , che unicamente la mìa 
stima per la sua emiuente virtù, sì. poco co- 
mune fra quelle della sua classe , la mia gi-a- 
^titudiae per. tutte le sue attenzioni verso di 
me, ed il piacere di far conoscere un caj-at- 
tere sì perfetto in una schiava , hanno potuto 
espormi alla ceusiira de’ miei lettori occupandoli 
di lei In ciò stala mia apologia: se taluno vi 


applaudirà , io 
Nella stessa 


mi stimerò troppo felice, 
giornata 'feci visita al sig. /)e- 


melly , il quale uoitanàentc a sua moglie mi 
felicitò sol mio ristabilimento , e ad un tem- 


po j per quanto ciò possa . semhtare strano , 
mi angurarono entrambi , e sorridendo , i mag» 
giori beni con colei , che piacque loro di chia- 
mare la mia conquista. Una- signora , eh* era 
presente , assicurpmmi , che se la mia condotta 
poteva essere ripresa da nn piccol numero di 
peisone, essa era approvata dalla maggiorità. 
Un pranzo jdecente , al quale intervennero pa<- 
recchi de’ mìei più rispettabili amie»,, e du- 
rante il quale io fui sì contento beato qnanto 
lo possa essere stato uomo maritato , pose fine 
alla giornata.’ 
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CAPITOLO VI. 

Supplici' atroGÌMÌmi . — Incertezza nello stato 
de<^ affari polìtici . — Breve intervallo .di 
pace. Uccisione di un uffizi ale y ed e~ 
■ sterminio deU intero suo distaccamento . 
Agitazione generale, della Colonia. 

j^i 2 1 di maggio- il nostro tenente-colonnello 
sig. . Lanhman cessò di vivere , e molti de’ no- 
stri nfliziali erano ammalati. 

Alla dissipazione ed al tripmlio erano sot- 
téntrate le infermità e la morte , che facevano 
di noi una strage spietata. Fra- i nostri sol- 
dati V epidejnia cresceva giornalmente , ed in 
una terribile sproporzione; Le spoglie' drf 
sig. Lantman furono depositate , cogli onori mi- 
litari ^ .nel'" centro del fòrte Zelandiu i Inogo 
che serve di c^cere a tutti i ' malviventi « 
di sepoltura agli uffiziali . Qual innata sensa- 
zione non provai in nel veder ivi i ribèlli pri- 
giònieri , ed altri Négri agitare le loro catene 
e far arrostire banani ed ignami sulle tombe 
degli estinti.' -Presentavano essi alla mia mente 
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r immagine di altrettanti spiriti infernali ^ 
qnali sotto le sembianze di schiavi africani tor? 
mentavano 1’ anima de’ loro persecntori. In quel 
giorno medesimo vennero estratti da questo 
luogo di disperazione sette Negri prigionieri , e 
condotti da alcune guardie sulla piazza delle 
esecuzioni ,^che è quella pure, ove seppellisconsi 
i soldati ed i marinai . Se ne appiccarono sei , 
ed il settimo fu arrotato vivo con una sbarra 
di ferro . Inoltre un bianco venne frustato a- 
vanti al palazzo di ’ giustizia dal cameilce pub- 
blico 3 il quale in questi paesi è sèmpre ub 
negro . Se rendo conto di tale esecuzione y è 
unicamente per dimostrare il rigore rivoltante 
con cui sono trattati i Negri 3 perciocché un 
europeo 3 che doveva essere educato meglio 3 
se ne disimpegnava con una liete pena cor- 
porale 3 laddove un africano idiota perdeva la 
vita in mezzo ai tormenti che solTriva senza 
mettere un gemito e far sentire una querela 3 
e .per un delitto che loro era comune 3 il furto 
cioè di una piccola somma di danaro alla casa 
del Gótnuue. Uno di coloro che . ihrono ap- 
piccati 3 avendo già la fune al collo 3 gettò 
dall’ alto del patibolo uno * sguardo accompa- 
gnato^da un 'sorriso di sdegno sul * magistrato 
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che assisteva alla esecuzione . Non posso ugnal- 
raenle scordare , che il negro che frustava il 
bianco ^ gli applicava le sferzate con un* aria 
di commiserazione. Siffatte atrocità mi obbli- 
gano a dichiarare , che degli africani e de- 
gli europei che abitano questi paesi ^ gli ul> 
timi 'sono i più barbari. 

Avendo io -manifestata la mia sorpresa per 
il sangue freddo , con cui i Negri affrontavano 
supplici cotanto crudeli , e la mia indegna- 
zinne ad un tempo di queste orribili oarnifici- 
ne 3 un*^ uomo di condizione elevata rivolgen- 
dosi a me dissemi: <x signore 3 voi siete ar- 
5j rivato di fresco d’ Europa , e conoscete po- 
M c^o il trattamento che si fa provare agli schia- 
» vi 3 senza di che voi mostrereste minore stn- 
M pore e sensibilità. Non ha 'guari 3 ch’io 
>» vidi 3 continuò egli 3 Un negro ' appeso vivo 
» ad un patibolo per le coste 3 nelle qdali si 
» era fatto dapprima un foro con un col- 
tello 3 per indi passarvi un nocino di ferro 
» attaccato ad una catena (Ved. Tav. IV.'). 
X Lo sventurato visse tre giorni in questo sta- 
3j to 3 col capo e co’ piedi cascanti verso terra. 
» Per mitigare 1 * ardore interno ond’ era Stra- 
ss , ziato sforzavasi egli di ricevere sulla estre- 
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51 mità (Iella sua lingua le stille d’ acqua (era 
!•> allora la stagione delle piogge) che scorret- 
55 vano lungo le cavità del suo petto goafia!(j . 

55 A ipalgrado di sì atroci tormenti non si udì 
55 dalla sua bocca un solò lamento ; anzi rim> 

55 proverò ad uno schiavo che si fustigava solto 
55 il patibolo le grida che metteva . Avendolo 
55 chiamato pel suo nome gli disse : Da Boy 
55 Facy , sei tu un uomo! Tuti conduci come 
51 un ragazzo ! Alcuni momenti dopo la sea> 

55 ùnella che lo guardava si mosse a compas^ 

55 sioue delle sue angosce e le terminò fra- 
55 cassandogli la testa con un colpo di cal> 

55 .ciò del fucile 55. La, medesima persona sog- . 
giunse : « Ho veduto ì 8f{oartare viro un altro 
55 Negro ^ Quattro vigorosi cavalli gli stiravano 
55 le braccia e I le gambe. Gli si conilccarouo 
55 delle punto di ferro ft*a tutte le dita delle 
55 mani e de’ piedi,, senza che il dolore gli fa- 
55 cesse fare la menoma contorsione.’ Avendo egli 
55 chiesto un biodiiere d’ acquavite , disse ce- 
55 bando al carnefice di assaggiarla prima, per 
55 timore che non fosse avvelenata . Poscia gli 
55 raccomandò di ‘badare , che i suoi cavalli 
55 tirassero a dovace , e sopportò un si atroce 
55 martore senza prolTerire sillaba . Quanto allo 
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:j spettacolo de’ veochi arrootati vivi e di ra- 
59 gazze arvinte a pali , per esservi abbni- 
59 date vive fi lento fuoco , «nlla è più co- 
99 mane in questa Colonia, 

Ai 2 {.avendo noi ricévuto nuove munizioni 
d’ Olanda j e non essendo il nostro corpo di 
nessun vantaggio alla Colonia ^ fu generalmente 
deciso i che non. si tarderebbe a mettere alla 
véla .. Ili nostro reggimento , benché in parte 
fosse mantenuto dalle Provincer Unite , non la.- 
sciava però di essere meno oneroso per la Com- 
pagnia di Surinam e pe’ suoi abitanti, i quali 
pagavano insieme, tutte le altre spese-. Per con- 
seguenza nella speranza d’ imbarcarci verso la 
metà di giugno , fu per la> seconda volta .or- 
dinato di trasportare a . .bordo , legna , .acqua , 
e fare tntti i‘ necessarj preparativi. - 

E idutile ch’io dica ciò che. provai in sif- 
fatta drcostauza. Tuttavolta non rimasi lunga- 
mente nella indecisione, poiché il giprno se- 
guente si ebbe notizia che i ribelli- avevano 
distratta una -piantagione*, e trucidati gl’- ispet- 
tori; A riohiesta* pertanto del- governatore e de- 
gli abitanti fu di bel nuovo 'prolungata la no* 
etra dimorai. Le* tre fregate di trasporto -che 
fino dal. 9 di febbraio -si èrano sempre , e con 
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grave dispendio ^ tenute pronte a salpare, fu- 
rono .poste fuori di commissione , e si rinchiu- 
sero tutte le loro munizioni al -qnartier gene- 
rale in inagazzini espressamente costrutti. 

Gli abitanti veggendq , che il nostro corpo 
disponevasi a fare un servizio attivo , comincia- 
rono’ a rassicurarsi. Se deve far pena il motivo 
ohe ne toglieva alla vita* pacifica che menava- 
mo , si deve altresì convenire , che la Colonia 
aveva un maggior interesse di vederci’ ad en- 
trare in campagna , .xli quello chè fosse a la- 
sciarci oziosi in Paramarìlo . 

Impiegammo alcuni giórni nel fare tutti i 
nostri preparativi di guerra’, eil i nostri sol- 
dati di marina ss mosb*arono animati da nno 
spirito eccellente. Ma alli 7 di giugno con no- 
stra inesprimibile sorpresa ci si dichiarò per 
la terza volta, ufficialmente , eh* essendo rista- 
bilita* la pace , la quale inoltre secóndo tutte 
le apparenze non sarebbe piò stata turbata in 
avvenire la Colonia di Suri nam- non aveva 
più bisogno de’ nostri servigi. Queste contrad- ‘ 
dicenti' risoluzioni non poterono non ' plrodurre 
un pessimo effetto < tanto sui militari', (guanto 
sugli abitanti ; . .e si 'formarono' de’ partiti , i 
quali, poco mancò che noin venissero a vie di 
fatto. 
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Alcùni accusavano il goVeBnatore di essere 
géloso de’ poteri illimitati eh’ erano stati con- 
fériti al coloBìieìlo Fourgeoud ; altri pretesero , 
che questi ne abusasse , e che non trattasse il 
primo con quella urbanità che avfebbe pur po- 
tuto dimostrargli ^ senza infievolire . la sua pro- 
pria autorità. Cosi mentre gli uni dichiara- 
vano , che tenendo noi in soggezione i ribelli , 
eravamo il presidio della Colonia y altri ^ no- 
stri antagonisti , non ci risgnardavano se non 
se per gente venuta per. depauperarla. 

Lungi tlal decidere la qnislione ^ mi ba- 
sterà il dire 3 che siffatte dissensioni rendevano 
spiacevolissimo il nostro soggiorno in Pùra- 
marièo , perciocché ondeggianti fra questi due 
partiti 3 ci conveniva soffrire assai.. In questo 
medesimo ^òrno essendo' noi. a pranzo a bordò 
di una nave olandese in radaj fummo brusca- 
mente interrotti da un tqono il pih spavente- 
vole che- io m’ abbia mai sentito in vita -mia. 
Diversi schiavi e molto bestiame furono* uccisi 
dal fulmine. Quasi contemporaneamente la città 
di Guatimalq nel vecchio Messico fu subbis- 
sata da un terremuoto 3 che fece perire 3 si 
disse 3 plh di 8m. famiglie. 

Agli 11 le fre’gate poste •naovamehte in com- 
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missione ebbero onliue di fare in , tutta fretta 
« ' r ** * ' ’ . . 

i loro preparativi per la npstn^ imminente par^- 

tenza 3 e ciasennd di noi vi si dispose in par- 
ticolare. , , , 

Per , questa circostanza trovandomi io affatto 
libero da ogni impegno di sprvizio «Mlitare 3 ri- 
cevetti nn graziosissimo invito dal sig. Comp- 
iei 3 il quale unitamente al sig. K/sTry allog- 
giava presso il mio amico sig. Kemedy , di 
accompagnarlo all’ isola di Toiago 3 ove potrei 
ristabilire la mia salute. Aveva egli -il progetto 
di. torùar meco in Europa per le Isole di Sotto- 
vento. Tutto considerato 3. quest’ offerta orami 
gratissima 3 e certamente T avrei accettata con 
piacere j se non vi si fosse opposto un nuovo 
allarme sparso il i 5 ,. UnAiHìziale delle truppe 
della Compagnia era stato ucciso' da’ ribelli 3 c 
U intero suo distaccamento , . composto .di 5 o 
iiomini 3 fatto a , pezzi. Siffatto accidente mise 
in grande apprensione tutta, la Colonia. . L’uf- 
fìziale. suddetto era tin tenente 3 di nome Lep- 
per . Il suo valore e la sua vivacità , che • nulla 
poteva arrestare 3 furono la causa del suo in- 
fortunio 3 sul quale gioverà di 'entrare in qual- 
che particolarità. . ... 

Avvenne esso nella stagione 3 come si dice 
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a Surinam , della siccità. Il sig. Lepper aren- 
do risaputo , che i cacciatori negri avevano 
uno stahilimento di ribelli tra il fiume 'Peta^ 
iliaca e la parte superiore dell’ altre fiume de* 
nominato Cormoetiòo ^ determinossi di farsi 
Strada' attraverso i boschi, e d’ investirlo colano 
solo distaccamento , che formava parte di un 
posto situato sol primo degli accennati diie 
fiumi. Ma i ribelli col me^ delle loro spie 
ebbero contezza del suo piano- e lo . preven** 
nero. Si posero eglino in, agguato sopra una 
strada- vicina ad un bosso pantano che varcar 
doveva per arrivare al loro stabilimento. Non 
si tosto gli sgraziati soldati furono inoltrati in 
quest’ acqua limacciosa , che atrivava loro fino 
sotto le braccia, che' i Negri uscirono dalla loro 
imboscata e tirarono sopra di essi , a colpo «si- 
curo 3 stantechè erano essi in una , posizione , 
che impediva loro di ricarrcàre .le lo^o armi, 
c quindi di far fuoco più d-’-una volta. Il loro 
imprudente , ma bravo comandante che si di- 
eliiigneva per un’ asola- d’ oro al sue cappèllo 
fu de’ primi a cader- 'morto . Coloro in piccol 
numero j. cni^ riesci di svolgersi dalla pajuile, 
furono tosto massacrati nel modo più barbaro , 
ad eccezione di 5, o G che i ribelli fecero pri- 
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gionieri e conHnséero nel loto villaggio; A pifi 
opportuna occasione narrerò la sorte infelice 
eli qrìesti ultimi^ siccomè 1’ ho intesa dopo da 
testimoni oculari. 

Divulgatasi appena qnesta notizia tutta Fora- 
maribo fu a soqquadro. Alcuni abiUioti spin- 
sero tant’ oltre la loro violenza , che parlavano 
di ammazzare il governatore ed il ' suo consi- 
glio per aver dato l’ordine di partenza al no- 
stro, reggimento, 'Altri dichiaravano ingenua- 
xneùte , che se noi destinati non - eravamo ad 
un altro servizio j sé' non' se a quello' fatto 
sino a qoél punto , ci potevano ben vedére 
partire senza rammarico . Tutto ciò era umi- 
liante pei nostri uffìziali ^ a’ quali nulla stava 
più a cuore , che di essere utilmente impie- 
gaci , ,in servizio della Colonia. Dall’ altra parte 
in tutta la città si dirigevano ah governatore ed 
al suo consiglio i * più frizzanti sarcasmi. Si 
•scrissero contro di essi libelli sVinfamanti , che 
non 'furono • offerti meno' di mille zécchini di 
premio' a chi ne denunciasse gli autori / e si 
prometteva anche di tenere il suo nome se- 
greto se lo desiderava. Ma indarno : non si 
presentò nessun delatore. Tuttavolta continuando 
sempre il clamor generale , . il governatore ed 
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il consiglio furono costretti di pt*egarci per la 
terza volta di trattenerci in Sarinam in di- 
fesa della Colonia . Noi secondammó 3 come 
si doveva 3 questo invito y ed i vascelli furono 
nuovamente scaricati . ' . . 

Però noi continuammo a non far nulla. : 
somma fu la' sorpresa di coloro, i quali era- 
no interessati ad una condotta diversa. Tutto, 
il nostro servizio consisteva nel montar la guar- 
dia al quartier generale per proteggervi le ban- 
diere , il comandante , il suo . poUajo , i suoi 
magazzini , e sulle navi di traspòrto sino a 
che le provvisioni fossero messe a terra. Ecco 
quali furono le nostre evoluzioni militari, a 
riserva di alcuni, «sercizj di parata sotto ' un 
sole cocente , che faceva svenire molti dei no- 
;stri soldati. Il lettore è sicuramente impaziente 
di- conoscere quesù due uomini straordinarj , 
i quali pel loro reciproco odio e per la loro 
opposizióne , non che per altri' motivi , erano 
la cagione di questo incerto Stato di cose . Fo- 
che linee del loro- ritratto schiariranno forse 
codesto mistero. 

Alieno io ugualmente e dai rrgnardi.e dal- 
1 ’ gelazione , ed avendo perfettamente cé-‘ 
nosciuto questi due individiù , -debbo ispiri 
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(ìdncia , che saprò delinearli con tratti fedeli , 

per quanto forti possano sembrare le ombre. 

Il go-vèmatore di nome Nepven aveva fama 
di esser uomo di buon senso , anziché di sa- 
pere. -Non aveva egli la menoma attitudine per 
gli affari pubblici ; tuttavolta di semplice sco- 
patore delle sale del consiglio era pervenuto 
alla dignità che occupava attualmente. Per con- 
seguenza non era capace di altro ^ se non* se 
di ■ accumular danaro sopra danaro : si presu- 
meva che avesse un reddito annuo di 8m. lire 
steriine . La sua seconda premura si era quella 
di farsi rispettare dalle persone d’ bgni rango ; 
e XM>n si artliva attaccarlo , che da lungi. I suoi 
modi però erano gentili , e sebbene inclinato 
air'ironia , non perdeva mai il suo sangue 
fretWo ; qualità che gli dava l’aria di un uomo» 
di mondo , e rendeva la sua influenza illiini* 
tata. Generalmente era soprannominato la volpe, 
e per verità era egli • molto scaltro. 

Il ritratto del colonnello Fourgèouìi' è di un 
genere affatto opposto . Quest- uffiziale era im- 
petuoso , ardito. j ingiusto e vendicativo. Ben-, 
chè non fosse egli crudele verso gl’ individui 
"presi isolataiufeflie^l era 11' tirr.nno di tutti in 
generale , « ^oeUa sua sordida avarizia « coH’a- 
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bnso (lèi sao potere cagionava la morte di pa- 
recchi de’ nostri-. Era inoltre parziale j scono- 
scente è litigioso , ma affrontava le fatiche ed 
i pericoli col più eroico coraggio e colla mas-' 
si ma perseveranza. Austero e duro 'co* suoi uf- 
fiziali , non mancava però egli di aflabflità vei;-’ 
so il soldato. Aveva letto ^ ma non avendo 
fatto studj metodici , non ‘ poteva raccogliere 
gran frutto d^lle sue letture. Finalmente pochi' 
uomini nelle opportunità sapevano parlar così 
bene ed operare peggio di lui . . 

"Tale- si 'era 1 * opposto carattere ■ dei due fto»' 
stri capi , e tale contraddizione appunto* do-- 
veva influire sulla infelicità delle truppe , e 
produrre le osclllaziotii politiche della Colonia. 

Essendo noi condannati a viver sempre nella 
inazione sono ora privato del piacere di- po- 
t«r raccontare i tratti di vaWe del nostro co- 
lonn'elio.' 

\ 

Ai 21 mori il sig. Renard , uno dei nostri 
più abili chirurghi; e' fu. -sepolto il dopo pranzo 
dello stesso ^orno : cautela indispensabile in 
un clima sr calda 3 ove Io sfacelo delle carni 
è rapidissimo , segnatamente allorquando la 
morte è prodotta da una febbre putrida 3 ma- 
latthi oomone m detto paese. Domina pare alla 
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Guiana una apecie di colica ^ che è. dolorosa j ' 

frequ'epte e pericolosissima. . ^ 

Faceva pena il vedere lo stato j al quale- ri« 
dotto era il nostro corpo ^ composto alla sua 
partenza d’ Europa- di -giovani i -più vigorosi , 
e ^che oi'a avevano il loro volto già florido , 
coperto del pallqr della, morte. La riflessione 
che la nostra salute era perduta per sempre^ 
esacerbava non poco- i nostri- mali. - 

Una cagione .principale di questi era 1' ospi- 
talità degli abitanti. Le attenzioni e compia-, 
cenee d’ ogni, maniera 'con • cui era esercitata , 
avevano faHo di Surìnam una seconda Capaa 
pei nosb'i infelici soldati. ; ’ ‘ > 

Ai jì') -ài giugno i; ftiorl anche il’ barone d! . 
Gtrsdoph y il quale era. succeduto al nostro 
tenente-colonnello , e fu compianto v.ivamente 
da tutti coloro che il. conoscevano . Comin- 
ciando ia mortalità nei capi del corpo , pròdu- 
rava almeno qualche consolazione agli nfliziali 
di un grado inferiore.. Vacavano delle piazze^ 
alle quali nominava* il c^plonnello Fourgeoud y 
che r epidemia rispettava . Il, maggiore ffecyuer 
fu promosso tenente-colonnello ^ ed il capitano 
Rockaph juaggiore.- 

Non meno degli uomini ^ animali de’ no- 
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etri climi procreati in queste contrade dege- 
nerano e deperiscono. Il bue , a cagione d’ Ci- 
«empio 3 è piccolissimo j e la . sua carne nqn 
è sì delicata com’ è in Europa. Ciò devesi pro- 
babilmente attribuire alla sua continua traspi- 
razione 3 ed ai pascoli grossolani con cui è ali- 
mentato . 1 buoi souo numerosi sulle rive del- 
r Orenoco : vi eirano liberamente 3 e gli Spa- 
gnnoli li vendono al modico prezzo di due 
pat agoni per testa a un di presso 6 lire. 

Gli -arieti sono così' piccoli in questo paese 3 
che scorticati rassomigliano ad agnelli . Non 
hanno corna. 3 ed un* ispido pelo tieu loro luo- 
go di lana. La loro carne non è molto 'gu- 
stata' dagli europei. Il majale è migliore. Al 
Surinam esso è piu gi-osso di quello che lo 
sia in Europa. Il pollame riesce buonissimo. Vi 
sono delle oche squisite 3- non che delle anitre 
della specie di. quelle di Russia^ 

Dopo tutte le dilazioni che dovemmo' sof- 
frire 3 il lettore sarà forse sorpreso d’, inten- 
dere 3 che finalmente ricevemmo l’ ordine di 
tenerci pronti 3 nffiziali e soldati -al p/rimo se- 
gnale . Il nostro corpòij . il’ quale; al suo ar- 
rivo contava 33 0 uomini in ietato di servire^ 

9 • • 
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per malàttié e mortalità trovatasi ora scemata 
ili un quarto . Supplissi debolmente a questa 
perdita in ttn mudo j che farà stupore ad un 
ewopeo » 

Due negri , uno de’ quali chìamavasi Olkera^ 
€ r altro Gowsary , che erano stati condottieri 
di ribelli nella. Colonia di lierlichej consegnano 
il loro capo $ ed ottengono quindi il loro perr 
dono. Dcmantcì 1 ’ insurrezione questi due indi- 
vidui avevano commesso sopra gli europei i 
delitti più orrendi : essi furono ricevuti nella 
qualità di fucilieri nel nostro corpo , e diven- 
nero i favoriti del colonnello . . 

•' Prima di partire da Paramarilo ebbi occa- 
sione di vedere due animali acquatici molto 
straórdinàrj . Uno di essi , che bo osservato 
nel gabinetto del sig. ìiwx 3 è denominato nella 
Colonia jackie > in latino rorw-prscis . . 

E senza squame ^ ed è lungo 8 in 10 pie- 
di all’ incirca . La sua carae è delicatissima . 
Ma ciò che merita di essere più rimarcato 3 si 
è che questo pesce cangiasi in un perfetto ra- 
nocchio 5 - e non già di ranocchio in pesce 3 
come Aversi viaggiatori j fra. i quali tVestley'3 
hanno leggiermente sostenuto . 

Osservai il secondo animale* in casa del 
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aig. Kennedy' ; quello cioè cìie il dottor Bar~ 
àrofe chiama terpor/Jìc , * che altri appellano 
anguilla elettrica 3 .ed al quale il dottor Pir- 
mìn suppone le medesime qualità- della torpe- 
dine . Il cwpo di questo maravigUoso minla,- 
le 3 della forma a un di presso di un* anguil- 
la , è di un azzurro plumbeo . ÀI di sotto 
dalla testa alla cadaj è attraTersatp da una lar- 
ga pinna 3 molto rassomigliante al fusto di una 
nave. Esso non vive che nell’aóqua dolce . Ta- 
luni non gli accordano più di tre piedi di 
Innghe&a x altri pi'etiendono che ne • abbia 1 2 
€ fino i 5 . Quando il si tocca coUa mano 3 o 
con una verga di metallo 3 o di un legno com- 
patto 3 produce esso una scossa 3 il ili cui ef- 
ietto è quello stesso dell’ elettricità . Il dott. Fir- 
mia mi ha assicurato 3 ohe 1* urto di detta an- 
guilla elettrica gli- è -stato cornunìcato da una 
catena di 8 in io personé 3 le quali si tene- 
vano per la meno , onde fame Tesperimento . 

Tutto ciò che posso dir io <h codesto ani-* . 
male 3 si è che l’ ho veduto in un recipiente 
pieno d’ acqua , ove semhrommi che avesse 
due piedi di lunghezza. Essendomi spogliato 
del mio vestito^ ed avendo alzale le maniche 
delia camicia , .cercai a riprese . per ben venti 
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Volte di alTerrarlo, ma sempre inutilmenle. Ogni 
;volta sentii bna commozione elettrica , che pro- 
pagossi fino alla spalla. anguilla elettrica 
iDuota davanti ^ o' di dietro a piacimento . Si 
può mangiarne con tutta sicurezza ^ e taluni 
la trovano squisita. 

Si pretese che fosse mestieri di afferrare 
r animale con ambe le ’ mani prima che comu- 
nicasse la scossa ; ma siami permesso di so- 
stenere il contràrio , avendone fatto Ì 3 T prova 
io medesimo . Si asserì pure , che se n’erano 
trovati in’ Surhiam della Junghezza di '20 pie- 
di . Per me attesto di non averne mai veduti 
di questa struttura. Altri hanno voluto 3 che 
la medesima anguilla avesse ammazzato degli 
uòmini : io. non* ho mai intesi aneddoti simili . 

Duoimi di dover sì spesso inserire neUa mia 
narrazione tratti di barbarie e di crudeltà ; ma 
dichiaro una volta per sempre j 'che lo fo 
nella lusinga , che in un modo , o, nell’ altro 
la loro pubblicità possa un dì farli cessare. Prima 
della mia partenza ebbi notizia di un odiojso atto di 
depravazione . Un’ ebrea spinta da un ingiusto 
Pativo di gelosia ( il di lei marito almeno lo 
pretese) fece perire una beila giovane j confic- 
candole un ferro arroventato nella vita . Ma la 
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eircostànza V Otti appena si presterà fede in im 
paese incivilito 3 si è che un delitto sì ese*. 
orando fosse punito con un semplice esiglio a 
Savannah~l’ Kòreo (villaggio che descriverò in. 
breve ) ; e- con una tenne multa a vantaggio 
del fisco. 

Una giovine mora, nella stessa occasione^ a- 
vendo le -gambe, si strettamente avvinte da una 
catena’ che le era quasi impossibile di fare un 
passo , ricevette sul capo , sulle braccia , e sulle 
reni nude tante bastonate da- uh ebreo , che il 
‘sangue le spicciava da tutte queste parti del 
corpo . Gli abitanti di questo' paese sbno tal- 
mente assuefatti a simili atti tirannici , chb un 
altro ebrea- ebbe T imprudenza di percuotere 
Tino • dè’ miei soldati per un’ iaaw.erteuza com- 
plessa davanti -al cancello- del suo giardino. 
Io non lasciai impunito questo miserabile 3 e 
feci uso dello stesso suo bastone 
, Ma la mia. avversione contro gl’ Israeliti non 
• mi trattenne dal far ^cacciare dal nostro corpo 
un soldato che aveva messo le mani nella ta- 
sca di un individuo di detta nazione . Debbo 
qui confessare , che i militari olandesi sono sì 
gelpsi dell’ onor loro su questo punto , che se 
si volesse conservare nelle file un uomo cor 


Digilized by Googl 


a5<# Viàggio 

noscinto per briccone , r intcro reggimento po^ 
serebbe le armi . Sarebbe forse desiderabile , 
che tolte le altre troppe fossero animale da 
qnesti sentimenti , laddove ebe bene spesso si 
ammette con indifferenza il galantnomo ed il 
birbante , pnrchè quest’ nltimo abbia la for- 
tuna di essere alto 0 piedi . 

H colonnello Feur^eoutf rioerèttc a • quest’ e- 
poca r ordine , ebe nel caso in cui due tfP- 
iiziali o bassi-nlfiziali- disgrado ugnale, uno di 
troppe europee, 1* altro di qnélle della Com- 
pa^ia s’ incontrassero in distaccamento , il 
primo comandasse sempre non ostante l’ an- 
zianità . 

Noi ci preparavaìuo allora seriamente a mo- 
rire od a vincere. Una mezza dozzina di vec- 
chie barche da zucchero , -coperte di tavole , 
rassoraigliaiiti ad altrettanti cataletti , dovevano 
trasportarci alla nostra destinazione. E per ve- 
rità esse ben meritavano questo nome , atteso 
il numero d’ individui che vi perirono dopo 
èsservi entrati,. 

Il primo giorno si spedirono alla volta della 
Comewina un capitano , due bassi uflìzlali , un 
sergente , dùe caporali , ' e 1 8 archibugieri . 
Qui non posso omettere di riferire un aned- 
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doto, che, concerne il capitano. Qnesto ufficia- 
le. > dopo lo sbarco j essendosi recato all* al- 
loggiamento assegnatogli , fa benissimo accolto 
dàlia padrona di casa . Essa gli dichiari , che 
tratterebbe oon tatti i possibili rignardi gli uf-^ 
fiziair ed i soldati di marina ^ ad uno del quali 
era debitrice della -vita . Soggiunse ella, cbo 
unitamente ad altre persone era stata raccolta 

10 una scialuppa sull’ Oceano Atlantico , ove 
da ben i G giorni erravano senza bussola , sen- 
za vele , e senza provvigioni di sorta , eccetto 
un po’ di biscotto e di acqua . In breve la 
signora [parlava a quel medesimo ulfiziale, che 
strappata 1’ aveva alla morte ; cbiamavasi egli 
■Tulltng Fan-Older Barnévell; ed aveva allora 

11 grado di tenente sopra un vascello di guerra 
olandese . 

Nel medesimo giorno facemmo partire un’al- 
tra barca* con due uffiziali, un caporale e li 
uomini , tutti comandati dal tenente conte 
Randvick . Il posto di qnesto distaccamento ‘ 
era sul. fiume Pereca. Alla sera avendo trat- 
tato in casa mia alcuni scelti amici , dissi ad- 
dio. alla mia cara Giovanna , -lasciandole la 
eura della mia- piccola fortuna. Affidai lei stessa 
a sua madre ed àlla sua. zia, con istruzione- 


Digitized by Google 



i5a ' Viaggio 

di collocarla in traa specie di* scnola. sino a] 
mio ritorno : mi recai indi a bordo con quat- 
tro bassi ufliziàli j dne sergenti , tre caporali 
e -32 fucilieri 3 tutti sotto i miei ordini. -Noi 
dovevamo occupare dtie battelli , <e la nostra 
destinazione era • snlla parte superiore della 
Cottica % . 

Codesti . battelli erano armati di anelli 3 di 
moschettoni ec., e provvedati di munizioni per 
nn mese . Le nostre istruzioni ( a riserva di 
quelle che ci pervennero a Savannah-l' Ebreo) 
portavamo di rim<mtare e discendere la parte 
superiore de’ fiumi . A quest’effetto ogni barca 
aveva un piloto e io schiavi per remare. A- 
teva per conseguenza sotto i miei* ordini in. t<!h 
fàlità » comprendendovi il mio piccolo Quaco ^ 
0^ individui 3 55. de’ q.uali montavano il mio 
battello 3 e quindi quello» del mi<^ tenente si 
^ovò molto meno carico del mio. 

‘ Debbo avvertire 3 ohe dall’epoca del, nostro 
sbarco in Surìnam fino a detto giorno . della 
Spedizione 3 i nostri soldati erano pagati ..in dar 
Baro . sonante-3 a cui si era proposto di sostituite 
de’ biglietti di -banca della Colonia. L’agio sa- 
rebbe stato del 10 per zoo, ed ogni soldato 
con questo ^metodo avrebbe * in capo all' anno 
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percetto due o tre sterline di pii , le qnali 
gli avrebbero ^ servito per -procurarsi' qualche 
. snperQuità : ma il colonnello- vi si oppose , e 
pretese , che la paga . fosse invariabilmente 
. sborsata in numerario ^ il quale suddiviso in 
piccole frazioni non valeva pii della carta. Sif- 
fatta opposizione dal canto suo mi sembrò ri- 
, dicola e malintesa , perciocché nuoceva a tut- 
ti j senza giovare a chicchessia. Debbo pure 
osservare , che ogni uffiziale , il quale partiva 
iu distaccamento 3 non cessava di avere a pro- 
.prio carico la tavola j la quale per un capi- 
tano poteva costare all’ anno lire sterline 
all’ incirca . In ' compenso gli si davano alcune 
provvisioni del valore di lO , aveva quindi uno 
scapito- di 3 o . Io sono ’d’ avviso , che si a- 
vrebbe dovuto essere più liberali eoa uffiziali , 
i quali., non potevano procurarsi A4ettòvagUe di 
nessuna specie in nna stazione circondata dalle 
più cupe ed impenetrabili foreste, in mezzo 
.alle quali trovavansi .lontani da ogni abitazio- 
ne , e ad una distanza , alla quale non ai sa- f 
rebbe sentito il rimbombo dei cannone. Il trat- 
tamanto suddetto .poteva bastare per le altre 
, barche 3 che si trovavano appostate in mezzo 
alle più ricche- piantagioni 3 ove regnava ab- 

5' 
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bonrlanz.i e calma . In conseguenza nof era- 
vamo .compianti dàlie' persone d’ ogni ceto , le 
quali antiveggendo le calamità , a cui anda- 
vamo incontro, circondarono il mio battello , e 
ini obbligarono di accettare una infinità di prov- 
visioni . Il lettore sarà più in grado di giudi- 
care la generosità de’ miei benefattori , per 
mezzo della nota- seguente , di quello che Io 
potrebbero fare tutti i miei elogi . 

2^ bottiglie di eccellente vino comune; 12 
di Madera ,* i i di Porler ; 1 2 di sidro ; 1 2 di 
rbum ; 2 grossissimi pani di zucchero; 8 piote 
d’acquavite ; 6 bottiglie di vino moscato ; otto 
pinte di agro di cedro ; idem di siroppo di 
caffè; 2 grossi presciutti di Vestfalia', 2 lin- 
gue salate ; un vaso di senape ; 6 dozzine di 
vasetti di sperraaceto. 

Da ciò si potrà raccogliere , che se alcuni 
abitanti della Colonia del Surinam erano per 
la loro brutalità e barbarie 1’ obbrobrio della 
Natura , altri ne erano f ornamento pei loro 
sentimenti sòciali e per la loro beneficenza. 
Chiuderò questo capitolo col riferito tratto di 
liberalità ; e posso assicurare , che il Pubblico 
mi troverà sempre più disposto a ricordare le 
belle azioni de’iniei simili, cKc a mettere in 
vista i loro difetti . 
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Partenza delle barche armaifi per difendere i 

. fiumi . — Descrizione delia fortezza di 

Amsterdam. —• Incursione .militare verso 

la parte superiore dei fiumi Gottica e Pa* 

tamaca . — » Mortalità eccessiva fra le trup- 

ve, Vista del posto militare di DeviU- 

Barwar . . ’ . 

• « 

• 

A^. 3ai HUo . „3 . 4 or. onoW- 
diane i nostri due battelli salparono e favoriti 
dal riflusso • giungemmo fino al forte di Am- 
sterdam , ove avendo vento -e marea, gettam* 
■mo r ancora sotto la batteria .* 

Qui non sarà forse inopportuno di descrii 
.Tere 1’ uniforme de’ nostri, soldati c(^i marina* . 
Consisteva esso in un vestito oorto >di color 
azzurro , foderato idi scarlatto . Erano . armati 
-di archibugio, di sciabola e di pistole, e po^ta* 
vano in bandoliera un gran sacco da una par^ 
•te, e dair altra -il loro letto pensile. Pie’ bo- 
rschi erano essi vestiti con un pau telone e pa> 
.strabo di tela ; il che tornava più comodo in 
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que’ paesi : tutti poi avevano de’ berretti di 

cuojo.. 

Dopo aver fatte le mie disposizioni e pas- 
sato in rassegna il mio distaccamento ^ eseguii 
gli ordini avuti , i quali mi prescrivevano di ri- 
montare e discendere la Colllca Tra- i posti 
della Compagnia della* Rochelle sulla Pata- 
maea 3 e di Land^ff'elwaren maperiormenie 
all’ ultima piantagione -per impedire ai ribelli 
di varcare il fiume ; di uccrderli o farli pri- 
gioni se mi era possibile , e di proteggere 
finalmente gli stabilimenti contro ogni opproe- 
sione dal canto loro . Io aveva facoltà , se lo 
giudicava opportuno, di farmi sussidiare in. tut- 
te queste operazioni dalle truppe -della Coni-’ 
pagnia stazionate negli anzidetti posti , e doveva 
concertare coi loro capi il seguale che darei 
in caso d’ allarme. 

-•■ Visitai jn questa* t circostanza , avendone, il 
comodo ed i mezzi, il forte Amsterdam. 

Esso fu cominciato nel e terminato 

■nel 17 Ì 7 .: ha la forma di un 'pentagono^ per- 
fetto , fiancheggiato da 5 bastioni . La sua cir- 
conferenza è di ph'i di una .lega. Ha fossa al- 
r intorno, magazzini, caserme per un numeroso 
/presidio , un molino a vento , .cisterne ; tutte 
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'cose ibntili.a p'arer mio, poiché la difesa di 
■una fortezza di tale estensione esigerebbe nien- 
tenttoo di- tutte le truppe della Colonia. la 
•Contiguità del forte avvi un ampio tratto -di 
campagna coltivata a dioscorea , ed altre radici , 
che servono ad alimentare gli schiavi , cbe la 
•Compagnia vi tiene per lavorare alle fortifica- 
zioni , sotto r ispezione di un intendente. . 

Il forte è costantemente presidiato da una 
piccola guernigione , comandata da un nffiziale 
di artiglierljt ; tutti i bastimenti sono -tenuti di 
abbassare la bandiera e di salutarlo con 7 colpi 
di cannone , e sono risalutati dal forte con 5. 

Prendessi questi cenni , mi sia permesso di 
far menzione di una specie di pesdi assai ri- 
marcabili , che, osservausi in gran copia ed ii» 
ogni . stagione dell’ anno , i quali hanno ^at- 
•tr’ occhi, e ne tengono sempre due- sopra , e 
due sott’ acqua nell’ atto che- guizzano . go- 
desti pesci hanno a un dì presso la forma 
di sermone , e vanno ' a torme con una incre- 
dibile celerità. Sembra che amino di . preferenza 
.le acque salmastre . Si asserisce che siano nn 
ottimo cibo': nella- lingua del paese sono chia- 
mati coot-eyes. 

'.Alla sera- la mia sentinella fu insaltata da 
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lun battello a remi. ImmeiUatamcatc feci annate 
il mio sclnfo é gli diedi la caccia ; ma coloro 
che lo moQtavano col. favore ^el bujo d.ella 
notte e di una picciola vela poterono. sottrarsi. 

Alla mattina de’ ^ di luglio levammo l' an- 
cora.', dirigendoci alla Speranza d’ Elisabetta , 
bella piantagione di caffè , il proprietario della 
quale sig.. Kleynkans c’ invitò a visitarla , ci 
ccrlmò d’ ogni sorta di gentilezze , ed empì la 
mia barca di frutti e legumi. Ei ci disse , che 
compiangeva la nostra sorte , e ci presagì tutti 
i guai che ci sovrastavano , segnatamente a 
motivo della stagione delle piogge che appros- 
simavasi , e che anzi aveva già dato indizj con 
frequenti 'nembi , e con violentissimi scrosci 
*di tuono. <c Rispetto ai vostri* nemici, sogginn- 
st s’ egli , aspettatevi di non vederne ano*solo< 
n Essi non oseranno mai di attaccarvi aperta- 
» mente , c preferiranno sempre di sorpren- 
i 9» dervi ; quindi , signore , state bene in gnai% 
• 99 dia. Ma il clima! Oh il clima vi distrng- 
99 gerà tutti. Bisogna però , prosegui egli, am- 
. 99 mirare lo zelo del vostro comandante , che 
•^99 vuol piuttosto mettervi in questo modo a 
99 repentaglio , che tenervi oziosi in* Paroma^ 
..99 libo ». 11 sig. terminò il suo sin* 
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gelare complimento , stringendomi la mano. Ci 
accomiatammo -allora da lui , non che da sua 
figlia , leggiadra ed amabile giovinetta che versò 
qualche lagrima nel vederci partire. Alla sera 
dello stesso giorno gitiammo 1 ancora davanti 
alia Cricca- Ma tapùca 

Qui trasformai le mie due barche in due 
legni di guerra , denominandone uno il. Caron- 
te., e V altra il Cerìero ; denonvinawone , sotto 
la quale 'le distinguerò d’ora innaOsi nel pro- 
gresso della mia spedizione . Noi continuammo 
il nostro ' viaggio , risalendo la Co/ftea per en- 
trare nella Còmewina , e passammo davanti a 
diverse belle piantagióni di zncchero e caffè-, 
le quali' adomano le sponde di questi due fiu- 
mi , alla distanza T una dall’ altra di un miglio 
o due . * 

• Aìli 6 i -soldati del mio disiacóaménto fM’e- 
pararono H loro pranzo sulla riva , e passeggia- 
rono nell’ amena piantagione detta V Ai>ven tura. 
Alla sera del 6 medesiroó ci ancorammo di- 
rimpetto alla Cricca- Pereca. 

Air indomani rimonlamnao sempre la C ot- 
: tica , e scendemmo a terra sulla piantagione 
Alia . Fummo cortesemente accolti in tntte 
quelle che incontrammo , ma esse divenivano 
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.menò frequenti ^ a mano a mano che T alveo del 
I fiume si restringeva. 

Ai f) proseguendo il nostro cammino ^ fa- 
‘cemmo alto sulla piantagione denominata Back- 
kestyne , che è 1’ ultima alla diritta della 
Cottica i a riserva però di due altre -piccolis- 
sime sulla Cricoa-Patàmaca ; ed alla, sera gét- 
• tammo. r ancora alle foci della Cricca Coop- 
^mans. Nello stesso giorno s’appiccò il fuoco 
.al Caronte y ma .fu tosto spento. 

Agli 8 rimontammo sempre il fiume y ed 
■airivammo alle 1 1 antimeridiane al * forte y o 
t posto Landwelvaren^j guardato dalle truppe 
ideila Compagnia. Sbarcai co’ miei uffiziali per 
■ abboccarmi col capitano Orzili ga y comandante 
di detto, posto. Gli consegnai tre individui che 
erano ammalati per farli curare nel suo spe- 
.dale y ove fui spettatore .di una scena di do- 
-lore e di miseria che supera ogni 'immagina- 
.-zione. Questo luogo dapprincipio venne chia- 
.mato Devils^Harwar (i). A, cagione, della sua 


(i) Il vncaholo baryrar pare un corrotto deri— 
' vaio di haven , che tanto in inglese . quanto in 
‘ oUtndese corrisponde a porto ^ Quindi Devils* 
Harwar suonerebbe porto del diavolo, . 
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insopportabile' insalubrità. Quindìnnansi' ia lo 
indicherò con questo «onte , pembrandomi esso 
più acconcio, dell’ olandese Landwelvaren che 
significa il contrario , cioè ferra di salute.. 

Incontrai qui alcuni sgraziati feriti ^ che a- 
yevano potuto fuggire dopo lét .triste vicenda 
in cui erano periti il tenente Lepper y e tanti 
suoi soldati . Uno di essi .'narrdmmi le parti- 
colarità della sua fuga . m Ricevetti una palla 
ss nel petto . Era impossibile il pensare a re- 
■ ss siatere o fuggire • Per. tentare uno scampo 
•ss. alla mia. vita mi . coricai' in npeszo ài sol- 

ss dati mortalmente feriti ed ai morti ^ avendo 
ss cura di' non fare nessun moto. Il capo dei 
ss ribelli scorrendo il campo di ’battiiglia alla 
ss sera medesima del giorno della vittoria , or- 
ss .dinò ad uno de’ suoi capitani di far subito 
ss tagliare la . testa ai. morti , onde recare que- 
ss to trofeo al loro villaggio. II. -capitano ■ a- 
ss vendd cominciato dal recider quella del te- 
ss nente J^epprr e di due o tre altri , disse 
ss nel' suo idioma' al suo camerata — ^ ^ole 

ss trqmonta lasciamo questi vani sino a don 
n' mani . — Dojjo' queste parole , duranti le 
ss. quali io .soffocai il mio respiro , il capo .in- . 
?s cliuato . sul mio braccio sinistro ( cpatiunò il 
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59 Soldato ) , il negro lasciando cadere la stia 
» scnre sulla mia Spalla , mi fece qnestt cm- 
99 dele ferita che voi vedete , g della qnale non 
9? guarirò forse mai . PartironcT però tutti, re- 
99 cando seco le tesfe de’ -miei «stinti compa- 
99 gni , e condncendo colle mani legate di die» 
9? tro 5 , 0 6 prigionieri , de’ quali non ho piJi 
99 inteso parlare . • Quando tutto fu tranquillo , 
99 e che folte calarono le tenebre della notte , 
99 co’ piedi é colle mani mi trassi fuora dalla 
99 strage , e cercai^ un asilo nelle foreste, ove 
99 trovai un joiio collega , meno ferite di me .* 
99 Noi errammo "per ben io* giorni in preda 
99 ^lle ambasce ed alla disperazione Non ave- 
99 vamo'.nulla", che potesse servirci di fascia* 
39 tura ; non sapevamo ove drizzare i nostri 
99 passi i .ed un solo pane nero fu 1’ unico no- 
99 stro nutrimento , (ino <al posto militare di 
99 Palamaca , ove giungemmo estenuati e tor- 
99 mentati 'dalle nostre ' ferite ch’ erano piene 
99 zeppe di vermi . 99 

Offersi qualche moneta a questo infelice , e 
dopo avere concertato i segnali • col capitano 
Orztngn , abbandonai il suo tristo posto , e mi- 
rimbarcai . ' Continuammo sempre a riiftontaj^ 
il fiume , sino a che ci trovammo in faccia ad 
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ana Cricca , chiainata Barlacoeha ^ ore get» 
tammo r*anicora . • * 

• Il giorno sedente* sipetemnió la medesima 
manovra fino alla Cricca-Cormoetiho ove su- 
gli ordini del colonnello Four^oud ci anco- 
rammo - Quello era il centro dellà* mia stazio- 
ne . Non vi erano che (preste -, acque e nubi ; 
nessun vestigio d’ anima - vivente. Quindi è fa- 
cile r immaginarsi 1 ’ asp^o tetip e solitario 
dèlia medesima - • • 

Ai 10 spedii r eqyi paggio del Cerbero al 
suo posto 3 vale a dire alla Patamdca Supe- 
riore.. ■ • . 

Tentammo di fare la nostra cucina -a bordo . 
Per focolare si scelse un ampio tino colmo di 
terra . Questa prova ci Riuscì ^ ma poco mancò 
eh* essa non costasse la vita ad uno dei miei 
soldati che fu crudelmente scottato. Non avendo 
chirurghi, con noi , m*' incaricai io della ci^a j 
e mercè alcuni* medicinali che aveva recati 
meco 3 entro poehi giorni il suddetto individuò^ 
fu perfettamente ristaLilito . • 

Ma air oggetto di prevenire ' un simile in- 
conveniente in avvenire 3 andai- in tì*accia nella 
Cricca di una buca , ed avendola trovata non 
lungi dalle foci , ordinai a miei Negri di co- 
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strnirvi nna tettoia , ed a* miei soldati di cn- 
cinarri ì loro viveri. A guarentirci 'dar una sor- 
presa ebbi r avvertenza, di disporre delle sen- 
tinelle all’ intorno , e prima che si fapesse. 
notte , ritoniavamo alla liostra stazione. Conti- 
nuammo in* questo metodo *fìno ài giorno 
in cui retrocedemmo a Barbacoeòa . 

Ai i5 dovetti' tornare Devih-HarwaT per 
riattarsi il ppnte della mia nave , danneggiato 
dalle piogge , e per deporre, all’ ospitale unt> 
de’ miei negri ammalato,. 

Ai i 6 _esseodo terminato il restauro, infor- 
mai il colonnello Fourgeoud del nostro arrivo. 

Ai 17 . si ritorna alla Cricca Cormoetibo-^ e 
si pe^de un’ ancora , la quale avviticchiossi alle’ 
radici di im paletuvier- ( bruguiera di -Tournef. 
Rhìzophora dì Lìnn.') , che ingombrano tutti i 
fiumi di questa Colonia .. Vi sono due specie 
d’alberi di quésto nome’: il rosso ed il bianco. 
Io parlerò del primo. Il rhìzophora esce da 
un gran numero di radici , le ' quali sorgono 
diversi piedi fuori di terra prima di congiun- 
gersi insieme per formare il tronco che è grosso 
ed alto. La corteccia è d’ un grigio-cupo este- 
riormente , ma. rossa internamente, e se ne fa 
uso per conciare le pelli. Il legno è rossiccio ^ 
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’oompatto e buono per. «so di Costruzioni e si- 
mili . Ciò che merita maggior attenzione ri- 
• spetto jà dette piànte j si è , che da* suoi rami^ 
‘ ed anche dal tronco ,si prolunga un’ infinità di 
filamenti a ^isa di gomene' di una nave ^ i 
quali si 'ripiegano' verso terra, ove mettono 
radice ,^per indi rialzarsi . E formano essi in 
questo modo un impenetrabile cespuglio , e ser- 
vono come di un 'solido appoggio a sostenere 
r albero in * ogni tempo . 

■ • Alla "sera dello stesso i là mia sentinella 
gridò , che vedeva un negro , il quale colla 
sua pipa accesa in bocca fragittava la Cricca 
In una’ barelle tta. Noi .abbandonammo tosto i 
nostri letti , e fummo non poco . mortificati 
quando uno «chiavo ci assicurò , che non era 
altro se non se una lucciola , ed egli diceva il 
vero., • • ■ 

Gl’ insetti di questo «nome hanno un pollice 
di lunghezza', ed una màcchia diafana e v^erdo- 
gnola SQtto il ventre, *Ìa quale nel bujo della 
notte . illumina a foggia di una piociola can-' 
dela . I suoi occhi ■ pure sono ‘lucentissimi, ed 
allo splendore di due" di dette lucciole si po- 
trebbe leggere colla massima facilità. 

Ai Jt8 noto avendo nulla da fare^ mi 'misi 
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a cacciare occclK . Ne .uccisi uno j che nella 
Colonia è denominalo tigri-fowlo , ossia T uc~ 
eelìo-tìgte , ma che io credo piuttosto della 
specie dell’ ii/’rone . Iii questo luogo accennerò 
di aver veduto in Sarinam il tóucan ( rain- 
phaslas di Linneo ; il passero muscìcapa j 
•una specie di reattino , che i coloni - chia- 
mano il gado-fo^lo , ossia T augello di Dio j 
probabilmente a motivo- della sua famigliarità • 
c del suo dolcissimo canto . Per quest? ultimo 
pregiò taluni hanno amato di dargli il so- 
prannome *di ussignuolo deìì* America Setien^ 
irionaìe ... 

Da 'una pattuglia in- battello fui avvisato che 
r equipaggio del Cerbero cominciava ad am- 
malarsi . Il giorno seguente seppi pure, che 
noi luogo ove noi avevamo fatta la nostra cu- 
cina nella* Cricca-Cormoptibo , e «che è situato 
sulla riva del -fiume nella parte occupata dai 
ribelli , questi • ultimi avevano reOentemente tru- 
cidato un numeroso distabcamento. In conse- 
guenza io ordinai di abbruciare la teltoja ; e 
d’ allora in poi* si cucinava a bordo -dalle no- 
•stre navi. Ma sembrava , che tutti gli ele- 
menti ci cospirassero contro. Pioveva in un 
*nx>do come se fossimo minaeciati 4i un nuovo 
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diluvio. L’acqua filtrava anclie ’uclle buche, 
ove tutto galleggiava. L’ aria era pieuazeppa 
d’ insetti e di zanzare , le quali tenen^locì una 
fedel' compagnia dall’ alta al tramonto c’ im- 
pedivant) di avére un momento "di quiete , ed 
alla mattina noi eravamo tutti coperti di pu-r 
stole. e di sangue. J 1 fumo del fuoco e del ta- 
bacco che noi abbruciavamo per dissiparle ci 
soffocava . Non potev.amo trovare un angolo di 
terra per cuocervi con sicurezza le n9stre carni 
salate. Per'cqlmo di sciagura avevamo Ja di- 
scortlia fra i -soldati di marina ed? i Negri*. 
Avendo trova'to infruttuose, le promesse e le 
minacce per sedarli ricor<^i ad altri mezzi. 
Feci legare 1 più caparbii dei due parliti ; con- 
dannai i primi ‘a passare- per le corregge , ed 
i secondi ad essere castigati per lo spazio di' 
una mezz’ ora. Dopo averli lasciati nell’ inquie- 
tudine per un certo tempo , perdonai a tutti 
senza aver fatto dar lóro un solo colpo. La 
. mia clemenza produsse forse 'un miglior effetto 
del castigo,* e la concordia fu interamente ri- 
stabilita . Non dipendeva da me . T impedire i 
progressi della malattia . Tutte le regole pre- 
scritte nell’ eccellente poema del dottore Arnh 
stroiig sulla gafùte sarebbero iuntili in siHatU 
circostanza . 

« 
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. . Ai 20 scendemmo fne alla Crtcca-Casé^ 
.-paese \ nella speranza di trovare qualche rad- 
dolciraeptp alla, nostra situazione , ma indarno. 

• Ritornando a Barhacoeba , osservammo al- 
cuni bei serpenti , che tragittavano a "nuoto il 
fiume. Noi .provammo qualche sollievo nel no- 
stro cammino, scendendo .di- quando in quando 
a terra per rinfrescarci all’ ombra. Qui richiesi 
il parere di un vecchio negro. «« Che fate voi , 
ss C.aramfica , gli dissi , per conservare la yo- 
ss stri salate ? Mio signore ( mf^seta ) mi , ri- 
ss epos’ e^li , nuoto due o tre -volte al giorno 
» nel fiume. Noij solo ciò mi tièn luogo d’ e- 
«s sercizio. allorché non p'osso camminare , ma 
ss con questo mezzo serbo altresì" fresca e po- 
ss.lita la cute. Essendo aperti *i pori, pjù fa- 
55 cile è la traspirazione: nel caso contrario 
ss gli umori ristagnerebbero , e ne conseguireb- 
ss- beco infallibilmente le malattie ss . Premiai 
questo buon vecchio , e tosto m’ immersi nel- 
1’ acqua , cominciando dal capo. Ed egli allora 
mi scongiurò. In nome di Dio di tornare a 
bordo al che mi prestai non senza meraviglia . 
<c Ricordatevi , mi disse egli , dei caymans e 
ss dei perys ( due specie di pesci così chia- 
5s maù al lìfurinam) : sono eVrambi eomma- 
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y mente pericolosi , ma secondando i miei con- 
» sigli j voi non correrete nessun pericolo. Voi 
K potete nuotare aflatto nudo : abbiate soltanto 
» cura di tenervi sempre in movimento j poi- 
» chè se voi restaste cheto un istante solo 3 
» r .animale può tagliarvi un membro 3 o stra- 
95 scinarvi al fondo. » 

Il cayman (lacertus. alllgator Unn.) è un 
anfìbio che esiste generalmente in tutti i fiumi 
della Gaiana . Egli è lungo dai ^ sino ai i 8 
e 20 piedi. La sua coda ha la medesima lnn> 
ghezzaj ed è dentata in tutta la parte supc- 
riore a guisa di sega ; il suo corpo lo è pure , 
La forma del cayman rassomiglia molto a 
quella della lucei*toIa. La sua schiena di un 
bruno-giallognolo tirante al nero è variata nei 
fianchi di slriscie verdastre , e il ventile è di 
un bianco sporco. sua lunga testa ha una 
mascella , ed i suoi occhi non differiscono 
gran fatto da quelli di una trota , ma sono 
meno immobili e sono amendue garantiti da 
una protuberanza , ovvero da una specie di 
gobba. — La gola e le fauci sono singolar- 
mente ampie e munite d’ un doppio ordine di 
denti che possono rompere ogni sorta di osg». 
Il cayman ha quattro piedi , armati di bran»- 

8 
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che acuminatissime. Esso è tutto coperto 
larghe squame e di una pelle sì dura , che 
non può essere ferito , se non se nel ventre , 
o nel capo. Gli Indiani mangifmo '' la di lui 
carne , ma essa ha un gusto di muschio ^ de> 
rivante , pretendesi , da sacchi o borse coUo» 
cate internamente presso le parti genitali. La 
femmina del cayman depone le sue numerose uo- 
va sull’ arena della riva ^ ove il calore del sole 
le fa schiudere 3 ma il maschio ne divora una 
gran parte. Codesto animale è poco pericoloso 
in terra , dove i^on può facilmente movei*si ; 
però- nei fiumi lo vedete spesso stare in ag- 
guato della sua preila 3 col muso solo fuori 
dell’ acqua , in mezzo alla quale si pigliereb- 
be per un pezzo di legno galleggiante. Esso è 
realmente terribile a tutti coloro che vi si ac- 
costano . Ho veduto nondimeno , eh’ egli aveva 
timore dell’ uomo 3 finché questi moveva piedi 
e mani , ma non per piò luogo tempo . Alcuni 
Negri hanno il coraggio di assalirlo e di vin- 
cerlo nel suo proprio elemento 3 a malgrado 
della sua estrema forza 3 e della sua ferocia , 
vieppiù aumentata in questa occasione ' dalla 
tendenza appassionata eh’ egli ha per la carne 
umana. Di tali particolarità ardisco farmi ga- 
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^ rante , perchè posso dire di averle osservate 
io medesimo ; altronde concordano esse colle 
autorità più rispettabili . 

• La differenza fra il cayman ed il cocodrìllo ^ 
che è pure indigeno della Guiana , non con- 
siste soltanto nel nome , ma eziandio nell’ in- 
dole e nelle dimensioni rispettive , essendo l’ul- 
timo più lungo ^ più agile in proporzione ^ e 
meno feroce. 

Dicesi , che vi siano nella Guiana lucer- 
tole della lunghezza di 5 in 6 piedi , ma quelle 
della specie conosciuta nel paese sotto il no- 
fne Òl iguana, ben di rado sono più lunghe di 
3 piedi. La loro morsicatura è sommamente 
dolorosa , ma non accade soVente che abbia 
i'uneste conseguenze. Codesto animale ama i 
terreni ombreggiati d’ arbusti e di piante : ivi 
gl’ Indiani lo uccidono a colpi di frecce , e 
sono ghiotti della sua carne , la quale è bian- 
chissima e delicatissima . È venduta assai cara 
a Paramariùo , e parecchi europei la mangiano 
con avidità. 

Torniamo al mio negro . Car amaca . Sulle 
prime lè sue notizie ibtoi’no al cayman m’ a- 
vevano fatto passar la voglia di bagnarmi ogni 
giorno ; ma persuaso da’ suoi consigli , che 
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potrei farlo senza pericolo , mi determinai a 
secondarli ^ e ritrassi grandi vantaggi dal suo 
metodo per tutto il tempo che soggiornai nella 
Colonia. Ei consigliommi pare di camminare 
scalzo , e vestito leggermente . m Signore ^ fa 
jj d’ uopo ora , mi diss’ egli , che indoriate i 
M vostri piedi passeggiando snl parapetto della 
» nave senza scarpe é . senza calze. Può venir 
9s un tempo j in cui ne mancherete in mezzo a 
5» spine e cespugli , come -ò par avvenuto a 
sj tanti altri. L*. abitndine ^ masera , è una se- 
» conda natura. Noi tutti abbiamo i piedi con- 
sj formati alla medesima maniera v Ascoltatemi ; 
59 ed alla fine voi ringrazierete il vecchio Ca- 
99 ramaca . Qnaifto al vostro vestiario , conti- 
99 nnò egli , una -camicia ed un pantalone ba-* 
99 stauo. Ciò vi risparmierà disturbi e danaro . 
99 II corpp ha ugualmente bisogno d’ aria e 
99 d’ acqua. Prendete dunque un bagno di que- 
99 sti due elementi ogni volta che ne avrete 
99 r opportunità . 99 Da quel momento in poi 
mi attenni fedelmente ai suoi consigli , ai quali ^ 
oltre la proprietà , fui principalmente debitore 
della conservazione della mia vita. Dirigeva al- 
lora frequentemente i miei pensieri verso Pa- 
ramariÒQ , ove godeva tutti i piaceri delia vita s 
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laddove in questi luoghi era costretto , più che 
Bon lo fu mai un selvaggio qualunque , a ri- 
correre a continui preservativi. Non me ne 
sarei però doluto ^ se il solTrir nostro fosse 
stato di giovamento a qualcheduno. 

Ma scordavami , che nella professione dèlie 
àrmij è forza ubbidire passivamente e senza 
replica. 

Ai -22 mandai allo spedale òx . DevìU-Uarwnr 
il mio sergente ed un archibugiere , entrambi 
malati . Risalimmo poscia al centro della no» 
etra stazione , alla Crìcca-Cormoeiibo . 

Uuo de’ nostri negri prese qui alcuni pesci, 
fra i quali la torpedine , che ho già descritta : 
la fece cuocere e la mangiò co’ suoi camerata . 
Prese inoltre un pery' ed un que qu*‘. Il pri- 
mo si è quello , che il mio vecchio mi aveva 
detto essere altrettanto pericoloso , quanto vo- 
race. Il que-qite può essere riguardato per ap- 
partenente alla specie del ceutriscus scutatri» 
di Linneo. Sì 1’ uno , che V altro sono eccellenti 
da mangiarsi. 

Ma egli è ornai tempo di abbandonare le 
digressioni , e di riassumere la mia narrativa . 

Ai 25 , 'giorno conventito fra me ed il Ca- 
pitano Orzinga , a mezzo giórno preciso facem- 
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mo la prova dei nostri segnali con una sca-^ 
rica generale de’ nostri moschettoui e delle no- 
stre altre armi , tanto a Devils-Harwar , quanto 
a bordo del Caronte e del Cerèerò , poiché 
quest’ ultima nave era sempre di stazione sulla 
Fatamaca . Codesti segnali non produssero 
alcun effetto . Nessuno in questo primò posto^ 
e. nemmeno sulle due barche li senti. Scari- 
cando io medesimo un moschettone y per -colpa 
mia propria incontrai un piccolo accidente. 
Aveva appoggiato 1 ’ arma contro la mia spalla 3 
ed il rimbalzo, mi rovesciò sópra una botte 3 
ed ebbi il bràccio diritto quaài slogato. 

. Ai 26 fui àvvìsato da un battello speditomi 
dalla Cricca- Pafamaca^ che il Cerbero correva 
rischio di essere assalito dai ribelli y che si 
erano veduti girare nei contorni . Montato sulla 
scialuppa come piò leggiera audai con sei no- 
mini in soccorso di detta nave ^ ma al mio 
arrivo provai una grata sorpresa nell’ intendere 
eh* era stato un falso allarme ; ed alla sera 
medesima ritornai alla mia stazione . Strada fa- 
cendo stupii nel sentirmi salutare da una voce 
umana 3 la quale pregavadli di scendere a terra . 
Discesi scortato da due soldati > er mi venne 
incontro una vecchia mora y che supplicommi 
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di porgerle qualche aita. Mi ' sembrò eh’ ella 
appartenesse ad un ebreo, padrone del ter- 
reno , sul quale la trovai. Questa infelice vi-? 
▼eva colà sòia in un’ angusta capanna e cir- 
condata da un orrido deserto , ove i suoi ali- 
menti riducevansi a pochi banani , dioS' aree, e 
cassava . Essa non era più in grado di lavo- 
rate sulla piantagion principale del suo pa- 
drone , il quale 1’ aveva rilegata in quel luogo , 
per farvi in certo modo 'fede della sua pro- 
prietà , devastata dai ribelli . Avendo, lasciato 
a questa sventurata un pezzo di carne salata , 
un poco d’ orzo , ed una bottiglia di rhuni , 
ella in ricambio mi offerse uno de' suoi gatti, 
eh’ io non volli accettare , ed a motivo di si- 
mile offerta i miei rematori pretesero , ohe 
questa donna era una strega. Scorgasi da ciò , 
che la superstizione non limita il suo impero 
air Europa . 

In questa Cricca , le cui rive sono sparse 
di rhhopkore , liane e roveti , trovammo delle 
grosse noci bianche che galleggiavano a fior 
d’ acqea , e le quali pervenute essendo a ma- 
turanza parevano essere cadute da sò. Esse so- 
no dolci, scricohiolanti ed ottime de mangiarsi , 
ma sgraziatamente trascurai d’ informarmi del 
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Boine deir albero che le proilace. Nello stesso 
luogo cresce, ed iu quantità, una specie d’ ar- 
busto acquatico, denominato mocco-mocco. Giu- 
gno esso air altezza di 7 in 8 piedi. Il tronco 
lotto gnrraito di pnnté è .molto grosso alla sua 
base , e s’ innalza assottigliandosi . Termina in 
B*e o quattro ampie foglie ovali e lisce , le 
quali si attaccano con tanta tenacità alla pelle , 
ebe si potrebbero creder» dotate della qualità 
di vescicanti . • 

< Alla sera avvicinandomi al Caronte , ritror 
vai la sentinella profondamente addormentata ; 
il che m' irritò al segno ,'che essendo entrato 
senza far strepito nel battello', le scaricai nna 
pistola al di sopra della testa, per risvegliarla , 
assicurandola , che un’ altra volta non mi con- 
tenterei di una semplice minaccia . Ma per 
quanto fosse necessario un siffatto contegno iu 
un posto , ove una sorpresa poteva esser fatale , 
sarebbe stato eccessivamente crudele il far 
daddovero . II morso delle zanzare impediva di 
dormire a piacimento , e T interruzione del 
sonno in .un tempo non permetteva, di poterlo 
vincere in un altro. 

Ai 27 rimontammo verso la Cricca-Cotmoe- 
tiho. I miei Negri scesero a terra per far legnaci 
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e. riportarono a bordo un povero animale a 
muso adunco , al quale avevc^no tagliato' le 
quattro zampe ^ e che così mutilato gettarono 
Bel fondo deUa lancia . Io gli diedi un colpo 
sulla testa ^ che mise fine ai suoi tormenti . 
Riseppi indi , eh’ era esso il poltrone , chia- 
mato dagli abitanti loy-aree , ovvero ai , a 
cagione della sua debile voce. Egli ha quasi 
la grossezza di un piccolo spa^noletto ; la sua 
testa è rotonda j . della forma a un di 'presso 
di quella di nna scimia , ma la> sua bocca è 
singolarmente gi-ande. Le sue gambe di dietro, 
all’ oggetto di sostenerlo dell’ atto di arrampi- 
carsi , sono più corte di quelle davanti, ed ar- 
mate di tre forti ed acuminate branche, per 
mezzo delle quali si regge sui rami , e- che 
sono un’arma la più offensiva-: ragione per 
cni i miei Negri lo avevano mutilato . Lan- 
guido è il suo sguardo; miagola a guisa di 
Ttn gatto . Ma ciò che avvi di più singolàro 
in detto animale si • è il suo movimento , o 
per dir meglio , la sna lente;^ , la quale 
è tale , che spesso impiega due giorni per 
giungere alla cima di un mediocre albero , e 
Bon lo lascia fiuchà vi trova' di che pascersK 
la salendo non consuma egli se non se quanto 

8 ’ 
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gli abbisogna per Tivere nel viaggio ^ ma per> 
veoTito all’ apice lo spoglia interamente . Fro' 
cede esso così all’ elTetto di preservarsi dalla 
lame allorché ritorna ai primi rami per an- 
dare in traccia di nn’ altra pianta , perciocché 
sovra terra non movesi che leutissimamente . 
Pretendono talnni ''che per risparmiarsi l’in- 
comodo di esercitare le. sue membra si ravvol- 
ga a guisa di palla ^ e rotoli così giù dall’ al- 
bero. . , 

' Nella Guiana si- conoscono due specie di 
codesti animali . I primi sotto il nome ai , od 
anche sicapo ( montone inerte ) ; i secondi 
sotto quello di unau ^ od anco di daga lajro- 
nee ( cane poltrone ) > a motivo della diffe- 
renza del loro pelo ; sì 1’ una che 1’ altra però 
appartengono alla famiglia del BradjrjHts-dì~ 
dactylus Lina. Questi animali si collocano in 
modo sulle piante , che si- piglierebbero piut- 
tosto per un’ escrescenza della corteccia , an- 
ziché per esseri pascolantisi di frondi . Ciò 
impedisce sovente agl’ Indiani ed ai Negri, (die 
•ono ghiotti della loro carne , di scoprirli . 

■' Ai 28 il tenente Stromer , che oomanclava 
il Cerbero , arrivò dalla Criccà-Patamaca e- 
spQsto in una lancia scoperta agU ardori di uA 


Digilized by Google 



DI Stedmaw 179 

sol cocente. Era egli ' travagliato da una fèb- 
bre violenta j e per unico suo refrigerio -be- 
veva acqua del fiunoe. Un soldato ebreo del- 
;po"rto della Roccella lo accompagnava, ed a- 
veva ordine di dirmi , che due giorni prima 
i ribelli avevano varcato la Cricca, in distansa 
di un i:óiglio dall’ ultima piantagione , come si 
era annunciato precedentemente ; vale a dire 
che marciavano dall* est all’ ovest. Il mede- 
simo battello portava pure una mora con'ua 
bambino al seno , che presa dai ribelli era 
fnggita . Seppi altresì per mezzo dei posti si- 
tuati al di sotto di me , che il mggiore Med- 
iar aveva mandato a Savannah-t Ebr^o le mani 
di due ribelli uccisi dai cacciatori Negri ; che 
un uffìziale alla testa di 10 nomini e con al- 
cune munizioni era sbarcato a Devìls-Harwar 
per unirsi al mio distaccamento , e che final- 
mente uno de' miei soldati di marina era morto 
in quest’ ultimo luogo. I dispacci che ricevetti,’ 
mi ordinavano ancora di cercare un terreno 
asciutto, e s’.era possibile, di costruirvi un 
magazzino. 

Distaccai testò il sig. Hamer mio tenente 
per assumere il comando del Cerbero , e dopo 
aver levato 1 ’ ancora, scendemmo fino alla 
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Cncca-Catepory , ove passammo una notte 
da non potersi descrivere dalla penna più a> 
bile . Gli ammalati gemevano ; l’ ebreo pre- 
gava ad alta voce ; i soldati bestemmiavano ; 
i Negri supplicavano ; la mora distesa sai suolo 
moriva di spavento ; il bambino vagiva ; il fuo- 
co spandeva un densissimo fumo , una dirot- 
tissima pioggia cadeva senza interruzione ^ e 
gì’ insetti pungevano vivamente tutte le perso- 
ne* stivate nel bastimento. Ma alle 6 del mat- 
tino un bel sole sgombrò le nubi , ed arri- 
vammo a Devils-Harwar . 

Ài 29. lasciai allo spedale 1* uffizi ale ed i 
5 soldati ammalati . Lasciai pure in questo 
posto gli altri miei passaggieri^ pei quali pro- 
curai di fare tutto ciò che mi era possibile , 
selibene potessi fare assai poco. Avendo in se- 
guito riposto le mie provvigioni iu un sito con- 
veniente j mi diressi nuovamente alla , mia ter- 
ribile stazione , ove gettai 1’ ancora al primo 
di agosto . 

Air indomani vedemmo un gran numero di 
scimie j e ne ammazzai una . Mancando da un 
pezzo di carni fresche la feci cucinare, e la 
mangiai con molto appetito . Noi eravamo aL 
)ora in un’ orribile situazione . I letti ed i ve- 
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stili del soldato maroivano non solo pel con> 
tiuno umido y ma eziandio perclìè erano fatti 
di cattive stoffe mandateci d’ Olanda. • • 

Ai 5 ricevetti la notizia della morte del 
tenente Siromer in Devils-Harwar. 

Ai 4^ scendemmo a terra per inumarlo cou 
qualche decenza . Compiuta _ la cerimonia fu* 
uebre , regalai agli nffiziali un bicchier di 
vino , e dissi addio un’ altra volta a De9ÌU^ 
Harwar. 

Ai C scrissi al colonnello Fourgeaud per 
anminziargli , che i ribelli erano passati su- 
periormente al posto della Rocceìla , e che a 
Barbacoeba io aveva trovato un terreno atto alla 
costruzione di un magazzino : 1’ informai inol- 
tre della morte del sig. Stromer , ed in rim- 
piazzo gli raccomandava il mio sergente , che 
ora stato uffizi ale degli ussari . 

Avendo tante volte fatto menzione del posto 
denominato Dewils-Harwar , coglierò questo 
momento per darne un’ idea al mìo lettore . 

In origine detto posto era stato una pianta- 
gione , ma ora era occupato unicamente da 
pochi soldati y destinati alla difesa della parte 
supcriore della Coitìca. Elevato è il snòlo ed 
asciutto ; il che non toglie però , che il luogo 
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DOQ sia il |HÙ insalubre , essendovi perite di- 
verse centinaia di soldati . 

Gli edificj . del posto sono tatti di legno 
di cerfnglìone . A sno luogo descriverò e 
questa specie di palma j ed il modo d’ impie- 
garla nelle costruzioni . Detti edificj consistono 
in una casa di quattro buone stanze per l’uf- 
fiziale comandante ; un’ altra pei subalterni ; un 
discreto quartiere pei soldati ; un vasto spe- 
dale 3 eh’ è indispensabile essendo sempre pie- 
no d’ infermi ; un magazzino per la polvere ; 
nn altro per le vettovaglie ; dei portici ad uso 
di cucina 3 e finalmente un bagno . Non deb- 
bo omettere di dire 3 che avvi pure un pozzo 
di acqua dolce . Le truppe della Compagnia 
vi mantengonó pecore , piccioni e pollame per 
uso esclusivo dello spedale . Era vi inoltre una 
vacca 3 condottavi dai cacciatori Negri dopo la 
presa di Bucù. Essa aveva un vitello e som- 
ministrava il latte agli nffiziali pel loro thè > 
Ida noi infelici abitanti delle barche nulla ave- 
vamo di tutto ciò . Soggiuguerò , che diversi 
affiziali del postò avevano il loro orticello 3 da 
cui raccoglievano legunù ed insalata. 

Io son d’ avviso che ^ insalubrità di Dsvfls~ 
Barbar derivi priucipahneutQ dalle niigliaja di 
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zanzare che impediscono di dormire ^ non che 
dal gran numero .di mosche ^ zanzare e pelli* 
celli che tì opprimono . 

Ai 7 ritornai alla Cricca-Cormoetiho , ove 
decisi di scendere ad ogni rischio a terra , af- 
finchè i miei soldati jmtessero farvi cuocere la 
lorp carne e Terzo . Rifietteva io^ eh’ era in- 
differente il perire sotto i colpi del nemico y 
o il distruggerci gli uni dopo gli altri a bordo 
del Caronte. Non era però agevole cosa il tro- 
vare un piccolo- angolo di terra adatto a ciò t 
tanto quel luogo era inondato e coperto d* ar- 
busti . I miei Negri fabbricarono una specie di 
ponte mobile per mettere dalla scialuppa ad 
un piccolo tratto di terreno asciutto . Alzarono 
indi con Irondi di palma minore una ca- 
panna y nella quale eravamo al coperto del- 
T acqua , e dove potevamo conservare del fuo- 
co ; in una parola vi stavamo meglio che nelle 
nostre navi • Debbo però confessare , che i no- 
stri pericoli in questa situazione erano mag- 
giori 3 perciocché non eravamo discosti da un 
antico stabilimento di ribelli 3 ehiamato Prn- 
neborgo , dal nome di una vicina Cricca. Seb- 
bene fosse stato esso distrutto , sapevamo , che 
il nemico vi capitava spesso , affine di racco-„ 
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gHervi qualche dioscorea , e poche radici di 
manioca che il suolo sebbene incolto prodn- 
ceva costantemente . Di più eravamo convinti^ 
che i ribelli , i quali ùìtimamente erano pas* 
sali al di sopra del posto della Roecella in 
questo momento erano accampati a PinneborgOy 
e prossimi a devastare le limitrore piantagioai 
della Cottica e della Pereca, e fors’ anco ad assa- 
lire noi stessi Laonde mantàini sempre una 
doppia sentinella attorno -al. posto , e vietai 
die nessuno ,■ fino a che vi rimanessimo 3 par- 
lasse ad alta voce, o facesse di menomo fra- 
casso , onde poter sentire il pifi lieve movi- 
mento, e scemare 'cosi mercè la nostra vigi- 
lanza ì nostri pericoli. 

• A^li 8 un altro mio uffiziale, il sig. 
rtald 3 -bì ammalò ma ricusò di- lasciarmi , e 
di andare a D''VÌIs-Harwar. 

Ho già detto , che non avevamo chirurgo , 
ma che aveva portato meco alcuni medicinali , 
che consistevano in emetico , purganti ed al- 
tre polveri , delle quali non conosceva io il vero 
uso. Ne distribuiva giornalmente ai soldati di 
marina , i quali sopraccaricandosi lo stomaco 
di carni salate, e non facendo nessun eserci- 
2Ìo , avevano bisogno di qualche cosa che «c- 
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con<1assc la uatura. Il colonoello Fourgeoùd pre* 
tendeva j che questo genere di vitto nelle re- 
gioni sotto il tropico fosse più salubre delle 
carni fresche , le quali pel calore si corrom- 
pevano nello stomaco , laddove le altre erano 
di una più facile digestione. Sgraziatamente per 
noi a bordo del Cerbero e del Caronte eranvi 
pochi individui che potessero far fede dcU’ef- 
iìcacia di detto regime. Aveva pure con me 
alcuni empiastri , che furono ben presto esau- 
riti dalle influite ulceri , che tormeritavano il 
mio distaccamento . Si crederà facilmente a 
questo fatto , quando si saprà j eh* in un’atmo- 
sfera piena d’ impercettibili insetti la menoma 
morsicatura diviene in pochi istanti un’ ampia 
ferita . Il sugo di limone ne è ad' un tempo 
il miglior preservativo e rimedio j ma noi non 
ne avevamo più. Rispetto a me nessuno go- 
deva di una più, florida salute . Io non por- 
tava che i miei pantaloni ed una camicia , 
aperta nel collo e colle maniche rivoltate in 
su . Quando il sole non era troppo cocente 
mi spogliava anche di questo leggiero vestito, 
e m’ immergeva regolarmente due volte' al 
giorno nel fnlnic . Con qiiesto metodo aveva 
sempre la mia cute propria , ed i pori più a- 
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p«rti 3 ed ogni giorno beveva nn bicchier Hi 
vino dopo aver tnlTata la bottiglia .alcnne brac- 
cia nell’ acqua , onde renderlo più grato . 

Non debbo omettere di parlare del piacere 
che .provammo un giorno in mezzo a tutte le 
nostre pene nel trovare alcuni marcusas ( una 
specie di passiflora di Linn. ) , che non ces- 
savano di crescere in que’ luoghi , sebbene da 
parecchi anni la piantagione fosse stata di- 
strutta . Vero è che non ne osservammo se 
non se un solo vecchio albero , o più esatta-' 
mente un' arbusto; nome più conveniente a 
questa pianta . Un frutto sì squisito è di for- 
ma ovale 3 e di nn colore arancio , o d’ oro • 
D’ ordinario esso è più o men grosso di nn 
uovo 'di gallina . Vi si. trova dentro una spe- 
cie di gelatina succosa e cenerina piena di pic- 
coli acini . Essendo questi dolcissimi si può 
mescolarli con qualche acido ; con che si ot- 
tiene nn sapore il più delizioso e prende 
allora un tale grado di freddò , che vi pare 
di gustare un sorbetto . Il suo fiore rassomi- 
glia a quello del fior di passione. 

Osservammo altresì una grande* varietà di 
belle farfalle , ed in particolare alcune di un 
vago azzurro. Non mi fu possibile di pigliarne 
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nna sota finché rimasi in quella stazione ; ne 
riserberò quindi la descrizione per un* altra 
paste delia mia opera . 

Alla sera ndimmo il suono di • tamburi ; e 
Qongbietturammo , che fossero quelli de* ribelli . 
Ciò non pertanto continuammo a fare, la no- 
atra cucina , tenendoci però sempre in guardia . ' 
; Ai 9 il-sig. Macdonald. peggiorava; tntta- 
Tolta avendomi veduto ricevere un- dispaccio del 
colonnello Fourgeot4d , -pirve ch’egli rivivesse: 
sensazione che si comunicò i^guahneote a noi ^ 
lusigandocl tutti di essere tratti dalla nostra 
deplorabile situazione . Ma qnale si fu il no- 
stro dolore allorché vedemmo eh’ essa non si 
iputava. Il dispaccio era accompagnato d^ nn 
presente di lenze e di ami j onde supplire 
colla nostra pesca alla mancanza d’ ogni altra 
provvisione .fresca j ed anco delle carni salate ^ 
che vieppiù, ogni giorno infracLdivano , e co- 
minciavano a diminuirsi . 

Al ricevere siffatta c^sgustosa notizia 3 tutto 
r equipaggio gridò 3 eh’ èravamo sagrificatij e 
che lo eravamo senza nessun motivo di utilità. 
I Negri sospirarono , proferendo queste parole : 
Ah i poty" Backerjn (oh Dio ! poveri europei) . 
Gol distribuire però alcuni frutti di tamarin- 
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tlo , degli- aranci , dei limoni , e del vino di 
.iladera , che mi si era mandato con qnesta 
occa'sione da Pararnariùo , ebbi il modo di pro- 
curare non solo a’miei uffizialij ma ben anco 
ai miei soldati ammalati un lieve ristoro . Ma 
eiò non poteva durare On pezzo ; e diffatti il 
dì vegnente fnmmo più sventurati che mai . 
Ricorsi perciò agli abitanti delle foreste; e feci 
cadere due scimie che si trastullavano sulla 
cima di una rhizophora che ne era piena . 

Agli 1 1 spedii due de’, miei ammalati allo 
spedale , e la sera stessa udimmo nuovamente 
i- tamburi .. All’ indomani a mezzo giorno ci 
colse - un oragano ; il Coro 7 i/e ruppe le sue an- 
core i e fu spinto contro la riva , rimanendo 
notabilmente danneggiato . La pioggia cadeva 
a diluvio 3 ed io temeva un naufragio . 

. Ai IO vidi arrivare dalla stazione del Cer- 
bero un altro uffiziale , il barone Owen am- 
malalo . Sulle di lui istanze tentai di man- 
darlo a Paramaribo . Nello stesso giorno mi 
pervenne una seconda lettera del colonnello 
Foureeoud. Rimetteva egli qualche somma di da- 
naro ai soldati per comperare provvisioni in 
un luogo , che ne mancava .affatto; ma. non 
parlava punto del nostro richiamo . 
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Ai 20 seppi 3 che il Cerbero avendo sol- 
tanto quattro individui sani crasi ritirato alla 
Roccellà ^ Ai 21 gli mandai due miei soldati 
con ordine di restituirsi alla sua prima sta- 
zione. 

Alla line io medesimo era assalito ^dalla feb- 
bre , é mi trovava in uno stato assai critico . 
L.e malattie mi avevano privato de* miei due 
uniziali e del mio sergente . I miei soldati nelle 
tre stazioni ; vale a dire sulle due navi e a 
Devils-Harwar^ di 42, ridotti erano a i5 , senza 
un chirurgo , senza nessuna sorta di snssidj . 
Noi eravamo circondati da dense foreste , ed 
in balla di nn nemico furibondo , al quale a- 
vremmo immancabilmente soccombuto se avesse 
avuto cognizione delle nostre angustie. Coloro 
che conservavano tuttora qualche residuo di 
vigore, dicevano apertamente , che venivano e- 
sposti ad una morte inevitabile^. Provava quin- 
di tutte le difficoltà ad impedire eh’ eglino si 
ammutinassero , e ch*e abbandonassero il loro 
posto contro i miei ordini . 

Per verità in que’ momenti io non era sce> 
vro d’ inquietudini . E di fatti quando il ne* 
mico attraversò la Cricùa-Patamaca , si sareb- 
be dovuto, investirlo con alcuni distaccamenti 
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di tutti i posti, cioè di quello della RocceUa, 
di Devili- Barwar e della Pereca . I ribelli , 
incalzati da tre dirergi punti, ove non fossero 
stati totalmente scouGtti , si sarebbero almeno 
puniti della loro audacia . Passo sotto silenzio 
il vantaggio che sarebbe risultato da siffatto 
rovescio ; quello di garantire T esistenza e le 
sostanze degl’ infelici , che i sediziosi immola- 
vabo in tali irruzioni al loro furore. 

Ai 25 aveva provato qualche miglioramento , 
e fra un accesso e 1’ altro della mia febbre uc- 
cisi due grosse scimie nere per farmi del brodo. 
La morte d’ una di esse fu accompagnata da 
tali circostanze , che mi - distolsero per sempre 
da questo genere di caccia. Vedendomi ella vi- 
cino alia riva in uno schifo , cessò improvvi- 
samente di saltellare colle sue compagne , e 
posatasi sovra un ramo mi esaminò attenta- 
mente e colla ^iù grande curiosità . Sicura- 
mente essa mi prendeva per un gigante della 
sua specie . Borbottava continuamente, e dan- 
• zava su questo flessibile ramo con pari forza 
ed agilità . Io in quel punto la mirai , e la 
feci cadere nel flnme . Lo sgraziato animale 
. l’espirava ancora , ma 'era 'ferito mortalmente. 
Per mettere un termine alle sue angosce lo 
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pigliai con ambe le mani per la coda ^ ed a- 
▼endolo fatto girare e rigirare per isbalordir- 
lo , gli percossi il capo contro il torello dello 
schifo , ma la povera bestia non potendo an> 
cora morire mi fissava con uno sguardo il più 
affettuoso: infine non trovai un miglior ripiego 
per finirla ^ se non se quello di tenerle la te- 
sta tuffata nell’ acqua , fino a che fosse anne- 
gata . Il mio cuore però ne- soffriva : gli occhi 
moribondi della scimia continuavano a cer- 
care i miei j e sembrava che mi rimproveras- 
sero la mia crudeltà ; s’ estinsero finalmente 
grado a grado e spirò . Il di lei snpplicio mi 
fece tanta impressione , che allorché fu cuci- 
nata io non ebbi coraggio di assaggiare nè 
delle sue carni ^ nè di quelle della sua com- 
pagna 3 benché vedessi che per gli altri for- 
mavano esse un cibo gradito . 

Le scimie 3 segnatamente giovani 3 non sono 
cattive da mangiarsi . E sarà agevol cosa il 
persuadersene se riflettasi eh’ elleno di altro 
non si nutrono 3 che di frutti , noci 3 uova ed 
uccelletti . A parer mio tutti i giovani quadrn- 
pe<li si possono mangiare 3 ma se voglionsi pa- 
ragonare alcune delle scimie che si uccidono 
ne’ boschÌ3 a que’ sozsi e schifosi animali che 
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corrono per le ^strade j non deve recar mera- 
viglia se ripugna ad «no stomaco delicato di 
farne uso. Delle prime molte volte ne ho man- 
giato a lesso , arrosto ed in manicaretto , ed 
ho sempre trovato la loro carne ■ bianca , suc- 
colenta e buona . L* unica cosa che mi facesse 
ribrezzo^ era la vista delle loro piccole mani < 
delle loro teste , che scarnate sembravano quelle 
di un bambino . * 

Ho già avvertito, che la Guianù conta di- 
verse specie di scimie , dal grande orang~ou- 
tang sino al piccolo saki-winki , Non ho però 
mai veduto il primo , e rispetto all’ ultimo ne 
parlerò in altra occasione . Mi restringerò ora 
a far parola di quelle *che ho osservate nel 
corso della mia spedizione . La scimia che 
uccisi la seconda- volta , è della specie cono- 
sciuta in Surìnam sotto il nome di wicù. Quelle 
che uccisi il i o erano bellissime , e quando 
furono preparate , piò. delicate delle prime . 
Codesta specie è chiamata dagli abitanti keesee- 
heesfie : si accosta alla forma di un coniglio ì 
cd è di una prodigiosa agilità . Ogni' giorno 
noi vedevamo queste scimie Sulle due rive del 
fiume , ma principalmente verso il mezzodì . 
Saltavano esse in gran numero di pianta in 
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pianta j ed una dopo 1' altra 3 a gnisa di nn 
iirappello di soldati che sfila . Ecco il 'loro 
modo di viaggiare . La prima si avanza verso 
1* estremità di un ramo , donde spiccasi sovra 
un albero vicino 3 e spesso anche assai lontano 
senza mai mancare alla sua meta. LealtrCjed 
anco le femmine aventi i loro figli sul dorso , 
a cui si aggrappano fortemente , seguono il 
loro duce una ad una 3 e spiccano questo salto 
colla massima facilità . Una cosa degna di os- 
servazione si è la leggierezza , colla quale cam- 
minano esse su quelle cordé' naturali che le- 
gano insieme le piante della maggior parte 
delle foreste 3 presentando a prima vista , cosi 
sospese ai rami 3 qualche immagine di una 
flotta all’ ancora . 

Al tramontar del sole ho veduto questi ani- 
Q^li salire alla cima di alcune palme 3 alte non 
meno di 100 piedi : vi dormivano tranquilla- 
mente 3 sotto le ampie e divergenti foglie di 
detto albero . Il kìsi-kisì è sì bello e di un 
indole tanto amabile 3 che diverse persone so- 
gliono condurlo seco 3 legato con nna catena 
d’ argento . Fa esso mille salti e scherzi 3 e 
pronnncia continuamente pìtico-fitìco . Si ad- 
domestica facilnteBte3 e si prende ^er mezzo di 

9 

I . 


D^itized by Google 



DI Stxdmav 


nj5 

Codesti au&bj si nutrouo principalmente di pe- 
sci 3 e sono lunghi a nn di presso tre piedi . 

Malgrado le favorevoli apparenze del giorno 
precedente j ai 24 io mi' sentiva malissimo. 
A mala pena poteva reggermi a sedere nel mio 
letto j sotto il quale il mio piccolo nero Quaco 
si affliggeva dello stato del suo padrone , ed 
all* indomani egli pure ammalossi . Fui co- 
stretto al tempo stesso di spedire a Dev/Ils~ 
Harwar tre soldati febbricitanti. Le disgrazie di 
rado vanno sole : in quest’ epoca fatale rice- 
vetti la notizia 3 che il sig. Oweriy uftiziale^ era 
morto nell’ atto in cui metteva piede sulla pian- 
tagione Alida 3 ove gli si era anche dato se- 
poltura . 11 giorno dopo aveva cessato di vi- 
vere anche il sig. Cottembourg mio alfiere. Per 
me doveva attendermi una sorte uguale. Mi ve- 
deva travagliato da una febbre risentita , senza 
nffiziali 3 senza soldati 3 e non avendo altro 
soccorso 3 se non se quello che procurar mi 
potevano gl’ infelici schiavi Negri 3 e che limi- 
tavasi a farmi bollire dell’ acqua in luogo di 
thè «Si potrà di leggieri immaginarsi lamia 
consolazione 3 quando nella sera stessa 3 in cui 
sembrava che un cumulo d’ infortunj ci mi- 
nacciasse della nostra distruzione 3 ricevetti i’or- 
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dine dal colonnello di recarmi colle mie bar- 
che a Devils-Harwar j ove prenderei posto sulla 
riva , e rileverei il sig. Orzhga , capitano ^ al 
servizio della Compagnia ^ il quale doveva tra- 
sferirsi col suo distaccamento alla Roecella in 
rinforzo delle truppe che già vi erano . Sif- 
fatto annuncio , per quanto fossi ammalato 
produsse sovra di me un effetto tale j che spedii 
tosto r ordine al Cerbero di ritornare allo sboc- 
co della Cricca- Cormoetibo 3 ove infatti esso 
mi raggiunse la notte stessa. 

Ai 26 partimmo da questo posto micidiale . 
Levammo le ancore per andare a Barbacoeòa ^ 
e<l il nostro viaggio fu marcato da una circo- 
stanza 3 che non voglio passare sotto silenzio . 

In un accesso della mia febbre era sdrajatq 
sul mio letto 3 ed il Caronte tvovavasi a metà 
strada fra le Cricche di Cormoetibo e Barba- 
coeba 3 allorché la sentinella^ mi chiamò per 
dirmi 3 eh* ella scorgeva qualche cosa di nero , 
che si moveva nei cespugli della riva 3 e che 
non rispondeva j ma che dalle apparenze do- 
vevasi inferire che fosse un uomo .. Immedia- 
tamente feci gettar 1’ ancora 3 e sebbene amma- 
lato discesi nella lancia 3 e mi diressi verso il 
luogo - indicato . Dubitando io 3 che l’oggetto 
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6sservato dalla sentinella , fosse nna spia , o 
falche ribelle distaccato come esploratore j 
acesi a terra ' per assicnrarmenc . Allora uno 
schiavo per nome Davide disse, che non era 
un negro , ma un gran serpente anfìbio , il 
quale sicuramente non era distante dalla riva , 
e che r avremmo ucciso facilmente , se io lo 
desiderava. Confesso , che non mi sentiva niente 
affatto disposto a ciò. Il volume straordinario del- 
r animale , il mio stato di debolezza, la dif- 
ficoltà di farsi strada attraverso i foltissimi ce- 
spugli mi trattennero , e diedi ordine di ritor- 
nare a bordo . Davide allora mi chiese il per- 
mésso di avanzarsi *^per uccidere da sè solo il’ 
serpente , che non poteva essere molto lonta- 
no , ed accertommi che la cosa non presen- 
tava pericoli . La sua risoluzione solleticò il 
mio amor proprio, e la mia emulazione a tal 
segno, che mi ri scisi di secondare il suo 
primo consiglio , e di tentare io stesso 1* im- 
presa , Esigettf dunque dal negro che mi ad- , 
ditasse la" bestia , e che mi rimanesse accanto . 
imponendogli di non moversi punto . 

‘ Acconsentì egli di "buon grado a tutto. Ca- 
ricai il fucile, e ci avanzammo. Davide apriva 
la strada recidendo i cespugli , ed eravamo se- 
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guiti da nn soldato di marina 3 il quale tra- 
sportava tre facili càrichi da valersene all’ uopo , 
Fatti appena 5 o passi in mezzo alla melma 
ed all’ acqua 3 il negro che osservava ogni cos^ 
colla massima attenzione 3 soffermossi dietro di 
1063 e dissemi di vedere il serpente. Era in fatti 
esso 3 che sdrajato sotto delle foglie 3 e ricoperto 
essendone interamente , passò qualche tempo 
prima che potessi disceruere la sna testa da 
me lontana più di iC . piedi . La sna lingua 
si agitava ed i suoi occhi di una lucentezza 
straordinaria pareva 3 che vibrassero scintille 
di fuoco . Appoggiai allora il mio archibugio 
sopra un ramo per mirare più sicuramente , 
ma non avendo colpito la testa 3 la palla s’ in- 
ternò nel corpo . L’ animale sentendosi ferito 
ai dimenò in tutte le direzioni e con tale for- 
za 3 che tagliò i cespugli che lo ravvolgevano 
colla medesima facilità di un contadino che 
miete un prato . £i tuffava la sua coda nel- 
r acqna con violenza e ci copriva cosi di una 
quantità di fango che gittava ad una grande 
distanza . Però non produsse esso sovra di noi 
r effetto della torpedine 3 e non ci rimanemmo 
immobili spettatori di questa lotta . Fuggimmo 
precipitosamente e- rientrammo nel nostro ba^ 
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lello . Rimessici alquanto dal timore , il negio 
pregommi di ricominciare T attacco , assicu- 
randomi 3 che indi a pochi minati il serpente 
sarebbe quieto , e che non poteva , nè voleva 
inseguirci . Davide per confermare ciò che as- 
seriva mi precedette fino a che fossi a portala 
di tirare . Questa seconda volta trovai il ser- 
pente un po’ sconcertato nella sua prinaa posi- 
zione 3 ma tranquillissimo^ e col capo 3 come 
prima 3 ascoso sotto frondi 3 corteccie fracide , 
ed ellera vecchia . Feci fuoco ìmmecUatamente 3 
e coir egual esito di prima . Essendo esso lìe- 
vemente ferito 3 ci diresse un nembo di polve 
misto a fango e sì copioso 3 quale non ne ho >- 
mai veduto all’occasione di nna bufferà 3 e c’in- 
camminammo perciò nuovamente verso la no- 
stra lancia . Disgustato della spedizione 3 ordi- 
nai che si andasse a bordo ; ma Davide rin- 
novandomi le sue preghiere perchè gli permet- 
tessi di ammazzare egli solo il serpente 3 mi 
lasciai indurre ad un terzo esperimento. Avendo 
scoperto 1’ asilo della bestia 3 scaricammo i tre 
nostri fucili, ad un tempo 3 ed uno di noi ebbe 
la sorte di cogliere il mostro nel capo . Da- 
vide lieto di questo successo 3 corse senza frap- 
porre indugio verso la barca , e riportò la fu- 
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»e delia scialtippa , onde strascinare la preda 
nella lancia ; 1’ impresa però era malagevole ^ 
poiché sebbène ferito mortalmente , il serpente 
continuava a contorcersi ed a ripiegarsi in 
modo , eh’ era cosa assai pericolosa d’ inoltrarsi . 
Il negro intanto avendo fatto un cappio , dopo 
alcuni inutili sforzi potè accostarsegli e get- 
targlielo al collo con molta destrezza . Allora 
tutti uniti lo strascinammo alla riva , ed il le- 
gammo alla poppa della lancia per poscia ri- 
morchiarlo . Egli viveva sempre e nuotava co- 
me un’ anguilla . Io certamente non aveva vo- 
glia di avere a bordo di un sì fragile battello 
come il nostro un tale passaggiero , la cui lun- 
ghezza ^ esattamente misurata , era di 22 piedi 
ed alcuni pollici , sebbene i Negri mi assicu- 
rassero con infinita mia sorpresa 3 eh’ era que- 
gli un giovine serpente non isviluppatosi an- 
cora ohe per' metà; la di lui grossezza era quel- 
la del mio piccolo Quaco , dell’ età di circa 1 2 
anni , la camicinola del quale misurai sulla 
pelle dell’ animale . 

Giunti in vicinanza al Caronte 3 studiammo 
il modo di collocare convenientemente questo 
mostro 3 ma non trovandone 3 ci risolvemmo 
di trasportarlo a Barbaeoeba 3 per ivi farne la 
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scBione snlla riva , ed estrarne il suo grasso , 
od il suo olio . Per eseguire siflatto progetto, 
Davide tenendo nelle mani un capo della fu-* 
ne salì sovra una pianta, fissò la corda tra 
due rami , e gli altri Negri alzavano il serpente, 
in modo che rimase sospeso . Fatto ciò , Da- 
vide discese , e con un coltello forte ed acu- 
minato fra i denti slanciossi sul mostro , che 
dimenavasi sempre. Cominciò egli l’operazione 
dallo spaccargli la pelle presso il collo ; in se- 
guito gliela levò , continuando così e discen- 
dendo fino air estremità . (^Ved. Tav. V. ) 
Benché vedessi io , che T enorme mostro era- 
fuori di stato di nuocere menomamente , pure 
confesso che non potei scorgere senza commo- 
zione un nomo affatto nudo , nero ed insan- 
guinato strignere colle braccia e colle gambe 
la viscida pelle di una belva ancor viva. L* o- 
perazione però ebbe i suoi vantaggi , percioc- 
ché, 'oltre la pelle , I)av/t?e mi procurò più 
di 1 6 piote di un grasso , o piuttosto olio 
fino e chiarìfìcato , sebbene se ne fosse per- 
duta forse ^ una quantità maggiore . Io conse- 
gnai quest^olio ai chirurghi di Bevils-Harwar 
pei feriti , e ne ricevetti i loro. ringraziamenti, 
essendo esso un ottimo rimedio, segnatamente 
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per le contusioni. Quando manifestai la mia 
sorpresa in vedendo 1’ animale sempre vivo , 
benché spogliato de’ snoi intestini e della sua 
pelle j il vecchio rorontoca mi disse, sia che lo 
sapesse per esperienza , sia che lo avesse udito 
dire, eh* egli non sarebbe morto, che al cader del 
sole . I Negri lo tagliarono in pezzi per pre> 
pararlo e convitarsi. Dichiararono tutti eh’ era 
esso squisito e sanissimo , ma con loro grave 
dispiacere io rifiutai di assaggiarlo. Finito il 
loro banchetto, scendemmo verso Devils-Harwar. 

Al Surìnam codesto serpente è chiamato 
aboma . ( Il boa di Linn. ) La sua lunghezza , 
quando è giunto all’ intero suo sviluppo ed in- 
cremento , è di piedi , e la sua circonfe- 
penza di oltre 4* Fsso è interamente coperto 
di squame , alcune delle quali hanno la for- 
ma di uno scellino . Sotto la pancia è armato 
di acute branche , rassomigliantisi agli speroni 
di un gallo , le quali lo ajutano ad afferrare 
la sua preda . Esso è anfìbio , ed ama le terre 
basse e palustri , ove appiattasi , ravvolgendosi 
circolarmente a- guisa di un rotolo di corda , 
sotto frantumi di piante , foglie^ e licheni . 
Egli si cela così , onde prendere il sno ne- 
mico per sorpresa , non potendo inseguirlo a 
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motivo del sno enorme volume . QuanrT è af- 
famatOj divora esso qualunque siasi animale c}ie 
può ghermire , indifferènte che sia un unm -, 
un cignale , un cervo , od una tigre . Colle 
sue unghie si avviticchia intorno alla sua pre- 
da in modo che non può più sfuggirgli. Egli 
rompe con una forza irresistibile le ossa del 
corpo deir animale , che gli serve di pascolo . 
Per rendere ogni brano più scorrevole , lo 
spalma di una bava , o di un muco , che trae 
dalla sua bocca , e finalmente vi fa entrare 
tutta la preda y che scompare alTatto . L’ aio- 
ma allqra non può mutar situazione. L* ani- 
male ingojato gonfia eccessivamente la parto 
del sno corpo destinata alla digestione e gl’im- 
pedisce di muoversi . Durante questo inter- 
vallo d’ inerzia , non ha bisogno d’ altro cibo . 
Venni assicurato , che alcnni Negri ne erano 
stati divorati. Mi si soggiunse , che il sno 
morso non è velenoso . Io' credo anzi ch’egli 
non morda , se non se quando è stimolato 
dalla fame. 

Aggiungerò per ultimo , che avendo fatto 
inchiodare la sua pelle sul fondo della lancia 
per farvela seccare al sole e spargendola di 
cenere , onde prevenire la corruzione ^ la’ man- 
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dai ad un mio amico di Paramarròo il qnale 
la sp«i>Iì poi in Olanda ^ come un oggetto di 
molta curiosità, 

CAPITOLO vm. 

I ribelli abbruciano tre p’antaoionl , e ne di~ 
gtrug^no gli abitanti. — Quadro di guai 
e di miseria . — Marcia attraverso i boschi 
del Surioam. — Il colonnello Fourgeoudi ed 
il rimanente delle sue truppe abbandonano 
Paramaribo. 

j(V.i 2 ^ io rilevai il capitano Orzi/i^o, ed as- 
sunsi il comando di Devils~Harwar. Era ri- 
masto 56 giorni a bordo del Caronte ^ e nella 
più deplorabile situazione . Sperava ora di ve- 
derla temperata mercè alcune provvigioni fre- 
sche^ come latte e simili j che prima non po- 
teva procacciarmi . Le truppe della Compagnia 
in numero di oltre joo uomini dovevano par- 
tire all’ indomani sulle mie barche per recarsi 
al posto della fìoccella sulla Patamdca. Pas- 
sai a rassegna le poche forze che mi resta- 
vano Di 5 nffìziaii due soli erano superstiti ^ 
e questi per soprappià ammalati . Il numero 
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de* miei soldati di marina non eccedeva i 1 5 , 
non compresivi però un sergente e due capo- 
rali . Eppure ai 2 di luglio io aveva imbarcato 
5^ fucilieri, tutti in perfetta salute. Un di- 
staccamento sì debole qual era il mio in que- 
sto momento non mi bastava per guardare uno 
spedale pieno d’ infermi, i magazzini di muni- 
zioni di guerra e di bocca ec. , in un posto solito 
ad essere occupato da loo solrlati , ed in un 
momento principalmente in cui il nemico non 
era lontano . In forza di tutte le allegate con- 
siderazioni il capitano Orz>nga mi rinforzò con 
20 de’ suoi soldati. 11 dì del mio arrivo invitò 
me ed i miei due n/liziali a cena , e mi trattò 
a carne fresca , a lesso ed arrosto ; circostanza, 
per noi aggradevolissima , e che non poco ci 
sorprese. Ma quale si fu il mio rammarico al- 
lorché seppi , che questo lauto trattamento ci 
era somministrato a spese della sola vacca e 
del solo vitello , sui quali aveva fondate tutte 
le mie speranze ? .Ho motivo di credere , che. 
siffatto assassinio ( e lo era veramente ) fosse 
stato concertato fra il capitano ed una sua 
sentinella , che simulò di aver uccise queste' 
bestie per un equivoco . In tal guisa Orzinga 
per un piacer momentaneo ne privò d’ un ri- 
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storo direnuto s\ necessario per noi estenuati 
cotn eravamo per mancanza di un più sano 
nutrimento. Alla mattina dei 28 le truppe della 
Compagnia partirono per la loro destinazione. 
Dopo la loro partenza io esaminai gli uomini 
lasciatimi da Orzfnga , e non mi ritrovai se 
non se dei febbricitanti , dei feriti , gente in* 
gomma oppressa da ogni specie di malori ^ che 
convenne il di vegnente far ricevere nello spe> 
dale. 

Ai 2j) feci bastonare il mio unico pilota^ che 
imbava ai soldati. Informai poscia il colonnello 
Fourgeoud del mio arrivo in questa stazione: 
gli metteva sott’ occhio quale si era la posìzion 
mìa 3 e faceva istanza per un rinforzo. Alla 
sera medesima morirono due de^ miei soldati . 

Dopo aver fatto tutti i miei preparativi 3 
io ringraziava il cielo nella lusinga di godere 
qualche calma. Pieno di questa consolante spe- 
ranza verso le IO pomeridiane mi coricai nel 
mio letto 3 ma codesta calma fa di brevissima 
durata 3 poiché aveva appena chiusi gli occhi 3 
che il mio sergente destommi per rimettermi 
la seguente lettera 3 direttami dal capitano 
della milizia 3 ossia dei battelli della Cotiica . 

« Ho l’onore dì -annunziarvi 3 signore, che 


Digitized by Googk 



DI Stidutait 207 

» i ribelli hanno incendiato nelle nostre parti 
» le tre piantagioni , Soyin^eyd , il Perù , 
» e la Speranza che ardono tuttora , e di più 
95 hanno scannato tutti i Bianchi che vi han- 
99 no trovato . Dovendo eglino eseguire la loro 
99 ritirata in vicinanza del vostro posto , ve ne 
» prevengo , acciò possiate garantirvene 99. 

99 Sono di fretta 

Il vostro ec. 

sottoscritto Sloeleman 99. 

Convinto della nullità de’ miei mezzi di di- 
fesa j dovetti fremere nel^ leggere 1’ anzidetto 
lettera . L’ espresso che me 1 ’ aveva recata 
avendo divulgato la notizia contenutavi ^ fu 
inutile di battere la generale per radunarci . 
Non solamente tutti i soldati che mi rimane- 
vano s ma anche tutti gli ammalati dello spe- 
dale furono io un istante raccolti . Per quanto 
mi opponessi 3 questi ultimi vollero marciare : 
si strascinavano sui loro piedi e sulle loro 
mani , e parecchi di loro morivano al mo- 
mento stesso . Faccia il cielo che non pos^^ 
veder mai una scena simile di orrore e. di mi- 
seria! Storpi 3 infermi, ciechi, feriti, nella 
speranza di conservare una triste esistenza , 
tutti correvano ad una inevitabile morte. 
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' Rispetto a me non era in uno stato migliore: 
estrema era la mia debolezza . Ciò non di' 
meno passammo tntta la notte sotto le armi / 

■ e pregai il messaggiere di fermarsi , onde ac- 
crescere il nostro numero di un nomo. Era- 
vamo risoluti a vendere la nostra vita al più 
caro prezzo per noi possibile . Sai mattino' 
non vedendo comparire il nemico 3 seppellim- 
mo i nostri morti nei loro letti pensili 3 per- 
ciocché in tutta la stazione non trovossi una 
sola, tavola per fare una bara. In questa ter- 
ribile situazione perdetti la pazienza ed ebbi 
la temerità di scrivere al mio colonnello 3 cbe 
i soldati f i quali mi restavano 3 estenuati dalle 
fatiche e dai patimenti erano sull’ orlo della' ; ' 
tomba 3 e cbe era impossibile di assisterli nel 
modo conveniente al loro stato 3 poiché al mio 
arrivo in Devfls-Uarwar gl’infermieri erano- 
fuggiti a Paramaribo. 

Il nostro numero per la pura verità limi- 
tavasi a 12 individui 3 ed avevamo 12 punti < 
da difendere . Gì rimanevano due sole cassette' 
di munizioni . Non avevamo mezzo alcuno di 
ritirata pei nostri ammalati 3 attesoché i sol- ' 
dati del capitano Orzìnga erano partiti sulle 
mie barche 3 ed aveva disposto dell’ ultima 
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lancia per trasmettere la mia lettera al colon» 
nello . Volendo trattenere T espresso del signor 
Stoeìeman , ed impedire, che nessuno fuggisse 
con lui, feci allontanare dalla riva la sua . In 
siffatta situazione mi vidi rcostretto dì trasmu- 
tare gli schiavi in soldati. Gli armai di una 
scure , non osando afhdar lóro un focile . Re- 
stammo quindi , siccome ho già avvertito , tutta 
la notte sotto le armi , e la mattina vegnente 
ci trovammo due morti di più. 

Cominciai allora a credere seriamente , che 
noi eravamo sagrihcatì ad una perdita cecta . 
Tutti i soldati dimenticandosi delle leggi della 
subordinazione e della disciplina , e dì altro 
non essendo •^-più occupati, se non se della loro 
propria couservazion personale, maledicevano il 
colonnello Fourgeoud , ed a me era impossi- 
bile di frenare il corso delle loro imprecazioni. 
In questo luogo non posso non far rilevar 1* a- 
bilità dei ribelli , i quali erano rimasti tran- 
quilli fino ■ a tanto che si fossero ritirate le 
troppe della Compagnia dal posto di Devih-Har- 
war , e convinti poscia , eh’ erano sottenlrali 
dei cattivi soldati , deboli ed infermi , avevano 
il giorno stesso di questa ritirata esercitato le 
loro devastazioni sullo piantagioni della Collìcé. 
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Ben sapevano eglino cVio non aveva gente 
snltìclente per . incalvarli ^ e nemmanco per di* 
fendermi . Ma tutto ciò coincideva colla mia 
previdenza . Certo che se le mie forze me lo 
avessero permesso j i ribelli non sarebbero fog- 
giti : avrei per lo meno tagliata la loro riti- 
rata ^ specialmente se le trnppe appostate lun- 
go la Per eoa avessero agito di concerto con 
quelle della Cottica , facendo pattugliare la 
strada df comunicazione tra questi due fiumi : 
strada che i sediziosi erano obbligati di attra- 
versare due volte 

H i di settembre passammo la notte ugual- 
mente sotto le armi , ed all’ indomani avem- 
mo un altro estinto . l!7on poteva concepire y 
come taluni di noi nello stato di spossatezza 
in cui eravamo , ed in un clima cocente so- 
pravvivessero a tanti guai. Persuaso finalmente 
che i ribelli avevano attraversato il cordone y 
senza che avessero giudicato opportuno di vi- 
sitarci , mi determinai a lasciar casermare i 
miei soldati , ed a permetter loro di morire 
nel loro letto. Alla sera di questa medesima 
giornata , allorché cessato era il bisogno, y ve- 
demmo giugnere un uffizialé e i o nomini che 
venivano dalla stazione della Roccella . Prece- 
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deatemente io ne aveva appena 9 ^ "capaci di 
Boetenere il servigio . 

Ai 2 ci mori nn soldato . Mi trovai dnnqae 
con 8 soldati di marina 3 senza contare que- 
sto rinforzo d’invalidi della Compagnia. Però 3 
grazie alla pusillanimità dei ribelli 3 o piqtto- 
sto alla loro precipitazione 3 non eravamo più 
esposti al pericolo di essere trucidati . 

A quest’ epoca ricevetti una lettera del co« 
lounello Fourgeoud , il quale afQiggevasi delia 
perdita di tanti bravi uf&ziali . Mi annunziava 
pure 3 che .in conseguenza delle mie racco- 
mandazioni 3 il sig. de Cabanus mio sergentej 
era nominalo alfiere . Delta promozione mi 
riesci !gratissima3 ed era fatta a proposito , 
giacché nell’ istesso giorno aveva spedito a Pa- 
ramartbo il sig. Macdonald , rivestito del me- 
desimo grado 3 in un pessimo stato di salute . 
Risposi al colonnello ringraziandolo 3 ma ri- 
marcando j che se io non riceveva rinforzi 3 
io non potrei essere garante degli avvenimenti 
in un posto , ove doveva difendere 1’ intero 
corso di nn fiume con soldati estenuati nelle 
loro forze 3 ed anche senza bastanti munizioni , 
Soggingneva , che gli ammalati perivano per 
mancanza di opportuni rimedj e di un chi- 
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rnrgo per assisterli ; che noi avevamo soltanto 
dne ajutanti del chirurgo delle truppe delta 
Compagni a j i quali tuli* al più sapevano sa- 
lassare ^ e conoscevano qualche altra operazio- 
ne 3 che non esigeva maggiori talenti . 

Ai 4 perdemmo un soldato di marina ^ ed 
ai 5 nn secondo- Allora io non aveva più un 
' soldato solo che non fosse o malato ^ od in- 
capace del servizio ^ a motivo dell’ enfiagione 
che molti avevano ai piedi per le morsicature 
dei pellicelH . Questi disgraziati erano per là 
massima parte tedeschi e poco assuefatti ad 
nn clima sì caldo. Io cominciava a non es- 
sere più spaventato dall’ idea di seppellire T ul- 
timo mio soldato : avrei anzi considerato di 
dividere la sua sorte 3 quando arrivò improv- 
visamente un sufficiente rinforzo d’ uomini 3 di 
munizioni 3 di provvigioni 3 di medicinali > un' 
chirurgo 3 e 1’ ordine del mio capo di metter- 
mi sulle tracce dei ribelli sulla prima strada 
di comunicazione , chiamata il Cordone , fra i 
due fiumi Cottica e Pereca , e d’ informarlo 
del risultato delle mie scoperte . Con questo 
medesimo ordine il colonnello mi significava , 
che intendeva di conservare i magazzini della 
stazione di Deoiis-Barwttr 3 e che mi astenessi 
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dal formarne sai terreno che aveva io trovato 
alla Cricca-Barbacoeba . 

Il modo di marciare delle truppe in questi 
paesi è sì diverso dall’ europeo j che mi cre- 
do in dovere di accennarlo brevemente . Tutto 
il corpo formasi sopra una fila ^ colla faccia 
alla diritta , ed i Negri sono sparsi fra i sol- 
dati , affinché questi ultimi possano sorvegliar- 
li unitamente agli oggetti di cui sono carit 
cati . Questo genere di marcia chinasi il 
rango indiano . Le marce per divisioni o per 
nodi, sono ineseguibili e sconosciute. Per ac- 
compagnare un distaccamento di 6o uomini ; 
vale a dire di un capitano , due tenenti , due 
sergenti j ^ caporali j un chirurgo e 5o fuci- 
lieri, vi vogliono almeno 2 o schiavi , dei quali , 
si paga il nolo ai loro padroni sulla norma 
di 2 scellini per testa , a carico della Colonia. 

I carriaggi e i cavalli sarebbero meno dispen- 
diosi, ma non ve ne potete servire per le marce 
militari di queste contrade . 

Ecco come si frammischiano i soldati ai Ne- 
gri . Due di questi ultimi generalmente prece- 
dono, e portano delle scuri per aprire la strada. 
Sono eglino seguiti da un caporale e da due 
soldati incaricati di riconoscere i luoghi^ e ia 
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caso di bisogno di gridar all’ armi . Un’ uf6- 
ziale 3 un caporale ^ e sei fucilieri formano 
la rangnardia . Segue poscia a qualche distanza 
il corpo principale in due parti . Alla testa della 
prima marciano un capitano 3 un caporale^ 12 
fucilieri 3 e due negri , che portano la polvere . 
La parte seconda è composta di altri 1 2 fucilie- 
ri 3 comandati da un sergente . La retroguardia 
consistente in un nilfìziale 3 un sergente 3 un 
caporalé e 1 8 archibugieri è accompagnata da 
iG negri destinati a portare immediatamente la 
carne 3 il pane 3 il rhum 3 le armi , le accet- 
te ec. 3 ed anco gli ammalati ed i feriti . Esso 
pure si tiene a qualche distanza del corpo prin- 
cipale. Per gli ultimi di tutti ed in qualche 
lontananza gli vengono dietro 3 un caporale e 
due soldati 3 destinati a gridar all’ armi nel 
caso 3 in cui 1’ attacco avvenisse alle spalle . 

Essendo tutto disposto secondo l’ ordine so- 
pramentovato pel mio piccolo distaccamento 3 
composto di me capitano 3 del sig. Hertsòerg 
ùfftziale delle truppe della Compagnia , di un 
chirurgò-ajutante , di una guida 3 di due ser- 
genti 3 due caporali 3 4° soldati 3 ed 8 schiavi 
soltanto 3 sol far del giorno pigliammo la di- 
ritta 3 ed entrammo nei boschi 3 tenendoci in li- 
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nea parallela alla Pereca . Dopo aver seguito i| 
cordone fino alle 1 1 antimeridiane ^ siccome 
aveva antiveduto scopersi 1* andamento dei ri- 
t>elli alle orme loro nel fango ^ e ai frantnqai 
di bottiglie , e riconobbi j che avvia vansi verso 
Pineburgo. 

Continuammo a marciare fino alle 8 pome- 
ridiane , ora in cui , giungemmo a Soribo , ap- 
postamento delle truppe della Compagnia situato 
sulla Pereca. Noi eravamo in uno stato lagri- 
mevole. Avevamo dovuto attraversare terreni 
inondati e pantani , in mezzo ai quali l’acqua 
ne passava la cintura . Spesso c’ imbattevamo in 
piante svelte ed ammucchiate le une sovra le 
altre , ed eravamo costretti , onde poter conti- 
nuare il nostro cammino o di arrampicarvicisi 
sopra j ovvero di passarvi sotto carpone. Ma qui 
non finivano i nostri guai . Ogni parte del no- 
stro corpo era crudelmente lacerata dai rovi j 
dalle spine ec. ; inoltre ’ eravamo stati pnnzec- 
(diiàti continuamente dalle formiche, dal pedi- 
Qulus-pattat , dai wassy-wassy , ossia dalle 
api. Queste ultime sono nere, e grosse all’ in- 
circa come quelle à* Europa. Non è possibile 
di raccoglierle in arnie ; volano esse a sciami 
nelle foreste, e fablA-icansi i loro nidi nelle 
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vita degli alberi, ovvero tra rami. Se accade 
di toccare per inavvertenza o i rami , o i ni- 
di, migliaja di codeeti aninialucci si slanciano 
fuori della loro casetta , e formano un piccolo 
esercito volante sommamente incomodo . Per i- 
stìnto si attaccano sempre agli occhi , alle lab-* 
bra , e talvolta ai capegli . Le loro punture ca- 
gionano generalmente la febbre ed un gonfiore’, 
il quale, ove s’accosti agli occhi, accieca pel 
tratto di alcune ore. Da codeste api si ritrae 
mele e cera , che sono però di tenue pregio 

Ma dei nostri stenti il più penoso era quello 
di dover marciare sotto un sole cocente. Tra- 
montato che fu', ci trovammo avvolti in una 
profonda oscurità , e per andar oltre insieme , - 
eravamo obbligati di tenerci per mano. Fui co- 
stretto di lasciar addietro io uomini : alcuni 
non ci vedevano più ; altri avevano la febbre , 
e tali altri avevano i piedi straziati dagl’ inset- 
ti, Fortunatamente l’ uffiziale che comandava 
la stazione di Soriòo ci accolse nel modo più 
cordiale : io però al mio arrivo fui obbligato 
dalla febbre a pormi a letto. 

La quiete mi giovò , ed all’ indomani la mia 
salute aveva alena poco migliorato, ma ninno 
di noi fu in istato di retrocedere ; ragione per 
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cui il comandante del posto spedi nn distacca* 
mento in traccia dei soldati di marina , eh* e- 
rausi smarriti il dì precedente : ne ricondusse 
«ette 3 trasportati uno ad uno da due negri so- 
pra un letto pensile . Gli altri tre ripresero alla 
meglio la via di Dewils-Harwar. 

Mentre soggiornavamo a Soribo 3 scrissi ^ Io 
confesso 3 al colonnello una lettera dettatami 
dallo sdegno . Gli partecipava 3 che aveya tro- 
vato le tracce dei ribelli j che se fossi stato 
rinforzalo in tempo , avrei potuto tagliar loro 
la ritirata 3 ma che era troppo tardi , e che i 
miei soldati erano sfiniti pei patimenti senza 
alcun risultato . Seppi indi , che codesta lette- 
ra 3 siccome era ila prevedersi , irritò pltre- 
mo<lo il colonnello. Essendoci bastevolmento 
riposati per poter progredire , abbandonammo 
il posto di Soribo ai 9 3 alle ore 4 antimeri- 
diane, ed arrivammo alle 4 pomeridiane a De- 
vìls-Uarwar dopo aver sofferto immensamente. 
Noi eravamo coperti di sangue e di fango : ave- 
vamo le cosce e le gambe straziate dalle spine . 
I soldati per la maggior parte mancavano di 
scarpe e di calze ; ed io che per elezione cam- 
minava scalzo 3 era quegli che soffriva meno , 
efiseudomici^ assuefatto gradaUuuente. , . 

IO 
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Redace a Devìls-tìarwar , vi trovai il ténen- 
te-colonncllo iresterloo che ne assumeva il 
comando. Era egli accompagnato da nn solo 
qaartier-mastro 3 ma le sue truppe dovevano 
arrivare all’ indomani. Fui lieto di questo av- 
venimento, il quale mi prometteva qualche n- 

poso. Dopo avere rimesse le mie istruzioni a 
detto uffiziale, e dopo averlo condotto nel ma- 
gazzino 3 nello spedale ec. , andai ad immer- 
germi ed a nuotare nel fiume. Ne aveva io un 
assoluto bisogno , essendo eccessivamente riscal- 
dato. Ricevetti nel medesimo giorno fnitti , 
rhnm giammaico, vino e zucchero, che mi man- 
dava la mìa cara Giovanna. 

Ma sentii agghiacciarmi il sangue quando il 
quartier-mastro mi fece la confidenza, ebe il 
mio sergente Fowler ^ dopò aver bevuto il mio 
tino ; aveva attentato al pudore di Giovanna ; 
che arriverebbe domani a Deviìs-Harwar , e 
che io gli scorgerei sul viso i segni del giusto 
jisentimento di questa infelice donna ! 

Ignoro se sarà scusata la mia collera . lu- 
rai di esterminare il mostro al suo aiTÌvo ina- 
mediatamente . Ordinai quindi ad un negro ^ 
prepararmi i2 canne di bambù, e mi chiusi 
in casa in uno stato di alienazione tU niente. 
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Ai 10 arrivarono sopra un secondo battello ^ 
carico di munizioni d’ ogni genere e di medi- 
camenti j due tenenti ed un gran numero di 
soldati . Acquartierati che furono j mandai a 
cercare lo sciagurato P'owìer che aveva la facS 
eia ferita in tre luoghi. Lo rinchiusi in una 
stanza , e senza neppur dirgli una parola j gli 
ruppi sei canne sul capo. Finalmente saltò egli 
tutto insanguinato dalla finestra , e la mia in- 
degnazione calmossi . Ma si ridestò essa indi a 
poco, e per un altro motivo. Seppi, che il 
colonnello Four^eoud aveva fatto sequestrare 
tutti i miei effetti ; eh’ erano stali depositati e 
suggellati in un magazzino vuoto ; che il mio 
alloggio era stato assegnato ad altri, e che non 
eravi stato modo dì mandarmi le robe piò ne- 
cessarie. Tuttavia la speranza di ritornare a 
Paramanòo mi rincorò . Le altre notizie erano, 
che il colonnello medesimo aveva lasciato que- 
sta città colla maggior parte de* suoi soldati ; 
che gli aveva distribuiti a Devils-Harwar sulla 
Cottica , nella piantagione Bellair sulla Pere-- 
co, e nelle piantagioni di Clarenbek e Cravas- 
siùo sulla Comewtna ; che congiuntamente colle 
forze della Comipagnia ed i cacciatóri Negri do- 
veva dar la caccia ai ribelli f che aveva ordi- 
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Baio eli rilevare tutti gli equipaggi delle barche, 
i di cui avauzi riuforzerebbero i distac<'ameutì 
degli auzidetti posti . Osserverò, che tutte le 
accennate disposizioni erano opportunissime, e 
concepite con molta intelligenza. 

Si seppe altresì per la via del' posto della 
retameca , che i ribelli rivalicaudo il fiume 
superiormente alla stazione della ^occeZ/a, ave- 
vano distrutto una piccola piantagione, e tru- 
cidato il proprietario , sig. Nybour . 

In questa circostanza medesima riesci ad 
un ispettore di sottrarsi dalle loro mani , 
mercè la coopcrazione di un giovane negro . 
Questi lo fece scendere in uno schifo e sdra- 
jare boccone ; gittosi indi nell’ acqua , ove nuo- 
tando con una mano , e tirando la barca col- 
r altra , pervenne, non ostante il fuoco dei 
ribelli j a condurlo sano e salvo alla Cricca- 
Patamaca. Un servigio di tanta importanza fu 
alcuni giorni dopo ricompensato con 3oo colpi 
di frusta , che questo medesimo ispettore fece 
applicare al giovine negro , perchè aveva dimen- 
ticato di alzare una seracinesca. Non farò co- 
menti sopra un tratto simile d’ inumanità , e 
proseguirò la mia dolente storia . 

Avendo fatto presente al tenente-colonnello 
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Pf^/'Sferho , che lo stato della mia salate m’ im- 
pediva di raggiugnere il corpo nella sua mar- 
cia , lo pregai di accordarmi il permesso di 
restituirmi a Paramaribo , onde occuparmi della 
mia guarigione , ma dietro gli ordini espressi 
del colonnello Four^eoud me lo negò . Questa 
durezza mi sconcertò ed agitò siflfatta mente ^ 
che all’ indomani , disposto a cangiare in qua- 
lunque siasi modo la mia situazione, rinnovai la 
mia domanda. Supplicai, o che mi fosse con- 
cesso di partire indilatameote , o che fossi man- 
dato a morte : fine che giusta le dichiarazioni 
dei chirurghi non doveva esser lontano per me , 
se la mia partenza era uUeriormente differita. 
Il tenente-colonnello consigliossi nuovamente in 
propo.sito , ed alla fine compiacquesi di oriU- 
nare di lassarmi andar via in un battello, ma 
vietando che nessun bianco m’accompagnasse. 
Io mi separai dunque da detto uffiziale , il 
quale attendeva a fortificare con acconcie pa- 
lizzate Devils-Harwar , che aveva in quell’ e- 
poca un numeroso presidio . A mezzo giorno 
arrivai sulla sponda del fiume , portato sulle 
spalle di un negro fino al momento che entrai 
in barca . Quaco partì meco , ed abbandonai 
una volta questa stazione infernale , ove sep- 
pellii tanta brava gente . 
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Dopo arer camminato giorno c notte ginnsi 
il a o*"® del mattino a Paramgriho . 
Era assai ammalato . Non avendo pii io quar- 
tiere in questa città , fui accolto in un modo 
il più cortese da un mercadante per nome sig. 
Delammre. Questo galani’ uomo non limitandosi 
a ciò , si diede la premura tli mandar subito 
un suo domestico a chiamare la mia povera 
Giovanna , eh* era in casa di sua madre . Al 
tempo stesso chiamò egli un medico , dell’ o- 
pera del quale la mia triste sitnasione aveva 
U più urgente bisogno , 
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CAPITOLO IX. 

Kakerlacchi — Malattie particolari al clima 
della Guiana . — PapagalU macaws . — Ner 
gri di recente arrivati per essere venduti 
come schiavi . — Bìjlessioni sulla tratta dei 
Negri. — Loro viario dt Africa in Ameri- 
ca. — Modo di vendere gli schiavi al Su- 
rinam . — Descrizione di una piantagione 
di cotone . 


A.I 19 di settembre mi trovai in nn appar- 
tamento elegantemente addobbato , e mi sentii 
rianimato dalle speranze del medico . Era at- 
torniato dai miei amici ^ e Giovanna mi era 
liberale delle sue cure . 

Il capitano Brasche che comandava nell’ as- 
senza del colonnello , mi spedì le mie robe il 
giorno dopo il mio arrivo . Per maggior sicu- 
rezza si era messo tutto sotto sigillo ^ ma quando 
apersi i miei bauli , trovai la mia biancheria, 
i miei libri ec. rosicchiati da una specie d’in- 
setti denominati kakerlacchi , Le mie scarpe 
non ne erano andate esenti : ne aveva recate 
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quale non ho peranco pai’lato . Appena respi- 
rava egli 5 e si era lasciato in Paramariba 
per ricnperarsi . 

Ài 2 di ottobre aveva io alcan poco miglio- 
rato . In questo medesimo giorno assunsi il 
comando temporario delle truppe che ci re- 
stavano , attesoché il capitano Brandt aveva 
ricevuto 1 ’ ordine di raggiugnere il colonnello 
sulla Comrwìna . Allora le bandiere e la cassa 
del reggimento furono trasportate al mio al- 
loggio i alla porta del quale si era messa una 
sentinella . Il primo uso che feci della mia 
autoi'ità si fu di cangiare il vino cattivo ed 
acido eh* crasi comperato tanto per gli uffiziali 
ammalati , quanto pei soldati , e co* danari- 
delia cassa vi 'sostituii un’altra qualità di vino 
eccellente . Ma fui dolente di non poter fare 
lo stesso rispetto alle carni salace ed ai legu- 
irii secchi che si erano lasciati nello spedale ; 
H comandante lo aveva espressamente vietato. 
Aveva inoltre fatto portar via il butiro , il 
formaggio ed il tàbaepo-, e per compensare i 
soldati aveva lasciato loro una dose d* olio : la 
razione del pane era ridotta a due libbre la 
settimana per cadauno di essi . Gli ufiìziali 
dovevano mantenersi del proprio , ovvero ac- 
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contentarsi Hi detta razione ; ciò non di meno 
continnavano eglino a pagare uno sconto per 
una tavola comune , che più non si teneva . 

Ai 5 uscii per la prima volta a cavallo , in 
compagnia del sig. Kereman . Facemmo una 
passeggiata di circa tre miglia fuori della città 
sopra una specie di banco di ghiaja che co- 
munica colla Sarameca , e del quale ho già 
parlato come della sola strada passabile che 
avvi nella Colonia . Durante questa breve corsa, 
che a motivo della stagione arida cominciam- 
mo a sei ore del mattino , vedemmo una quan- 
tità di que’ grossi e vaghi uccelli conosciuti 
sotto il nome di papagalli macaws , ma che in 
Surìnam sono detti , ossia corvi, attesa 

1’ analogia che passa fra loro ed i papagalli , 
che possono esser considerati come le cornac- 
chie del tropico. 

Vi sono diverse specie di macaws . Ma io 
Hmiterommi a descriverne due , e non dirà 
milla se non se appoggiato a buone autorità , 
guardandomi dall’ imitare certi autori , fra i 
quali contansi però uomini d* ingegno e molto 
dotti . Taluni di essi debbono essersi ingannati 
a parer mio per ignoranza , ovvero traditi da 
erronee notizie ; ma temo , che molti abbiano 
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Toluto imporne ad un pubblico sovercbiamente 

credulo , unicamente per una vanità personale. 

Il macaw giallo ed azzurro è della grossezza 
di un cappone : ha le gambe corte di un co- 
lor fosco con 4 artigli neri , due anteriori e 
due posteriori. Il suo becco è rivoltato come 
quello di un papagallo comune ; ed è nero ugual- 
mente . Delle mandibole^ soltanto la superiore 
è mobile . La sua coda consiste in poche piu- 
me lunghe 3 diritte ed acute . La sommità del 
capo è di un verde carico , ed il rimanente 
della parte superiore del corpo ; vale a dire 
la sua schiena , e tutta la coda « sono di un 
bell’ azzurro , e la parte inferiore j ossia il 
ventre di un color d’ arancio smunto . L* or- 
bita de’ suoi occhi è bianca^ e presenta qua e 
là alcuni cerchietti neri j formati da piccolis- 
sime penne . 

Il secondo in Surinam è denominato macaw- 
amazone . Esso è meno grosso del primo . Sono 
ugualmente conformati la sua coda ^ le sue 
gambe, ed il suo becco : il colore però è un 
bianco pallido . Il collo è di uno scarlatto vi- 
vissimo , non meno che la testa , eccetto il 
contorno degli occhi che è bianco , con alcuni 
anelli neri . Si potrebbe dire , che le ali sono 
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divìse in qnattro parti ; cioè di colore scar- 
latto all’ alto , poscia verde , indi giallo ^ e 
finalmente azzorro . Esse brillano al sole di 
uno splendore , che 1’ arte non saprebbe imi- 
tare . 1 macaws volano due a due ; hanno un 
gi’ido aspro , ingrato e mordono crudelmente •. 
Il loro becco che è duro e liscio , ma ottuso, 
giova loro moltissimo per arrampicarsi agli al- 
beri . Si addimesticano facilmente , ed impa* 
rano a parlare come tutti gli altri papagalli . 
Gl’ Indiani ne recano spesso a Paramaribo , 
ove li vendono per una bottiglia di rhum o 
per poclii ami . 

Alla sera stessa del 3 di ottobre il colon- 
nello Texier comandante le truppe della Com- 
pagnia essendosi ammalato , ritornò dal quar- 
tier generale situato sulla piantagione Grawa~ 
sfùo , in riva alla Comewina . Detto uflìziale 
aveva- divisato di marciare col colonnello Four- 
geoud in traccia dei ribelli , ma il suo gracile 
temperamento non gli permise di reggere al 
metodo del nostro comandante superiore , di 
non vivere se non se di-> salumi . Non istette 
guari a provarne i tristi effetti e fu mandato 
a Paramaribo iu un deplorabile stato . " ^ 

Ai 6 di ottobre ’ la febbre mi era cessata , e 
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cominciava anco a ^arire ili quella specie iM 
erazionc cutanea di cui ho favellato più so- 
pra ; ma gli stenti e le privazioni da me sof- 
ferte a<rivano tuttora sulla mia costituzione: la 
mia coscia sinistra era coperta di bitorzoli , i 
quali m’ impedivano assolutamente di cammi- 
nare . Ciò non ostante il mio metlico mi pre- 
scrisse di uscire tutti i giorni , ed il sig Ken- 
nedy avendomi prestato la sua carrozza andai 
a far visita al governatore della Colonia . Nel 
restituirmi a casa , mi sodermai sulla riva del 
fiume per esaminare un gruppo di creatore 
umane y che avevano fissato tutta la mia at- 
tenzione . Mi proverò a descriverlo . Era esso 
composto di Negri j maschj e femmine, e di 
alcuni ragazzi , trasportati recentemente dalle 
coste della Guinea pél* essere venduti nella 
qualità di schiavi , i quali sbarcavano in quel 
momento . Avresti detto , cHe non erano se non 
se semplici automi, un mucchio d’ ossa coperte 
di carne , che uscivano dal sepolcro , o che 
erano stati assoggettati- al coltello anatonuco: in 
una parola gli avresti presi per ischeletrì am- 
bulanti . Mi richiamai colla mente l’ ultimo 

. « La mano -del signore fu sopra di me. 
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e mi menò fuora in ispirito , e mi posò in 
mezzo di un campo j ch’era pieno di ossa. » 
ce 2.® E mi fece 'girare intorno ad esse : or 
elle erano in gran quantità sulla faccia del 
campo e secche grandemente, m 

a 3 .® Ed il Signore disse a me : figliuolo 
dell’ nomo pensi tu , che queste ossa sieno per 
riavere la vita ? Ed io dissi : Signore Dio ^ tn 
lo sai ». Ezechiele 3 capo xxxvii ( traduzione 
di monsignor Martini ). 

Codesti infelici , che potevano essere una 
sessantina , erano preceduti e seguiti da due 
marina] ; uno per condurli ^ e 1’ altro armato 
di bastone per impedire 0 che si sviassero, o 
che rallentassero il passo. Tuttavia- la giustizia 
mi obbliga di dichiarare , che in vece di que- 
st’ aspetto di oppressione, di dolore e di di- 
sperazione , che secondo alcune gazzette si at- 
tribuisce ai Negri in siffatto incontro, non n© 
vidi un solo , gli sguardi del quale annuncias- 
sero il menomo avvilimento. Debbo soggiugnere , 
che il marinajo che stava di dietro faceva un 
uso moderatissimo del suo bambù. 

Dopo aver veduto con raccapriccio questa 
triste unione di esseri umani, mi ritirai a casa 
mia , umiliato e confuso di siffatto spettacolo . 
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Raccolsi iaJi sì dai Biacchi che dai Negri le 
iaformazioiii pili esatte salia sorte di questi 
sventarati dal momento , in cui sono privati 
della loro libertà in Africa , sino a quello della 
loro schiavitù in America . Ne farò parte ai 
miei lettori , ma previamente sottoporrò loro 
alcune ridessioni concernenti la tratta dei Ne- 
gri ; oggetto , sul quale si è fissata da qualche 
tempo la pubblica attenzione , ed in ciò fa- 
cendo userò quella imparzialità che può de- 
siderare ogni onesta persona . 

Si è detto ; e che ! Pei piacere di bere 
del rhum e d’inzuccherare il vostro caffè, vor- 
reste voi continuare un traffico sì barbaro e 
sì turpe ! Si è risposto: badate bene , che se- 
dotti da prestigio dell’ umanità voi non ab- 
bandpniate alla sola utilità de’ vostri vicini , e 
con nessuna per coloro , che noi d’ accordo 
perfettamente con voi risguardiamo per nostri 
simili , i ragguardevoli vantaggi , che ritraete 
da’ vostri schiavi . 

Dopo che scritti si sono tanti volumi da al- 
cuni anni in qua sovra questo argomento , sarò 
forse accasato di presunzione nell’ emetter qui 
la mia opinione ; ma io mi sono fatto una 
legge di diffondermi su ciò che ho veduto coi 
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mìei occhi proprj , e che pochi miei »'ompa- 
Irioti sono stati in situazione di osservare j ov- 
rero che non hanno osservato con pari dili- 
genza . Ho veduto condannate a tormenti atro- 
cissimi delle negre disgraziate che erausi sot- 
tratte j o rassegnate alle voglie di un padrone^ 
o di uno sposo libidinoso , che avevano ri- 
spinto gli amplessi brutali d’ un inumano ispet- 
tore di piantagioni. Per fino le pili innocenti 
sono spesso vittime della gelosia malfondata di 
una 'moglie. Ho veduto pare degli schiavi trat- 
tati come i domestici più pre<liletti dai loro 
padroni in Inffhiltfrra . Da un altro canto io 
ho veduto marina) j soklali , aspiranti^ trattati 
nel modo più tirannie ^ j allorché dipendevano 
essi da uomini di un naturale dispotico ; e 
quindi io dichiarerò, che la condizione lorò 
non debb’ essere invidiata dagli sclùavi. Se per 
conseguenza la sorte di questi ultimi dipende 
tanto essenzialmente dall’ indole di coloro che 
esercitano sovra di essi un poter temporario 
o permanente , fa d’ uopo pesar tutto per ti- 
more di non pronunciare troppo incousidera- 
ta mente. 

Nelle nostre Colonie', si replica, commet- 
tonsi spesso insigni crudeltà , ma dacché -esse 
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non vi sovvertono più la natura di quello cLe 
accada io altri paesi , con una precipitata 
enianoipazioue altro noi non faremmo ^ che 
abbandonare a padroni più crudeli gli schiavi 
che ci appartengono ! Altronde i Negri nati iti 
Africa sono i soli atti a sostenere i lavori 
che esige la coltivazione e manipolazione dello 
zucchero sotto un sole si cocente. 

Ho studiato il carattere niizionale dei Negri 
ne’ luoghi medesimi , ove possono agire si spon- 
taneamente e liberamente come in Africa ^ e 
l’ho riscontrato pi*'namente selvaggio. I 2 0.ni 
Negri Ocas e Saramachesi hanno pur vissuto 
per tanto tempo in una perfetta indipendenza 
dagli europei ; tuttavia non ho ravvisato in essi 
la menoma traccia d’ incivilimento y il più lieve 
indizio d’ ordine e di governo : all’ opposto ho 
veduto infinili esempj di uno spirito d’ infles** 
aibilità y di scioperatezza e di corruzione . 

Io amo i Negri , ed in parecchie occasioni 
ho date prove della mia sensibilità alla sorte 
loro . A costo di qualsiasi erronea interpreta- 
zione che dar si voglia a quanto ho' esposto in- 
torno a questa tesi , io desidero sinceramente, 
che questo venerando Consesso , il Parlamento 
Britannico, prendaHn considerazione un’opinione 
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appoggiala all* esperienza ^ e che* sospenda per 
conseguenza di pronunciare T abolizione della 
tratta de’ Negri prima dell’ anno iBoo 3 o al 
principio del secolo xix . Se adottar si do- 
vesse una tale disposizione imprudentemente 3 
garantirei, che un numero immenso di Bian- 
chi e di Negri ne sarebbe ugualmente vittima , 
e che non s’ indugierebbe a pentirsi di un male, 
divenuto però irreparabile (i) . 


( I ) Lm filantropia onde apparisce animato il sig, 
Stedman relativamente a’ suoi simili di diverso 
colore gli dà diritto di figurare accanto ai Franklin 
ai 'Wilberforce, ai "Wilhbreade , ai Clarckson, ec. 
a quegli uomini illustri in una parola , cui T u« 
man genere va debitore dei primi e felici passi 
che si sono tentati per la restituzione alla libertà 
naturale di una porzione si numerosa e si calpestata 
del medesimo. 

Desideriamo , che il sig. Stedman i, per la com^ 
piacenza del suo cuore , e per premio de* suoi no- 
bili voti , possa aver vissuto finn alt epoca memo- 
rabile del Congresso di Vienna , nel quale i prin- 
cipali Potentati d* Europa o presenti.^ o rappresen- 
tati da sommi Ministri e Uomini di stato hanno 
pronunciato concordemente Vaholizione d-Ua tratta 
de* tfegri , facendone un articolo espresso del ge- 
niale sistema politico, ( Il Tradut. ] 
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Per risaltato (lì tntte le mie indagini e delle 
mie inrormazioni è (piasi certo ^ che nn gran 
nnmero di N<^gri , posti in vendita snlle coste 
d’ Africa , sono stati presi in battaglia e fatti 
prigionieri di guerra. Talnni sono stati scan- 
dalosamente rapiti, ed altri deportati per de- 
litti . Addurrò in seguito alcuni esempi que- 
sti l'iversi casi . 

I Negri destinati al trasporto dall’ interno 
del paese ed in bande sono condotti alle 
fattorie , che parecchie nazioni europee hanno 
stabilite lungo il littorale afrieano . Ivi sono 
essi vendati , o p er meglio dire scambiati 
come gli altri articoli di commercio del loro 
suolo; cioè oro , denti d’ elefante ec. contro ver- 
ghe di ferro , armi da fuoco , stromenti da 
falegname , cofani , tele , cappelli , (coltelli , 
utensili di vetro , tabacco ^ liquori e simili . 
Vengono imbarcati , e durante il loro tragitto 
possono abbandonarsi liberamente all’ afllizione 
ebe deve in loro risvegliarsi sia per effetto di 
dolorose rimembranze , sia per effetto del loro 
nuovo stato . Strappati dal seno della loro pa- 
tria e de’ loro più cari congiunti ammucebiansi 
essi a centinaja in un fondo di stiva , oscuro e 
fetente ^ avendo però cura di separare masebj 
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da femmine : i primi sono incatenati , onde 
prevenire ogni tumulto dal canto loro . Sono 
in questo modo trasportati attraverso mari pro- 
cellosi j e di altro non sono nudriti che di 
grossolani legumi , spruzzati con un poco di 
olio . Talvolta alcuni mercanti meno inumani 
gli alimentano meglio, ed allora lungi dal mo- 
rirne parecchi , od anche uno solo durante il 
viaggio , arrivano tutti in ottimo stato di sa- 
lute alle Indie Occidentali. Venni assicurato, 
che essendo accaduto in un tragitto di morire 
il capitano , T aggiunto e la maggior parte dei 
marina) di un vascello , i superstiti non ba- 
stando più ^ per le manovre , i Negri , i quali 
erano stati trattati bene , si adoperarono con 
premura e contribuirono a guidare il naviglio 
a buon porto , salvando così la vita a più in- 
di vidui , e lasciandosi indi vendere tranquilla- 
mente e con piacere a coloro che vollero com- 

Tostochè una nave proveniente dalle coste 
della Guinea ha approdato , i Negri sono con- 
dotti sul ponte : ivi si fa loro respirare un’aria 
più pura ; si lavano , e si rinfrescano con pian- 
taggiui , con banane , e con aranci . Si di- 
segnano essi a vicenda diverse figurine sulla 
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testa j come stelle j mezze-lune , senza 1’ ajnto 
del rasojo , senza sapone ^ e soltanto con un 
pezzo di vetro . Dopo queste operazioni si fan- 
no scendere a terra j per essere messi in ven- 
dita . Il loro vestito consiste unicamente in un 
picciolo pezzo di tela di bambagia ^ ebe loro 
tien luogo di foglie di fico del nostro primo 
padre : le donne portano degli anelli e delle 
collane di coccole . Quelli j che rimangono a 
bordo j vi passano il tempo , ridendo 3 saltan- 
do 3 schiamazzando e battendo le mani . 

Ho sufficientemente descritte le loro attitu- 
dini dopo lo sbarco ; Ora il lettore se li rap- 
presenti scoirendo le contrade della città 3 in 
mezzo alle quali ogni proprietario di pianta- 
gioni sceglie quelli ebe fanno al suo propo- 
sito 3 e stipula il prezzo col capitano. Quello 
di un robusto negro ascende generalmente dalle 
3 o alle 100 lire sterline. Se una mora è in- 
cinta 3 si vende pià cara. Ho conosciuto nn 
capitano olandese j il quale si era prevalso 
della gravidanza di una negra 3 eh’ era stata 
momentaneamente la sua favorita per esigerne 
un prezzo maggiore 3 trafficando così il pro- 
prio sangue . I suoi compatrioti per altro ne 
lo ripresero altamente. 
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•Prima dì conchiudere il contratto , si fa salire 
il negro che si vuol alienare sopra una tavola , 
o sopra una botte , ond^ essere esaminato da 
un chirurgo , il quale gli fa fare diversi at- 
teggiamenti , e gli fa muovere in tutte le dire- 
zioni braccia e gambe 3 onde giudicare del suo 
vigore e della sua salute . Se il compratore è 
contento e conviene nel prezzo 3 egli lo sborsa 
al momento. Ogni negro che si vende è mar- 
cato sul petto o sugli omeri con nn impronto 
d’ argento arroventato 3 sul quale souo scolpite 
le lettere iuiziali del padrone. Codesto impron- 
to, largo una moneta di i2 soldi di Fran- 
c/a 3 non produce il dolore che potremmo im- 
maginarci ; si stroffina la scottatura con burro 
fresco 3 che guarisce in capo a due o tre gior- 
ni . Compiuta siffatta operazione s* impone 
un novello nome aUo schiavo : affidasi poscia 
a qualcheduno del suo sesso 3 che lo conduce 
alla piantagione 3 ove viene istruito c ben nu- 
trito senza lavorare per lo spazio di sei setti- 
tnane . Un tale regime è sì salutare 3 che in 
questo tratto di tempo invece di uno schele- 
tro ambulante avete un individuo molto gras- 
so ; la sua cute si rammorbidisce 3 e s’ impin^ 
gua fino a che sia crudelmente straziata dalle 
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crudeli battiture del ' proprietario , o del suo 

iaumauo ispettore . 

Prima di dipartirmi da sifTatto argomento 
per breve tempo, e di continuare la mia nar- 
rativa , farò osservare che i Negri sono di 
diverse nazioni, o caste come qui appresso : 
Di Abo - Cmìa - BUtay - Coro mantin • Con- 
go - Congo Kuare - Riemba - Loango - Zoko - 
Nago - Papa - Pombo - Wernvoy ec. 

, Le ho tutte conosciute queste caste , e ne 
.parlerò più dilTusamente in seguito. 

Ai IO trovandomi alquanto meglio, mi re- 
cai alla vendita degH schiavi . Il lettore si for- 
merà un’idea esatta della mia sorpresa e del 
mio turbamento-, allorché in mezzo ad essi rav- 
visai la mia inestimabile Giovanna , La pian- 
tagione di Fauconbergj da cui ella dipendeva, 
èra stata venduta per conto dei creditori di 
M. D. B., il quale siccome ho già avvertito, 
era fuggito . 

Provai in quell' istante tutte le pene dell’ in- 
ferno . Maledissi mille volte il mio destino, il 
quale mi vietava di divenire io stesso il pa- 
drone di questa amabile giovine . Pensava con- 
tinuamente agli orrori della sua futura situa- 
zione ; Mi figurava di vederla oltraggiata, per- 
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cossa 3 ed iacurvata sotto il peso delle sue ca- 
tene 3 chiamandomi ad alta voce 3- ma indarno3 
ìa suo soccorso ! Rimasi 3 per così dire 3 privo 
di tutte le mie facoltà 3 sino a che il sig. Lol- 
hens mio amico ridocommi la mia pace . For- 
tunatamente aveva egli l’ amministrazione della 
piantagione in assènza de’ nuovi proprietarj 3 i 
sigg. Passalage 3 padre e figlio di Amsterdam , 
ì quali r avevano acquistata in un c.on tutte le 
«ue pertinenze pel modico prezzo di 4-m lire 
sterline . 

, L’ incomparabile e solido amico testé ricor- 
dato 3 appena ebbe egli assunto il governo di 
Fauconòerg 3 che tosto fece comparir Gio- 
vanna alla mia presenza . Assicurommi 3 che 
niun pensiero gli sarebbe grave alfine di es- 
ser utile ad entrambi 3 e che ora più che mai 
ne aveva i mezzi . lo lo pregai di rammen- 
tarsi le Sue pronfesse j che infatti egli ha sem- 
pre osservate nobilmente . 

Avendo risaputo, che il colonnello Fourgeoud 
aveva lasciato la piantagione di Crawassiòo 3 
e che si era internato nei boschi superior- 
mente alla piantagione di Clarenbek per recarsi 
alla Cricca- Wana coll’ intenzione di assalire i 
ribelli 3 ^li scrissi pregandolo di permettermi di 

11 
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raggiagncrlo, tostoqhè avessi ricuperato intcra- 
inente la mia salute. Feci partire per questui- , 
tìm» piantagione co’ necessari medicamenti» i 
nostri chirurghi ^ eh’ erano rimasti in Parama- 
rlho . Incaricai indi , di mio moto proprio ed 
a spese del corpo j il sig. Greher , chirurgo 
delle truppe della Compagnia, di assistere gli 
nffiziali ed i soldati ammalati, che restóvano 
in città senza danari , e soccorsi . Nel tempo 
stesso comprai due barili di buon vino per 
loro uso. Ho voluto in «iflatta maniera osare 
di un autorità , eh’ era in procinto di perdere» 

H IO medesimo il sig. Delamarre mio a- 
mico imbarcossi sul fiume Surimun < eoa 25 
mulatti liberi . Egli era capitano della milizia , 
corpo assai migliore di qualunque aggregato 
collettizio di europei . 

Non fu lunga . la mia convalescenza , éd in 
breve mi trovai in istato di cavalcare tutte le 
mattine . Un giorno mi accadde un’ avventura 
piacevolissima sulla strada , che mette a Wa- 
nica . Il sig. Vardvelde che mi accompagnava, 
vantando la bravura del suo cavallo mi pro- 
pose una corsa . Io accettai e gli lasciai un 
vantaggio di 20 passi sopra di me . Egli non 
drofittonne molto, poiché montando io un ca- 
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vallo inglese 3 Io soprawanzai snbitò colla ra- 
pidità del fulmine 3 ed essendosi gettato il suo 
sciagurato corsiero sopra una siepe di limoni ; 
lasciò il povero sig. Vandevelde appeso come 
Assalonne pei capegli . 

I cavalli del Surinam sono qualche cosa mi- 
gliori 3 e più grossi degli asini . Eccettuinsi 
però quelli , che provengono dal nord deW A- ^ 
merìca, o dall’ Olanda,: generalmente si fa uso 
degli ultimi per le carrozze . 1 cavalli del paese 
sono assai utili pei mulini da zucchero 3 nei 
quali impiegansi altresì de’ muli di Baròeria^ 
che costano talvolta 5 o ghinee. Ma nessuno di 
codesti animali è indigeno della Guiona . La 
loro razza 3 non meno che quella di molti al* 

, tri ; vi è stata introdotta^-^ resiste al clima » 
Per evitare una nojosa ripetizione 3 darò qui 
sotto il nome de’ quadrupedi , che non sono 
naturali del nuovo continente : 

L’ elefante , 

L’ ippopotamo. 

Il rinoceronte . 

La giraffa . 

11 dromedario ^ 

Il cammello . 

Il lione . 
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La tigre. 

La pantera . 

Il cavallo . 

L’ asino . 

Il bue , 

Il zebro . 

Il bulTalo . 

L’ agnello , 

Il porco . . ■ 

La capra . 

Il cane . 

Il tasso . 

Il martoro . 

La capra selvatica, 
n coniglio . 

Il cerbiatto della Guiijiea . 

Lo scojattolo grasso . 

Il topo . 

Il piccolo sorcio . 

*11 gatto di Spagna 3 ossia selvatico, 
L’ armellino . 

La jena . 

Il Inpo dorato . 

Il zibetto . 

Il camoscio . 

X<o scojattolo di giardino. 
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La marmotta. 

La gazzella . 

Il furetto . 

L’ icneumone . 

Il jerho ( dìpus gerboa di Olivier ) . 

I malli 3 e diverse altre specie di scimie 
Agli 8 giunse da J)evìls~Harwar T alfierd 
Mathieu , ufliziale del distaccamento eh’ era 
venuto a rilevarmi . Nello stesso giorno fn egli 
seguito dal suo comandante ed amico^ tenente col* 
lonnello fVesterloo , che sbarcò portato da due 
soldati . Questi signori mi avevano messo in 
ridicolo per essermi doluto dopo essere stato 
rinchiuso per più settimane in una barca ^ lad- 
dove essi Qon avevano potuto rimanere al loro 
posto , sebbene sempre a terra. L’ ultimo aveva 
voluto accompagnare il colonnello Fourgpoud 
alla Cricca- ìf' ano . Brasi unito a lui nella sta- 
zione delia Roccella ^ . ma gli fu impossibile 
perfino di penetrare nei boschi . Io desinava 
col sig. Day , quando il vidi passare , offerendo 
di sè un tristo spettacolo . Dimenticai quanh> 
poco avessi a lodarmi della sua condotta , e 
mi alzai tosto da tavola per procurargli una car- 
rozza 3 nella quale lo accompagnai al'suo quar- 
tiere . All’ oggetto di allontanare la folla ì feci 
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porre una sentinella alla sua porta ^ e mandai 
tosto a chiamare dne medici . Proibii al tempo 
stesso di lasciar entrare chicchessia , tranne il 
suo domestico , una vecchia negra , ed uh gio- 
vine negro . Gretlo di aver contribuito in que- 
sto modo a salvargli la vita . 

Ai 20 il tenente conte di flandwyh^ e T al- 
fiere Coene , amvarono. amendoe in uno stato 
deplorabile . Anche, il tenente Hamer , mio an- 
tico contro-mastro , eh’ era 'stato per ben quat- 
tro mesi a Devlls-Uàrwar ^ aggravato dal mor- 
bo i ottenne finalmente il permesso di essere 
trasportato a Paramaribo\ 

Ai 22 il governatore mandommi un' ramo 

di albero del cotone che disegnai . Coglierò ora 

o o 

V occasione di favellare di questa pianta , che 
solamente nel 1 7 5 ^ si è cominciato a coltivare 
nel Surinanti e don poco buon èsito lino al 
A792 . Vi sono diverse specie di detto vege- 
tabile ^ ma io mi limiterò a quella che è più 
comune e più utile nella Colonia . La pianta 
ordinaria è un arbusto , che cresce all’ alteaaa 
di C in 8 piedi ; produce prima del periodo di 
un anno ^ e dù dne raccolti . Ogni piede' som- 
ministra all’ incirca 20 oncie di bambagia": Le 
sue Coglie rassomigliano molto a quelle deÙa 
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>itc i sono di un verde vivo , e le loro fibre 
tirano al color cadneUa . Il frutto , che talvolta 
è grosao come uu picciolo novo di gallina , è 
diviso in tre capsule . Cresce esso sopra una 
coda lunghissima 3 in un gnscio prodotto da 
un fiore giallognolo . Giunto a matnranza 
apre da sé medesimo e presenta i snoi glo- 
betti bianchi come fiocchi di neve , frammezzo 
ai quali sono rinchinsi dei granellini neri della 
forma a un di presso degli acini d* uva. L’al- 
bero del cotone alligna in tutti i climi caldi . 
£sso è di un ottimo prodotto 3 ammenoché sor 
verchie piogge non distruggano la sua lannggine. 
Coltivasi con poche cure e con tenuissime spe- 
se . Ciò che è essenziale si è di piantare ogni 
grano di semente a qualche distanza Tuno 
dall* altro ; e secondo che bo già avvertito , 
■produce il primo anno in ’cqi è seminato . La 
separazione de’ semi 3 e della lannggine che 
costituisce la bambagia , è l’opera di un nomo 
solo applicato ad un congegno meccanico 3 os- 
tia ad un mulino fatto espressamente . Com- 
piuto ogni processo necessàrio alla prepara- 
zione del cotone 3 esso si distribuisce in bal- 
lotti di 3 00 in 4 00 libbre. Fa d!uopOj che 
queste ■ balle sieoo bene iuiunidite 3 senza di 
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che il cotone, che tì si comprime dentro 
con una paletta di ferro , si gonfierebbe im- 
mediatamente . L’ anno antecedente al mio ar>< 
rivo al Surinam eransi esportate 3m. balle 
solamente per Amsterdam e Rotterdam y\e qnali 
avevano dato di prodotto circa ^om. lire ster- 
line . Nelle migliori piantagioni se ne raccoglie 
annualmente più di 25m. libbre. Il prezzo del 
cotone varia dagli 8 ai 22 soldi la ‘ libbra . 
Nelle Indie Occidentali la materia greggia è 
hlata colla conocchia e col fuso. Essa si riduce 
ad un sommo grado di finezza , ed allora le 
more ne fanno delle calze che vendonsi fino a 
due ghinee al pajo . Gl* Indiani, od aborigeni 
della Guìana, fabbricano de’letti pensili di bam- 
bagia , die permutano in Paramariòo contro 
diverse merci . 

A suo luogo parlerò pure delle piantagioni 
di caffè , di' caccao , di zucchero e d’ indaco . 
Mi sono prescritto la legge di non parlare dei 
diversi oggetti, che a misura che mi si sono pre^ 
sentati . Siffatto metodo mi torna assai como- 
do , e varia , sono d* avviso , più aggradevol- 
mente le mie descrizioni . 

Veggendomì finalmente in uno stato di per- 
fetta salute , mi determinai di raggingnere il 
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colonnello Fourgeoud alla Cricca-PFana ^ aenza 
aspettare i suoi ordini , e di. accompagnarlo 
nelle sue incursioni nelle foreste . Per conse* 
gnenza mi feci tagliare i capegli : acconciatura 
più spiccia e più netta di qualunque altra y 
massiitie dovendo battere de’ boschi . Mi munii 
altresi di un equipaggio acconcio alla mia spe* 
dizione . Prossimo a partire y andai a visitare 
il governatore onde ricevere i suoi ordini . 
M’ accolse egli colla maggiore cortesia e mi 
disse y che io andava ad espormi a mali assai 
maggiori di queUi che aveva già sofferti . 
Perseverai tuttavìa nella mia risoluzione y e 
chiesi ai magistrati un battello ed alcuni ne- 
gri per trasportarmi . Questi signori avendo- 
meli promessi pel di vegnen.te 3 rassegnai il 
comando ^ le bandiere ^ e la cassa al tenente 
Mùyer , il solo che di tutti gli ufGiziali che si 
trovavano a Paramarìèo^, non fosse ammalato. 

Per verità si poteva dire y che non v* era 
nulla di meno necessario di tutte queste tre 
cose . Le bandiere dopo il nostro sbarco non 
erano mai state più spiegate ; la cassa era vi- 
sibile pel solo colonnello, ed i soldati se ne 
morivano 1’ uno dopo T altro . 


11 
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CAPITOLO X. 

La tatusa . — U ìstr/eé , e f ecliiaos terre-^ 
stris della Gaiana. Combattimenta fra un ser^ 
pente ed una rana. — Il colonnello Pour- 
geond si dirige alla Cricca-Waoa. •— Mo- 
lesta il nemico. — Descrizione della pal- 
ma minore , ossia cerfuglione ( chamae- 
r<fps di Lina. ) — Diversi usi ai quali ser- 
ve . — n cocco . 


A.I 23 di ottobre 3 èssendo tatto disposto per 
la mia seconda campagna ^ mi recai sulle rive 
del fiume a sei ore pomeridiane ; in vece di 
una buona barca vi trovai una niescbina e 
succida scialuppa , con pochi marinaj olan- 
desi ubbrlachi . Dovevano essi lasciarmi in 
ima piantagione sulla Comedi na y ove anda- 
vano a prendere il loro capitano per ricondurlo 
a P ar amarlbo. ' Gìualo & questa piantagione , 
toccava a me di trovare il modo di terminare 
alla meglio il mio viaggio . Avevamo già po- 
sto un piede in questa barca , allorché riflet- 
tendo , che mi accingeva spontaneamente ad 
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ana perigliosa speHizione per servire soltanto 
a gente ingrata , frensetti di sdegno e scesi « 
.terra ^ dichiarando con vivacità è positivatnente , 
che non farei il più piccolo passo per la di« 
fesa delia Coloniaj fino a che non mi si fosso 
procurato 'nn battello più decente. Fui -secon- 
dato in ciò da tutti .gl’ Inglesi ed Americani , 
che si trovavano in città ^ e ne nacque na 
tumulto . Gli Olandesi protestavano contro la 
spesa i la quale ascenderebbe a 3 o scellini , 
mentrechè avevano eglino un’ occasione y che 
non costava nulla . I miei conòittadini e gli 
Americani risposero che non erano altro i 
Batavi 3 ebe sordidi avari , indegni di essere 
difesi dal corpo del colonnello Fowr^oud . La 
moltitudine aumento&si , e si venne alle .numi 
davanti ad nna -taverna. Si presentarono i ma- 
gistrati onde reprimere il disordine 3 ma inu- 
tilmente : continuò esso fino alle 1 o della notte. 
I miei amici rimasero padroni del Campo do- 
po aver compiutamente battuto -un gran nu- 
mero di naarinaj , ebrei , proprietarj, ed -ispet- 
tori di piantagioni . -.Perdetti in questo incon- 
tro nna .delle mie pistole j che -jivon momento 
di collera lanciai ad un ammutinato . Le cose 
avrebbero proceduto più oltre senza il -signor. 
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Jieitnedjr , il' quale era membro del coi^itato 
di polizia , e cbe venne sai luogo con alcuni 
suoi colleglli . Separarono essi i combattenti , 
dichiarando y che mi si era mancato di riguar> 
di j e che all’ indomani avrei una barca pih 
comoda . ' • 

Presi in seguito qualche riposo , e ricevetti 
alla mattina la visita di quattro capitani ame- 
ricani y i quali mi .pregarono istantemente di 
ricusare ogni barca della Colonia e si esibi- 
rono di mandarmi alla mia destinazione in 
una deUe loro scialuppe y servita dai loro pro- 
prj marinaj . Accettai la proposizione ^ ed il 
sig. Kennedy' mi rimise una lettera pel signor 
Reeder capitano delle milizie j il quale trovo- 
vasi sulla Cornewina : essa conteneva T ordine 
di somministrarmi un buon battello per andare 
anche al di là del mio posto. Avendo disposto di 
tutte le mie robe in guisa., che nè il colonnello 
Fourgeoud y nè i haherlacchi potessero pregiu- 
dicarmi ^ abbracciai Giovanna, ed alle 6 po- 
meridiane tornai alla riva y accompagnato dai 
miei amici inglesi ed americani : vi bevem- 
mo una tazza di punch, e ci separammo . Quan- 
do la mia barca cominciò a far vela , spiega- 
rono eglino le bandiere di tutti i loro vaselli 
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in rada , e mi salataronn con tre acclamazioni ^ 
che mi furono tanto più accette, in quanto 
che dispiacevano alla 'moltitndine spettatrice . 
Ma in breve perdetti di vista Paramarìòo . 

Giunti alla fortezza di Amslerdam , fummo' 
costretti di arrestarci, ed attender ivi il riflusso 
per rimontare la Comewina . La • guernigione 
mi diede un lauto pranzo . A mezza notte 
montai a bordo, è dopo aver navigato il ri- 
manente della notte feci colazione col capitano 
Macneyl y il quale nel 1791 aveva il mede- 
simo grado sotto il generale ' Spork ; Avendo 
proseguito il mio cammino , sbarcai alla pian- 
tagione di Charloltenbourg , ove consegnai la 
let tera del sig, Kennedy al sig. Beeder , il 
quale mi promise di allestirmi una buona 
barca per la mattina vegnente. Era sì sdegnato' 
del trattamento , che aveva sofferto a Parama- 
ribo , e si contento de” marinaj americani , che 
a pranzo feci dar loro 1 2 anitre arrostite ^ e 
regalai ad essi una ghinea , oltre 36 bottiglie 
di eccellente vino , che formavano tutta la mia 
provvista . Se ne partirono colla marea, così 
allegri ed animati , quanto erà possibile di 'es- 
serlo . 

Quanto a me continuai U mie viaggio sino 
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alla piantagione .di Monde tir . Dopo arer ve> 
cinto le rovine di qndle che furono arse inen- 
tre io comandava a DevUs-Harwar , passai alla 
piantagione di Lepair . ^ui mio degl’ ispettori 
mi narrò il modo qnasi miracoloso , con cui 
si era egli sottratto ai ribelli . <e Avevano essi , 
» mi- disse ^ già circondato la casa principale « 
» ch’io ignorarsi tuttora che fossero nella pianta* 
» gioue , occupati in mettervi il fuoco ai quat- 
Mi tro angoli. Volere uscire , era lo stesso che 
u inconb*are una morte certa . In si urgente 
M. pericolo mi rifugiai sul grana jo j ove mi 
» distesi boccone sopra una trave, sperando, 
*» che ì nemici non tarderebbero a sbandarsi, 
w e eh’ io. potrei scappare prima ohe le fiam- 
me arrivassero sino a me ; ma fui deluso : 
VI essi non isloggiavano . L’ incendio al tempo 
stesso si dilatò a tal segno , che il calore 
r> era già insopportabile nel luogo ove mi 
93 trovava ; e non mi rimaneva altra alter- 
33 nativa , se non se quella o di essere brn* 
1» ciato vivo , 0 di saltare da nn altissimo gra* 
33 uajo in mezzo ai fnribondi . Tuttavia ab- 
» bracciai quest’ ultimo partito , e non sola* 
9» niente ebbi la sorte di cadere in piedi , ma 
eziandio di scappare senza una sola ferita j 
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» qnaatnnqiie i Negri armati fossero di scia- 
» bole, e fuggii immediatamente verso il fiume, 

9> nel quale prima di tutto tuffai il capo . Ma 
non sapendo nuotare , andai al fondo . Ciò 
r> non pertanto non mi stnarli : mi riuscì di 
j» aflerrare alcuni rami d’ alberi-, e dL spinger * 
» fuori la 'testa dall’ acqua per respirare libe- 
ramente . Protetto dalle dense frondi che mi 
» celavano , vi rimasi fino a che i sediziosi 
j» partirono ; il che fecero dopo avere trn- 
» ridato tutti gli altri Bianchi . Finalmente 
•n venne un battello a liberarmi dalla penosa 
V) situazione in cui languiva m . 

Ai 3o di gennajo arrivai a Devils-Harwar ^ 
ed air indomani rimontai la Criccale ormoetìb<K 
Ivi 'avendo fatto degare la barca ad una pianta , 
le cui foglie ci coprivano , mi decisi a pas- 
sarvi la notte. Mi coricai sulle panche, ed il 
mio piccolo Qftaco si póse vicino a me : gli 
altri Negri si sdrajarono sotto i loro remi , a 
riserva di coloro ohe altei-nando facevano la 
guardia , ed ai quali ordinai di svegliarmi al 
menomo rumore che luKssero nei boschi : eb- 
bi l’ avvertenza di proibir loi*o • assolutamente 
di parlare , o di fare qualsiasi strepilo , per 
timore che i ribelli , i quali aggiravansi nei 
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contorni , non ^ ci • udissero , e non venissero a 
sorprenderci^ giacché essendo io il solo bianco 
della banda 3 era sicuro che non avrei potuto 
evitare il loro furore . Prese tutte le indicate 
precauzioni 3 noi dormimmo profondamente dal- 
le g della notte lino alle 3 del mattino j al- 
lorché Quaco ed io per un moviménto del 
battello fummo balzati dai nostri banchi 3 e 
tutti i Negri caddero nell’ acqua. Misi le ma- 
ni sulle mie pistole 3 ed alzatomi 3 chiesi cosa 
accadeva. Era' risoluto, di difendermi ostinata- 
mente 3 anziché essere preda di un implaca- 
bile nemico. Per alcuni secondi nessuno, mi 
rispose 3 ma dopo un breve intervallo la bar^a 
eh’ erasi iuclinata sui lianchi ripigliò la sua 
posizione per un movimento opposto al primo 3 
il quale mi fece perdere 1 ’ equilibrio . Allora 
un negro che nuotava mi chiamò e dìsaemi 
« masera -da sea-cow » ed aveva ragio- 
ne 3 poiché altro non era se non se il manali 3 
<? vacca marina 3 detto lamentin a Cajenna . 
{Secondo il racconto de’ miei Negri 1’ animale 
aveva dormito sotto il battello : risvegliandosi, 
esso r aveva mosso da una parte 3 ed allontanan- 
dosi 3 lo aveva fatto ritornare nella sua posizione 
naturale . Io noi vidi ed appena i Negri stessi 
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lo (listiasero a ittotivo del . bajo della notte 
che durò per alcuné altre ore j daranti le quali 
per altro nessuno ebbe più voglia di dormire. 
Finalmente i raggi di un sole risplendente co- 
minciarono ad insinuarsi per entro le frondi 
degli alberi ed a rischiararci . Lasciammo al- 
lora la riva 3 e proseguimmo a rimontare la 
Cricca-Cormoetibo j che andava ristrìngendosi, 
liavigamroo sino al mezzodì ; osservammo del 
fumo 3 e ci trovammo finalmente alla imboc- 
catura della Criccò- TVana che confluisce nel 
. Maroni 3. e che era il nostro punto d’ unione3 
ove però le truppe non erano peranc© giunte. 
Sulla parte opposta erano accampati alcuni 
cacciatori Negri , cte custodivano le muni- 
zioni . 

Uno di questi cacciatori aveva ucciso una 
tatusa, animale denominato al Suriiràm, capasce. 
Talvolta è desso opportunamente chiamalo pòrco 
a corazza . Ve ne sono diverse specie nella 
Guìana : La più grossa è lunga più di tre 
piedi dal muso fìnd ali’ estremità della coda. 
La tatusa esce- solamente di notte : di rado è 
visibile di giorno ; lo passa dormendo nella 
sua tana che scavasi colla maggiore facilità. 
Vi s’ interna sì profondamente , ohe T uomo 
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più robusto non pnò e^traruela^ sebbene spesso 
le strappi la coda. Alimentasi di uccelli , insetti^ 
fhitta , radici . Won ho trovato . che fosse cat- 
tiva da mangiarsi : tuttavia gii europei ne 
fanno poco conto . Gl’ Indiani all’ opposto ne 
sono ghiotti . 

La Guiana ha il suo istrice, chiamato con 
vocabolo del paese odjora . Esso non morde 
mai . I suoi piedi rassomigliano a un di presso 
a quelli della scimia , e se ne serve per ar- 
rampicarsi sulle piante e cercarsi il suo vitto, 
come al medesimo effetto servesi della sua 
lunga coda , che in certo modo gli tiene luo- 
go di un quinto membro . 

L* fchlnus terrestris varia poco secondo me 
da quello dell’ antico continente . Vive di fratti, 
d’ insetti, vegetabili , e radici . Gl’ Indiani fan- 
ho uso della sua carne . 

Non essendo ancora giunto il colonnello 
Fourgeoud i mi divertii a 'nuotare, e a dirigere 
una lancia verso le profonde foci della f’rio- 
ea-Wana . In questo frattempo uno de’ nostri 
XilTiziali il sig. Ròmhask che mi-accompagnava, 
osservò sulla cima di un caprifolìo un com- 
battimento fra un serpente ed una rana . In 
prova che rinvengonsi animali di queat’ ultima 
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specie negli alberi ^ rimetto il lettore alla dis« 
seriazione dell’ ab. Spallanzani sulle rade (i), 
nella, quale i particolarmente descritto 1’ albero 
che le racchiude . Non mi sorprese il vedere 
la rana sui rami ^ ma sibbene la sua lotta 
col serpente , che le fu fatale . Allorché la 
vidi io 3 il suo capo ed una metà del suo 
corpo erano già nelle mascelle del serpe , che 
mi parve flessibile e lungo. ^ avente la co«la 
ravvolta ad un ramo della pianta : la rana 
era della grossezza all’ incirca di un pngno, e 
si aggrappava ad* un ramo colle sue zampe 
anteriori e posterióri. In tale sitnazione uno 
si batteva pel sno pranzo , e l’ altra per la 
sua vita , formando una linea retta fra due 
rami • Per qualche tempo rimasero essi per- 
fettamente stazionarj , non facendo il menomo 
movimento. Sperava sempre , che il povero 
ranocchio si libererebbe co’ suoi sforzi , ma 
avvenne 1’ opposto , perciocché le mascelle del 
serpente dilatandosi grado a grado e mediante 
la loro elasticità formando un orifizio immenso, 
il corpo e le zampe anteriorì della rana scom- 


(l) f^edi Dissertazioni di Fìsica animate e tre— 
gelabile. Modena 1780. 
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parvero inaensibilmente . Ed in breve non si 
vide più altro 3 faorchèle gambe e le nngbie 
posteriori , che si erano staccate dal ramo i 
Finalment» la povera vittima entrò tutta intera 
nella gola del suo terribile nemico, che di- 
scender la fece alcuni pollici . Esso la fermò 
in questo luogo , ove formossi una specie' di 
protu'beranza , e nel tempo stesso la mascella 
e la gola del serpe si contrassero , e ripresero 
tosto il loro stato naturale . Ma non essendo 
esso sotto il nostro tiro ', non abbiamo potuto 
ftcciderlo ; ciò «che avremmo desiderato onde 
aver agio di esaminarlo più attentamente . Lo' 
lasciammo quindi immobile", e sempre attorti- 
gliato al ramo. 

Ai 5 di novembre arrivò una parte delle 
truppe , e campeggiò sulle sponde del fiume ; 
al sud-ovest della Crìeca-Cormoetìho , in di- 
stanza di un miglio cirba dallo sbocco della 
Cricca- ff'ana. Andai a visitarle con due cac- 
ciatori . Il maggiore Rugheop che le coman- 
dava dissemi ^ che il corpo del colonnello 
Fourgeoud aveva ultimamente abbandonato la 
Cricca-Patamaca , dividendosi in due colonne: 
il maggiore ne condnceva una , e 1’ altra at- 
tondevasi a momenti.. II suddetto uffiziale mi 
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ànaunziò di più ^ che il rimanente del medé^ 
gimo corpo,. a riserva degli ammalati eh* er^no 
a Paramaribs , formava diveréi distaccamenti 
sui fiumi Pereea , Cotiìca , e ComewìRU . Io 
godeva allora di una buona salote ed aveva 
r animo tranquillo.. Lusingandomi , che la 
prova spontanea che offeriva del mio zelo pei 
servizio mi rappatumerebbe col colonnello , 
ritornai al campo dei , cacciatori Negri per a*< 
spettari’i il suo arrivo . .Conosceva io da un 
lato il suo carattere poco pieghevole, e dal- 
r altro quanto io stesso fossi irascibile , allop« 
chè mi sembrava di essere trattato ingiusta*' 
mente ; ma scordai tosto i torti , e da quel- 
r istante mi determinai a‘ conciliarmi , s’ era 
possibile j r amicizia del mio capo con una 
condotta attiva ed affabile . 

Giunse finalmente il desiato momento.. Im- 
formato dell’ arrivo del colonnello , gli andai 
incontro alla distanza di uij mezzo miglia, e 
in vedendolo gli dissi tt eh* era venuta Iper 
partecipare della sua gloria ss , e servire im- 
mediatamente sotto i suoi ordini . Egli mi ris- 
pose con saluto che ripambiai , e lo accom- 
pagnai sino al campo . 

1 risultati della marcia delie troppe del co- 


« 
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lonnello furono y eh* esse impadronironsi di 
tre vllbggi nemici ; che vicino ad uno di essi 
trovarono una vasta^ campagna -ridondante di 
riso già maturo ^ e <die la devastarono intera^» 
mente dopo aver disperso i ribelli . Erano 
questi comandati da un mulatto j di nonae 
Sonay' ^ U quale nato era nei boschi ; e for- 
mavano una banda assolutamente staccata da 
quella di Baron , che si era scacciato da B»0m. 
Riseppi inoltre j che in uno spazio di terra 
vuoto si erano rinvenuti alcuni tesehj , * pian- 
tati sopra dei bastoni . Erano questi gii avanzi 
deir infelice tenente Lepper e di sei suoi sol- 
dati . Gli altri per la maggior pai-te erano 
stati presi vivi , e condotti dai Negri nei loro 
villaggi. Ivi j Bonnjr aveva fatti spogliar 
tutti , e per trastullo delle donne , e dei fan- 
ciulli dei ribelli si erano fustigati sino a morte. 
Noi avemmo sifiatte notizie dalla bocca di una 
mora, che il colonnello aveva fatta prigioniera 
nella sua marcia , e che trattammo con ama" 
uità , 

Questa crudele condotta di Bonny era direte 
tamente opposta a quella di Baron , il quale 
ad onta di tutte le sue minacoe aveva seoa> 
pre rimandato a Paramoriba parecchi soldati 
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che avrebbe potuto ammazzare. Favoriva anzi la 
loro fuga j e li provvedeva del bisognevole per 
vivere : égli sentiva , che sarebbe stato ingiu- 
sto di risguardarlì per colpevoli . Ma siccome 
ho già avvertito, ogni cacciator negro che a- 
veva la disgrazia di cadere in poter suo , era 
inesorabilmente aagrificato all’ indomito suo 
furore . 

Ometteva dì dire , che tutti i soldati del co^ 
donneilo essendo aifamati , avevano domandato 
altamente pane . Ye n'* era moltissimo , ma' da 
tre giorni se n’ era sospesa la distribuzione, e 
vi si era surrogato del riso . Per far cessare 
questo principio di ammutinamento , gli uf- 
fiziali si slanciarono armati frammezzo ai sol- 
dati , e colsero indiiTerentemente i primi che 
si affacciarono loro , fra i quali trovossi un 
certo Shmìdt , che da tutti gli altri venne di- 
chiarato innocente . Ma non si ebbe nessun ri- 
guardo alle loro proteste , e siccome si voleva 
dar un esempio , fu condannato alle Bastona- 
le : supplizio che durò fino a tanto che il san- 
gue gli sgorgò a rivi dalla bocca . In questo 
modo fu sedato il tumulto . Un condottiero , 
per nome Mamal j disgustato di servire sotto 
gli ordini ddl oolonnellQ Fourgeoud t se ne se- 
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parò senza chiedere il suo congedo ^ e indi a 
poco abdicò interamente il servizio . • Ecca quali 
furono le particolarità di questa marcia sopra 
due colonne da Crawassibo j sulla ComewìnOy 
sino alla Cricca- ff'ana. 

Un giorno sul mezzodì ^ mentre nìe ne stava 
sul mio letto sonnacchiando^ il tenente Camphell 
mio amico venne a trovarmi 3 e colle lagrime 
•agli occhi- mi disse , che il giorno precedente 
il colonnello Four^eoud alla presenza degli uf> 
fiziali delle truppe della Compagnia aveva a- 
dremente sparlato degl’ Inglesi. Io-mi turbai, e mi 
alzai al momeiìlo. Essendomi fatto confermare il 
discorso di Campbell^ mi recai dal colonnello, e 
gli 'chiesi ragione delle sue impertinenze. Fece 
egli un passo addietro, e mi rispose, che le sue 
osservazioni concernevano unicamente i miei 
pantaloni ed il mio gilé , che io portava come 
vestito più comodo e leggiero- , ad imitazione 
di parecchi marina]^ inglesi , ma che il colon- 
nello non aveva mai veduto nelle Alpi Elve- 
tiche . Sul ximanente-ne accagionò interament» 
il sig. Stoelman , capitano della milizia , che 
era. assente . Dovetti quindi accontentarmi di 
giurare altamente vendetta , contro questo de- 
trattore della nostra riputazione . Promisi po- 
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scia al colonnello di mutar vestito ^ e ci se- 
parammo freddissimamente . 

Un’ ora dopo ricevetti V ordine di valicare il 
fiume Cormoetiòo , e di passare sotto gli or- 
dini del maggiore Rughcop , il quale accampava 
colla sua dolonna sulla sponda meridionale del- 
r iniboccatnra dfU? Cricca- fVana. Ubbidii im- 
mediatamente . 

Giunto al campo del maggiore accompagnato 
da due negri per- servirmi ^ la mia prima cura 
fu di Darmi allestire una capanna ^ o per espri- 
mermi più esattamente una specie di ricovero 
onde preserv,are il mio letto dal sole e dalle 
piogge . In un’ ora 1’ opera fu compiuta • Sic- 
come queste capanne sono di un uso generale 
ed assai importante nelle spedizioni militari 
che esegnisconsi sotto il tropico 3 uve non è 
possibile di alzar delle tende , io indicherò il 
modo di costruirle , che è curiosissimo . Co- 
deste capanne 3 benché fabbricate al momento , 
formano una comoda ed elegante abitazione 3 
la quale talvolta ha due piani . Per tali costru- 
zioni impiegasi il legno di cerfnglione 3 che 
qui appellasi paratalla ( pinot a Cajenna ) e 
vimini detti bejucos dagli Spagnuolij e tay- 
al Surinam . 


« 
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II cerfuglione è una specie di palma che 
cresce principalmente, ne* luoghi palustri , e 
che è sempre indizio di un suolo ubertoso . 
Questa palma è quasi grossa come la coscia 
di un uomo-j ed alta dai 3 o ai 5 o -piedi. Il 
^onco 3 il quale comincia a formarsi alla di- 
stanza di due o tre piedi da .terra è dì un 
bruno-chiaro 3 durissimo esteriormente ^ per la 
grossezza di un mezzo pollice 3 ma dopo 
questa specie di corteccia esso è pieno di mi- 
dollo a guisa del sambuco comune , e soltanto 
verso la cima acquista qualche pregio, ver- 
deggiando ivi e racchiudendo un fratto squi- 
sito e bianco , detto nella Colonia chou , pro- 
prio a tutte le altre specie di palma , che a- 
vrò occasione di descrivere successivamente . 
Questa pianta alla sua sommità spiega de* bel- 
lissimi e verdi rami, le foglie de’; quali pen- 
denti in linea retta a foggia di nastri di seta 
formano un -ombrello . Il modo di servirsi del 
tronco per costruire le capaime consiste nel 
tagliarlo in pezzi dell’ altezza cui si vuol por- 
tare la casa-, che nói supporremo di 7 piedi, 
mism^ ordinaria-. Si spaccano indi questi pez- 
zi ; spogliansi del midollo, e se -ne. fanno delle 
tavole larghe una mano d’uomo , che possono 
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essere messe in opera sul fatto Dopo aver ta- 
gliate tutte 'Cfaelle'' che occorrono. ^ non aveto 
che a collocarle 'perpendicolarmente T una vir 
cina' air altra sopra due traverse dello stesso 
legno i fermate ai pilastri degli angoli. Si unisce, 
e si commette il tutto col mezzo di giunchi^' il 
di coi nome tay-ittf è , cred’ io, una deriva- 
none del verbo inglese to tìe (legare); loc- 
chè non dovrebbe sorprendere , se ridettesi che 
gl’ Inglesi hanno posseduto questa Colonia . 
Tali vimini , checché ne sia j formano funi 
d’ ogni specie , grosse e picciole j che crescono 
nelle foreste e salgono, su per gli alberi in 
tutte le direzioni . Esse sono in siffatto nu- 
mero j e sì meravigliosamente sparse , che a 
guisa delle corde legnose del caprifoglio danno 
alla foresta Y aspetto di una flotta ancorata . 
Esse t unicamente col loro peso , fanno perire 
diversi aU)eri e si ravvolgono T una all’ altra 
fino 'alla grossezza di una gomena; esse ascen- 
dono 3 e talvolta a spirale , alla cima de’ più 
alti àlberi 3 donde ricadono, a terra per, met- 
tervi radice 3 e risalir nuovamente . 1 vimini 
più sottili sono spesso tanto intrecciati quanto 
le reti peschereccie 3 ed • il selvaggiume non 
può romperli . Sì gli uni che gli altri sono. 


Digitized by Google 



aC8 Yiaggjo 

singolarmente solidi ^ e possono serrire a le» 
gare le navi . Aggingnerò solo ^ che ve ne sono 
alenine specie di velenose ; quelle principale 
mente che sono piane ^ o di forma angolare . 
Continuerò, ora la mia descrizione 3 indicando 
il modo di fare il tetto alle capanne. 

La ridetta, palma (.chamacrops di Linn. ) 
ne somministra la materia co* suoi rami e ra> 
rooscelli . Essi sono larghi un nomo : si fen- 
dono dall’ alto al basso in due parti ugnali 3 e 
si legano insieme-collè pcoprie-ioglie ; indi di 
cedesti rami così uniti si fanno de’ fasci 3 col- 
1 * avvertenza che il fogliame penzoli -in già. a 
guisa della criniera di un cavallo . Questo tet- 
to 3 che dapprincipio è verde 3 prende in breve 
il colore del giunco . Esso è solidissimo 3 com- 
patto 3 elegante 3 e secondo che ho già detto 3 la 
fabbrica è terminata senza martello e senza 
chiodi . Nell’ egual modo costruisconsi finestre, 
tavole e sedie . I giardini ed i parchi ove si 
custodisce il bestiame sono chiusi e riparati 
colla medesima palma. E per questa ragione, 
che t Negri-Maroni non mancano mai di' buone 
abitazioni , perciocché se bruciate loro un vil- 
laggio 3 cmtro 24 ore ne fabbricano essi un 
nuovo 3 ma avendo la cautela di non riedificarlo 
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nel luogo i ove gli europei .hanno scoperto il 
primo . Gl’ lutliani invece di rami di palma 
minore coprono generalmente i loro camerini 
con quelli di uu* altra pianta denominata tas , 
della quale parlerò a suo luogo . Non deggio 
omettere di dire ,, che i semi del cerfuglione 
sono racchiusi in una capsula presso la cima^ 
composta di 3 o, o fibre legnose^ con cui si 
formano le scope usate nella Colonia . 

• La capanna che mi feci allestire era molto 
più semplice, nè dovevamo prenderci gran bri- 
ghe a questo riguardo , stantechè d’ ordinario 
ci fermavamo assai poco nel medesimo luogo . 

■ Dopo aver descritto il cerfuglione , farò lo 
stesso delia palma del cocco, che* fra- tutte 1|§ 
palme è quella che più rassomiglia alla pri- 
ma , Quest’ albero sì celebrato per sommini- 
strare ad un tempo vitto, vestito e quartiere 
all’ nomo ,*a ■ mio parere non ha tutti si Ha td 
requisiti ; ciò nondimeno è sempre meritevole 
di atteo2àone . ' Cresce esso come la palma mi- 
nore in un tronco articolato che giunge all’al- 
tezza 'di 60 e talvolta anco di 80 piedi ; è 
grosso in proporzione , ma di rado verticale. 
La corteccia ha un .color bigio; il legno, è 
duro ’ esteriormente , e pieno di midollo inter- 

12 * 
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namente . I rami aono più larghi e dì un ver- 
de più carico di quelli del cerfuglione ^ e co- 
perti da ogni banda di foglie j aventi la forma 
di nastri. Codeste foglie però non pendono ^ 
come quelle del cerfuglione’, perpendicolar- 
mente : i rami pure non sono tanto arcuati , 
ma rassembrano a grandi piume e crescono in 
cima all’ albero . Anche l’albero del cocco pro- 
duce un chou , ma ■ troppo poco pregevole per 
avventurare la perdita della pianta col reci- 
derlo. Dopo aver toccato il quinto, o sesto anno 
produce in tutte le stagioni delle noci < D’ ordi- 
pario codeste noci crescono in nna resta di sei 
od otto, che esce dal tronco dell’ albwo . Sono 
4sse della grossezza della testa umana , ma di 
nna forma più conica . E noto , che la noce , 
quando è staccata dal snò involucro , è ù da- 
rà , che vi vuole un martello per romperla ed 
estrarre la mandorla eh’ essa contien* . Allor- 
ché il sijrddetto frutto 4 tenero, racchiude nn 
liquor bianco , che io non 8a{n*'ei paragonare 
se tioD se a latte, ovvero ad acqua inaucche- 
rata e che somministra una bibita fresca ed ag- 
gradevole ; allorché è matura , diviene una man- 
dorla friabile , grossa un pollice , ad^'ente al- 
l’interno del guscio, il rimanente del quide é to- 
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talmente vuoto. Codesta njandorla^ di na eapor 
delicato e simile a quella specie di latte on-' 
d’ è formata j è buona da mangiarsi : circos- 
tanza cbe molti fra i miei lettori sapranno me- 
glio di me. Ma sospendiamo per ora queste di- 
gressioni scienti&che ^ e nei capitolo seguente 
riassumasi la relazione . 


Fine del pRimo volvmr. . 
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